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Terre di scavo del Felettino
ad Agnese vanno 177 mila euro
La sentenza: l’azienda sanitaria deve saldare la ditta spezzina

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nel mese di agosto so-
no entrate nei Pron-
to  Soccorso  della  
Spezia,  Sarzana  e  

Levanto oltre 256 persone al 
giorno, concentrate per oltre 
la metà al Sant’Andrea, pari a 
7. 690 pazienti. E al momen-
to di ingresso, al triage, solo il 
3% di questi era un codice ros-
so. È una buona cosa, natural-
mente, ma se si pensa che più 
di quattro accessi su 10 erano 
codici verdi, si ha anche la 
conferma del fatto che sull’e-
mergenza va a pesare un ele-
vato numero di richieste che 
potrebbero essere trattate in 
altro modo. 
I NUMERI
I dati sono ufficiali. Li ha dif-
fusi la Asl 5, all’interno del 
piano delle performance. Fa-
cendo una media, gli accessi 
sono stati oltre 6 mila al me-
se. A gennaio si è partiti con 
6. 234 pazienti, a febbraio c’è 
stato il dato minore in assolu-
to, 5. 695, per risalire poi a 6. 
580 a marzo. Il mese di aprile 
si è attestato a 6. 488, mentre 
maggio è schizzato a 6. 975. 
Giugno si è tenuto su ritmi ser-
rati, con 6. 786 accessi, ma lu-
glio e agosto sono stati mesi 
davvero impegnativi, il pri-
mo con 7. 600 richieste di assi-
stenza e l’altro come anticipa-
to con 7. 690. Si è poi rientrati 
a settembre, con 6. 715, e ot-
tobre, con 6. 623. 

I dati sono relativi ai primi 
10 mesi del 2025, in cui il si-
stema dell’emergenza ha pro-
cessato  complessivamente  
67. 386 accessi, dall’inizio di 
gennaio alla fine di ottobre 
dell’ultimo anno. 
LA MAPPA
La mappa rileva che la con-
centrazione  maggiore,  40.  

555 persone, compresi i bam-
bini assistiti al Pronto Soccor-
so pediatrico, si è avuta del 
Sant’Andrea, alla Spezia, che 
non ha caso ha una popolazio-
ne di oltre 94 mila anime ed è 
il polo di riferimento di una 
vasta area tutta attorno. Il da-
to che comprende anche il ser-
vizio pediatrico. 

Tanti, come anticipato, an-
che gli accessi a Sarzana, ben 
24. 236. 

Un numero alto, rispetto 
ad una cittadina che sfiora i 
22 mila abitanti, ma serve un 
bacino d’utenza molto eleva-
to, nell’area della Val di Ma-
gra.  Levanto ha accolto 2.  
595 richieste. Su questi nume-
ri pesa una cospicua compo-
nente  turistica,  soprattutto  
nelle  impennate  di  accessi  
estivi.

Scrive la Asl 5 che il 67% de-

gli accessi al Pronto Soccorso 
si conclude con una dimissio-
ne. In termini percentuali, sui 
67. 386 cittadini che hanno 
bussato all’emergenza, i rico-
verati sono stati il 15%, pari a 
9. 876 persone. 

È una percentuale stabile, 
anche se si vanno a controlla-
re i primi 10 mesi del 2023, 
quando gli accessi erano stati 
66. 227, e del 2024, quando 
si era verificato un aumento 
notevole di richieste, pari a 
69. 250. Il dato dei ricoveri è 
rimasto sempre del 15%.

Molto basso il numero di 
pazienti  che  viene  trattato  
con la cosiddetta “Obi”, l’os-
servazione breve intensiva,  
che riguarda quelle patologie 
acute di non alta complessità, 
in cui è bene monitorare lo 
stato della persona, fra 6 e 36 
ore a seconda dei casi: si parla 

dell’1. 5%. 
I COLORI
È interessante l’analisi del co-
dice attribuito dal personale 
del servizio di emergenza al 
momento in cui le persone si 
presentano all’accettazione.  
Sono 5, i colori possibili. Il 
bianco è per chi presenta un 
problema di rilevanza clinica 
minima, e infatti resta in atte-
sa rispetto a tutti gli altri; il 
verde ha una urgenza molto 
bassa, è riferito a chi è in una 
condizione stabile, senza ri-
schi; l’azzurro riguarda le ur-
genze differibili, quelle che 
sono stabili come le verdi, ma 
hanno bisogno di prestazioni 
più complesse; l’arancione in-
dica una certa urgenza, va 
trattato in tempi contenuti al 
minimo; il rosso esige un in-
tervento  immediato,  scatta  

quando c’è una situazione in 
cui le funzioni vitali appaio-
no purtroppo compromesse. 

Nel 2025, un 6% dei pazien-
ti è stato classificato in codice 
bianco ed un 41% in codice 
verde, praticamente la metà. 
Ci sono stati poi un 29% az-
zurro, un 21% arancione ed 
un 3% rosso. È interessante 
anche il confronto fra i colori 
assegnati in entrata e quelli 
in uscita. In 27. 537 sono en-
trati in codice verde e ne sono 
usciti in 31. 223, quindi di 
più.  Sono invece  calati,  in  
uscita, i codici azzurri, dai 
19.  774  all’ingresso  a  18.  
665. Anche gli arancioni, so-
no stati 13. 936 al momento 
dell’arrivo ma sono rimasti ta-
li 11. 598, al momento delle 
dimissioni.

La Asl 5 segnala poi che la 
scorsa estate la Regione ha in-

trodotto una novità, vale a di-
re ha assegnato ai direttori ge-
nerali l’obiettivo di «ridurre 
il tempo intercorso fra la pre-
sa in carico del paziente, da 
parte del medico, e la dimis-
sione  con  esito  ricoverato.  
Quella del taglio dei tempi è 
una richiesta costante. Ebbe-
ne, si legge che i tempi del si-
stema di emergenza spezzino 
sono  «sempre  stati  perfor-
manti rispetto alle altre real-
tà liguri, con una permanen-
za media di 8 ore, prima di es-
sere ricoverati». E questo no-
nostante le note difficoltà de-
rivanti dalla mancanza di po-
sti letto, che affligge il presi-
dio ospedaliero spezzino, in 
perenne attesa del nuovo so-
spirato Felettino. 
LAVORI
Si punta a concludere entro il 
2026 il progetto di amplia-
mento e ristrutturazione del 
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea. L’ha anticipato l’asses-
sore regionale Massimo Nico-
lò, rispondendo ad una recen-
te interrogazione del consi-
gliere  spezzino  Gianmarco  
Medusei. Si parla di oltre 1 mi-
lione di euro di investimenti, 
per  ammodernare  nel  suo  
complesso il Dea, il diparti-
mento emergenza accettazio-
ne, che troverà ulteriore spa-
zio in una parte del padiglio-
ne 2, previo spostamento del 
reparto di senologia al primo 
piano del padiglione 1. La so-
la progettazione prevede un 
impegno economico di 175. 
514 euro. In una parte del 
Pronto Soccorso spezzino en-
tra acqua, quando piove, i rat-
toppi non bastano più. Il diret-
tore della Asl5 Paolo Cava-
gnaro ha ammesso ufficial-
mente che «il sistema prefab-
bricato, realizzato nel 2005, 
ha evidentemente raggiunto 
uno stato di obsolescenza».— 
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Verdetto amaro per la 
Asl  5,  dinanzi  alla 
Corte di Appello di 
Genova. Nella causa 

riferita alle terre di scavo del 
vecchio appalto del Feletti-
no, di una decina di anni fa, 
ha ottenuto di non dover ver-
sare alla società Carlo Agne-
se una parte del risarcimento 
disposto dal Tribunale della 
Spezia, per una fattura da 

29.890 euro. È stata però con-
dannata a liquidare all’impre-
sa tutti gli interessi maturati 
dal 2022 ad oggi sui 131.126 
euro che erano stati ricono-
sciuti a fronte della perizia 
tecnica del primo grado.

E la somma finale è arriva-
ta a 177.487 euro. Starà alle 
parti valutare un eventuale 
ulteriore ricorso in Cassazio-
ne. Per ora, la Asl 5 è stata sol-
lecitata a pagare, perché la 
sentenza - pur non definitiva 

- ha carattere esecutivo. Il 
problema delle terre di scavo 
risale all’epoca in cui l’appal-
to del nuovo ospedale era sta-
to assegnato alla Pessina Co-
struzioni. Pareva tutto facile. 
L'Autorità Portuale aveva da-
to disponibilità ad usarle per 
le nuove banchine. Sarebbe 
stato un conferimento gratui-
to. Solo che i tempi non era-
no coincisi, per cui la Asl 5 
aveva  assegnato  alla  New  
Ambiente l’incarico da un mi-

lione e mezzo di euro per por-
tar via quasi 200 mila metri 
cubi di terre. Avrebbe dovu-
to usarli per tombare le sue di-
scariche sopra Ruffino, ma at-
tendeva le autorizzazioni. E 
la Carlo Agnese era interve-
nuta in sub appalto, avendo 

un sito da riempire a Sarbia. 
Solo che nel 2018 aveva ri-
vendicato un pagamento ag-
giuntivo. 

La causa vede come contro-
parte, oltre alla Asl 5, anche 
la New Ambiente. Una storia 
complicata. Purtroppo l’ap-

palto alla Pessina era poi sta-
to revocato per inadempien-
za dalla Regione, attraverso 
la società in house Ire. E que-
sto aveva innescato una serie 
di altre cause, in parte ancora 
aperte. La determina di saldo 
dei 177.487 euro alla Carlo 
Agnese è intestata Ats Ligu-
ria, anche se l’atto è stato con-
fezionato dalla direzione del-
la sanità spezzina. 

Questo perché dal primo 
gennaio di quest’anno le Asl 
sono state fuse  insieme in 
questa nuova “azienda di tu-
tela della salute” , che è su-
bentrata a tutti gli effetti e 
senza soluzione di continuità 
in tutte le attività, le funzioni 
e anche i rapporti giuridici at-
tivi e passivi, interni ed ester-
ni, presi in carico dalle azien-
de incorporate. — S. C. 

La situazione attuale del cantiere allestito per realizzare l’ospedale

Ambulanze
in coda davanti 
all’ingresso 
del Pronto 
soccorso, 
all’ospedale 
Sant’Andrea
Il direttore 
di Asl5 
Cavagnaro 
ha dichiarato 
che la struttura 
ha raggiunto 
«uno stato di 
obsolescenza»

Boom di accessi nei Pronto soccorso
ma un paziente su tre poteva curarsi a casa
I dati di Asl5: soltanto il 3% sono codici rossi. Cavagnaro: «Il prefabbricato del Sant’Andrea è in uno stato di obsolescenza»
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L’influenza ora batte in ritirata,
i liguri messi ko sono stati 50 mila
Icardi: «Nell’ultima settimana stanno trovando spazio i virus di stagione».Tanti i bambini contagiati

Guido Filippi / GENOVA

L’influenza batte in 
ritirata, soprattut-
to in Liguria, an-
che se continua a 

farsi sentire. Almeno fino ai 
primi di marzo, quindi anco-
ra per un mese e comunque 
dalla coda dell’autunno alla 
scorsa settimana ha messo a 
letto in Italia 9,8 milioni di 
persone.

L’ultimo dato, aggiornato a 
una settimana fa, parla di 50 
mila casi di influenza in tutta 
la Liguria, più altri 60 mila ca-
si  di  infezioni  respiratorie  
acute. Ora, però, ci stiamo av-
viando alla coda dell’epide-
mia come conferma il profes-
sor Giancarlo Icardi, diretto-
re di Igiene dell’ospedale San 
Martino e referente unico per 
la Liguria dell’Istituto Supe-
riore di Sanità. «È ormai pas-
sata la circolazione epidemi-
ca dei virus influenzali che ha 
raggiunto il picco nelle ulti-
me due settimane del 2025 e 
poi è andata calando in modo 
abbastanza lineare fino ad es-
sere  pressoché  azzerata  in  
questo fine gennaio e inizio 

febbraio. Come accade in que-
ste situazioni gli altri virus di 
stagione trovano spazio; in 
quest’ultima settimana si è os-
servato un lieve aumento del 
virus respiratorio sinciziale 
soprattutto negli adulti insie-
me al metapneumovirus».

Non mancano i casi di Co-
vid che però non preoccupa-
no e che «Nella quasi totalità 

non richiedono ricovero ospe-
daliero». Il resto sono i soliti 
virus di stagione a partire dal 
raffreddore per arrivare alla 
fastidiosissima influenza inte-
stinale.

Da anni in Liguria un siste-
ma di sorveglianza composto 
da medici di famiglia, pedia-
tri, medici di pronto soccorso 
e laboratori specializzati mar-

cano stretto ogni movimento 
del virus. 

Va segnalato che quest’an-
no c’è stato un netto aumento 
delle vaccinazioni in Liguria, 
per la prima volta gratuita 
per tutti e non solo per le cate-
gorie a rischio, come ha sotto-
lineato più volte l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò. «C’è stata una net-

ta riduzione dei casi, soprat-
tutto di quelli gravi. Chi si è 
vaccinato non è finito in ospe-
dale per polmoniti o insuffi-
cienze respiratorie. Altre re-
gioni che hanno iniziato più 
tardi o hanno dato la gratuità 
solo dal primo gennaio han-
no ottenuto risultati meno ef-
ficaci».

Secondo l’ultimo bolletti-
no nazionale con i dati della 
sorveglianza  RespiVirNet  
dell'Istituto Superiore di Sani-
tà, la Liguria è stata la regine 
in cui il calo è stato più eviden-
te: 6.9 contagiati ogni mille 
abitanti). La scorsa settimana 
si sono contati in tutta Italia 
circa 620 mila nuovi casi di in-
fezioni respiratorie acute, ol-
tre 100 mila in meno rispetto 
alla  settimana  precedente.  
Fanno eccezione Basilicata e 
Campania che con oltre 20 
contagi ogni 1.000 abitanti 
sono ancora in una fase molto 
intensa della stagione. Scen-
dono ovunque anche gli ac-
cessi al pronto soccorso (17 
mila rispetto ai 20 mila della 
settimana precedente) dei ca-
si gravi di infezioni respirato-
rie assistite in ospedale. 

Complessivamente  siamo  
a 9,8 milioni di casi: con 11,3 
casi ogni 1.000 abitanti, il tas-
so di incidenza delle infezio-
ni respiratorie acute è torna-
to ai livelli di fine novembre. 
I contagi scendono in tutte le 
fasce di età,  salvo che nei 
bambini sotto i 4 anni per i 
quali, dopo la forte flessione 
durante le vacanze di fine an-
no, si registra un aumento 
per la seconda settimana con-
secutiva. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte / GENOVA

L’obiettivo è quel-
lo di aumentare i 
posti  letto negli  
hospice,  di  am-

pliare il numero di infermie-
ri,  medici,  psicologi,  assi-
stenti sociali,  fisioterapisti  
dedicati alle cure palliative 
e di anticipare la presa in ca-
rico dei pazienti con malat-
tie inguaribili: Regione Ligu-
ria vara il Piano regionale di 
potenziamento della rete di 
cure palliative, della rete di 
terapia del dolore e delle cu-
re palliative pediatriche. 

Un nuovo Piano che prose-
gue il cammino intrapreso: 
la Liguria è una delle regioni 
al di sopra della media nazio-
nale  per  applicazione  di  
quanto previsto dalla legge 
38 del 2010 sull'accesso alle 
cure palliative alla terapia 
del dolore. I dati erano stati 
diffusi nei mesi scorsi su rile-
vazioni di Agenas (l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanita-
ri regionali): in Italia, nei me-
dia, l'accesso alle cure pallia-
tive e l'assistenza alle perso-
ne affette da malattie croni-
che e inguaribili si attesta al 
33%. Ovvero: una persona 
ogni tre (con grandi dispari-
tà territoriali e una vera e 
propria forbice fra nord e 
sud). La Liguria, assieme a 

Lombardia ed Emilia Roma-
gna supera il 40%.

Ora il nuovo Piano. Con 
obiettivi concreti da traguar-
dare entro giugno 2026. Nel-
lo specifico, allora: per quan-
to riguarda gli hospice i po-
sti letto, a livello regionale, 
dovranno passare dagli at-
tuali 86 – di cui 4 pediatrici 
con  l’hospice  “Il  guscio”  

all’ospedale Giannina Gasli-
ni - a una forbice che dovrà 
andare da un minimo di 124 
a un massimo di 156 posti 
letto. Di questi: quelli dedi-
cati  ai  bambini  dovranno 
crescere ad almeno 6 (fino a 
un massimo di 8). L’incre-
mento  tracciato  è  anche  
quello di 20 medici e 40 in-
fermieri, sempre al giugno 
2026.
IL QUADRO
In Liguria la presa in carico è 
passata da 4.091 pazienti  
nel 2022 a 5.170 pazienti 
nel  2025.  Guardando  nel  
dettaglio delle varie aree re-
gionali i numeri più alti ri-
guardano la zona di Genova 
e dell’area metropolitana ge-
novese dove dai 1.954 pa-
zienti del 2022 si è passati, 
nel 2025, alla presa in carico 
di 2.618 persone: la metà, 
quindi, del dato regionale 
complessivo. Per quanto ri-
guarda il centro residenzia-
le di terapia del dolore e cu-
re  palliative  “Il  Guscio”  
dell’ospedale pediatrico Ga-
slini i pazienti sono triplica-
ti: da 22 nel 2018 a 60 nel 
2025. Numeri che traccia-
no, in modo inequivocabile, 
un aumento di richieste e ne-
cessità. «La Liguria si posi-
ziona tra le regioni italiane 
con le migliori performance 

nell'ambito delle cure pallia-
tive e con questo Piano - spie-
ga l’assessore regionale alla 
Sanità  Massimo  Nicolò  -  
Compiamo un ulteriore pas-
so importante per garantire 
a tutti i cittadini liguri cure 
sempre più vicine alle perso-
ne e alle famiglie. Rafforzia-
mo l’assistenza sul territorio 
e a domicilio, investendo su 
una rete integrata che coin-
volge ospedali, servizi terri-
toriali e hospice, con l’obiet-
tivo di raggiungere una co-
pertura sempre più ampia e 
omogenea su tutto il territo-
rio regionale». E sempre l’as-
sessore regionale Nicolò ri-
marca: «La riorganizzazio-
ne del sistema sanitario re-
gionale e il ruolo centrale di 
Azienda Tutela Salute Ligu-

ria, poi, consentono una re-
gia unica e un coordinamen-
to più efficace dei servizi, su-
perando frammentazioni e 
disomogeneità  territoriali.  
Rafforziamo  quindi  l’assi-
stenza sul territorio e a domi-
cilio, investendo su una rete 
integrata  che  coinvolge  
ospedali, servizi territoriali 
e hospice, con un monitorag-
gio costante dell’attuazione 
del Piano e nel pieno rispet-
to dei Livelli Essenziali di As-
sistenza, per mettere davve-
ro al centro la dignità e la 
qualità della vita delle perso-
ne».

La Fondazione Gigi Ghi-
rotti assiste 2.500 pazienti, 
in media, ogni anno, che ne-
cessitano di cure palliative. 
«Bene il nuovo Piano della 

Regione per aumentare i po-
sti letto e il personale dedica-
to  -  commenta  l’avvocato 
Stefano Rossi, vicepresiden-
te della realtà che ha nel pro-
fessore Franco Henriquet il 
fondatore e la colonna asso-
luta - Noi stiamo pensando 
di allargare il servizio ai ma-
lati di Alzheimer perché pen-
siamo che, specie in una re-
gione anziana come la no-
stra, sarà sempre più la ma-
lattia prevalente. Dedicare 
le cure ai malati di Alzhei-
mer significherà anche alle-
viare il  carico,  pesantissi-
mo, che hanno i loro fami-
gliari: pensiamo a uno spa-
zio specifico nell’hospice di 
Albaro, ci stiamo lavoran-
do». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cure palliative e del dolore,
parte il piano regionale:
più posti letto e personale
Previsto il potenziamento anche nell’hospice pediatrico

5.170
pazienti presi in carico 
per cure palliative, 
in Liguria, nel 2025 
Nel 2022 erano 4.091

86
i posti letto presenti 
attualmente negli 
hospice. Dovranno 
diventare almeno 124

“
GIANCARLO ICARDI
REFERENTE LIGURE
ISTITUTO SUPERIORE SANITÀ

L’influenza batte in ritirata dopo aver messo ko 50 mila liguri

L’inaugurazione dell’hospice pediatrico “Il Guscio” al Gaslini nel 2018

2.500
le persone seguite 
ogni anno 
dalla Fondazione 
Gigi Ghirotti

Stiamo osservando
un aumento
dei casi di virus
sinciziale
respiratorio 
negli adulti

Il San Martino è alla ri-
cerca di un direttore di 
plesso  ospedaliero,  
per sostituire Alessan-
dra Morando che è an-
data in pensione, la di-
rezione ha pubblicato, 
non era mai successo, 
un avviso per l’acquisi-
zione di manifestazio-
ni d’interesse.

L’avviso

Direttore sanitario
il San Martino 
pubblica un bando
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Terre di scavo del Felettino
ad Agnese vanno 177 mila euro
La sentenza: l’azienda sanitaria deve saldare la ditta spezzina

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Nel mese di agosto so-
no entrate nei Pron-
to  Soccorso  della  
Spezia,  Sarzana  e  

Levanto oltre 256 persone al 
giorno, concentrate per oltre 
la metà al Sant’Andrea, pari a 
7. 690 pazienti. E al momen-
to di ingresso, al triage, solo il 
3% di questi era un codice ros-
so. È una buona cosa, natural-
mente, ma se si pensa che più 
di quattro accessi su 10 erano 
codici verdi, si ha anche la 
conferma del fatto che sull’e-
mergenza va a pesare un ele-
vato numero di richieste che 
potrebbero essere trattate in 
altro modo. 
I NUMERI
I dati sono ufficiali. Li ha dif-
fusi la Asl 5, all’interno del 
piano delle performance. Fa-
cendo una media, gli accessi 
sono stati oltre 6 mila al me-
se. A gennaio si è partiti con 
6. 234 pazienti, a febbraio c’è 
stato il dato minore in assolu-
to, 5. 695, per risalire poi a 6. 
580 a marzo. Il mese di aprile 
si è attestato a 6. 488, mentre 
maggio è schizzato a 6. 975. 
Giugno si è tenuto su ritmi ser-
rati, con 6. 786 accessi, ma lu-
glio e agosto sono stati mesi 
davvero impegnativi, il pri-
mo con 7. 600 richieste di assi-
stenza e l’altro come anticipa-
to con 7. 690. Si è poi rientrati 
a settembre, con 6. 715, e ot-
tobre, con 6. 623. 

I dati sono relativi ai primi 
10 mesi del 2025, in cui il si-
stema dell’emergenza ha pro-
cessato  complessivamente  
67. 386 accessi, dall’inizio di 
gennaio alla fine di ottobre 
dell’ultimo anno. 
LA MAPPA
La mappa rileva che la con-
centrazione  maggiore,  40.  

555 persone, compresi i bam-
bini assistiti al Pronto Soccor-
so pediatrico, si è avuta del 
Sant’Andrea, alla Spezia, che 
non ha caso ha una popolazio-
ne di oltre 94 mila anime ed è 
il polo di riferimento di una 
vasta area tutta attorno. Il da-
to che comprende anche il ser-
vizio pediatrico. 

Tanti, come anticipato, an-
che gli accessi a Sarzana, ben 
24. 236. 

Un numero alto, rispetto 
ad una cittadina che sfiora i 
22 mila abitanti, ma serve un 
bacino d’utenza molto eleva-
to, nell’area della Val di Ma-
gra.  Levanto ha accolto 2.  
595 richieste. Su questi nume-
ri pesa una cospicua compo-
nente  turistica,  soprattutto  
nelle  impennate  di  accessi  
estivi.

Scrive la Asl 5 che il 67% de-

gli accessi al Pronto Soccorso 
si conclude con una dimissio-
ne. In termini percentuali, sui 
67. 386 cittadini che hanno 
bussato all’emergenza, i rico-
verati sono stati il 15%, pari a 
9. 876 persone. 

È una percentuale stabile, 
anche se si vanno a controlla-
re i primi 10 mesi del 2023, 
quando gli accessi erano stati 
66. 227, e del 2024, quando 
si era verificato un aumento 
notevole di richieste, pari a 
69. 250. Il dato dei ricoveri è 
rimasto sempre del 15%.

Molto basso il numero di 
pazienti  che  viene  trattato  
con la cosiddetta “Obi”, l’os-
servazione breve intensiva,  
che riguarda quelle patologie 
acute di non alta complessità, 
in cui è bene monitorare lo 
stato della persona, fra 6 e 36 
ore a seconda dei casi: si parla 

dell’1. 5%. 
I COLORI
È interessante l’analisi del co-
dice attribuito dal personale 
del servizio di emergenza al 
momento in cui le persone si 
presentano all’accettazione.  
Sono 5, i colori possibili. Il 
bianco è per chi presenta un 
problema di rilevanza clinica 
minima, e infatti resta in atte-
sa rispetto a tutti gli altri; il 
verde ha una urgenza molto 
bassa, è riferito a chi è in una 
condizione stabile, senza ri-
schi; l’azzurro riguarda le ur-
genze differibili, quelle che 
sono stabili come le verdi, ma 
hanno bisogno di prestazioni 
più complesse; l’arancione in-
dica una certa urgenza, va 
trattato in tempi contenuti al 
minimo; il rosso esige un in-
tervento  immediato,  scatta  

quando c’è una situazione in 
cui le funzioni vitali appaio-
no purtroppo compromesse. 

Nel 2025, un 6% dei pazien-
ti è stato classificato in codice 
bianco ed un 41% in codice 
verde, praticamente la metà. 
Ci sono stati poi un 29% az-
zurro, un 21% arancione ed 
un 3% rosso. È interessante 
anche il confronto fra i colori 
assegnati in entrata e quelli 
in uscita. In 27. 537 sono en-
trati in codice verde e ne sono 
usciti in 31. 223, quindi di 
più.  Sono invece  calati,  in  
uscita, i codici azzurri, dai 
19.  774  all’ingresso  a  18.  
665. Anche gli arancioni, so-
no stati 13. 936 al momento 
dell’arrivo ma sono rimasti ta-
li 11. 598, al momento delle 
dimissioni.

La Asl 5 segnala poi che la 
scorsa estate la Regione ha in-

trodotto una novità, vale a di-
re ha assegnato ai direttori ge-
nerali l’obiettivo di «ridurre 
il tempo intercorso fra la pre-
sa in carico del paziente, da 
parte del medico, e la dimis-
sione  con  esito  ricoverato.  
Quella del taglio dei tempi è 
una richiesta costante. Ebbe-
ne, si legge che i tempi del si-
stema di emergenza spezzino 
sono  «sempre  stati  perfor-
manti rispetto alle altre real-
tà liguri, con una permanen-
za media di 8 ore, prima di es-
sere ricoverati». E questo no-
nostante le note difficoltà de-
rivanti dalla mancanza di po-
sti letto, che affligge il presi-
dio ospedaliero spezzino, in 
perenne attesa del nuovo so-
spirato Felettino. 
LAVORI
Si punta a concludere entro il 
2026 il progetto di amplia-
mento e ristrutturazione del 
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea. L’ha anticipato l’asses-
sore regionale Massimo Nico-
lò, rispondendo ad una recen-
te interrogazione del consi-
gliere  spezzino  Gianmarco  
Medusei. Si parla di oltre 1 mi-
lione di euro di investimenti, 
per  ammodernare  nel  suo  
complesso il Dea, il diparti-
mento emergenza accettazio-
ne, che troverà ulteriore spa-
zio in una parte del padiglio-
ne 2, previo spostamento del 
reparto di senologia al primo 
piano del padiglione 1. La so-
la progettazione prevede un 
impegno economico di 175. 
514 euro. In una parte del 
Pronto Soccorso spezzino en-
tra acqua, quando piove, i rat-
toppi non bastano più. Il diret-
tore della Asl5 Paolo Cava-
gnaro ha ammesso ufficial-
mente che «il sistema prefab-
bricato, realizzato nel 2005, 
ha evidentemente raggiunto 
uno stato di obsolescenza».— 

LA SPEZIA

Verdetto amaro per la 
Asl  5,  dinanzi  alla 
Corte di Appello di 
Genova. Nella causa 

riferita alle terre di scavo del 
vecchio appalto del Feletti-
no, di una decina di anni fa, 
ha ottenuto di non dover ver-
sare alla società Carlo Agne-
se una parte del risarcimento 
disposto dal Tribunale della 
Spezia, per una fattura da 

29.890 euro. È stata però con-
dannata a liquidare all’impre-
sa tutti gli interessi maturati 
dal 2022 ad oggi sui 131.126 
euro che erano stati ricono-
sciuti a fronte della perizia 
tecnica del primo grado.

E la somma finale è arriva-
ta a 177.487 euro. Starà alle 
parti valutare un eventuale 
ulteriore ricorso in Cassazio-
ne. Per ora, la Asl 5 è stata sol-
lecitata a pagare, perché la 
sentenza - pur non definitiva 

- ha carattere esecutivo. Il 
problema delle terre di scavo 
risale all’epoca in cui l’appal-
to del nuovo ospedale era sta-
to assegnato alla Pessina Co-
struzioni. Pareva tutto facile. 
L'Autorità Portuale aveva da-
to disponibilità ad usarle per 
le nuove banchine. Sarebbe 
stato un conferimento gratui-
to. Solo che i tempi non era-
no coincisi, per cui la Asl 5 
aveva  assegnato  alla  New  
Ambiente l’incarico da un mi-

lione e mezzo di euro per por-
tar via quasi 200 mila metri 
cubi di terre. Avrebbe dovu-
to usarli per tombare le sue di-
scariche sopra Ruffino, ma at-
tendeva le autorizzazioni. E 
la Carlo Agnese era interve-
nuta in sub appalto, avendo 

un sito da riempire a Sarbia. 
Solo che nel 2018 aveva ri-
vendicato un pagamento ag-
giuntivo. 

La causa vede come contro-
parte, oltre alla Asl 5, anche 
la New Ambiente. Una storia 
complicata. Purtroppo l’ap-

palto alla Pessina era poi sta-
to revocato per inadempien-
za dalla Regione, attraverso 
la società in house Ire. E que-
sto aveva innescato una serie 
di altre cause, in parte ancora 
aperte. La determina di saldo 
dei 177.487 euro alla Carlo 
Agnese è intestata Ats Ligu-
ria, anche se l’atto è stato con-
fezionato dalla direzione del-
la sanità spezzina. 

Questo perché dal primo 
gennaio di quest’anno le Asl 
sono state fuse  insieme in 
questa nuova “azienda di tu-
tela della salute” , che è su-
bentrata a tutti gli effetti e 
senza soluzione di continuità 
in tutte le attività, le funzioni 
e anche i rapporti giuridici at-
tivi e passivi, interni ed ester-
ni, presi in carico dalle azien-
de incorporate. — S. C. 

La situazione attuale del cantiere allestito per realizzare l’ospedale

Ambulanze
in coda davanti 
all’ingresso 
del Pronto 
soccorso, 
all’ospedale 
Sant’Andrea
Il direttore 
di Asl5 
Cavagnaro 
ha dichiarato 
che la struttura 
ha raggiunto 
«uno stato di 
obsolescenza»

Boom di accessi nei Pronto soccorso
ma un paziente su tre poteva curarsi a casa
I dati di Asl5: soltanto il 3% sono codici rossi. Cavagnaro: «Il prefabbricato del Sant’Andrea è in uno stato di obsolescenza»
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Daniele Izzo / LA SPEZIA

Imbragature,  verricelli  e  
massima concentrazione. 
Tra le gru del La Spezia 
Container  Terminal,  la  

normale routine portuale ha la-
sciato spazio a una due giorni 
di esercitazioni dedicate a in-
terventi di soccorso in spazi 
confinati. Le squadre sono sta-
te messe a dura prova, arrivan-
do a operare prima a 25 e poi a 
42 metri d’altezza. «In contesti 
come questi – ha commentato 
il responsabile della sicurezza 
Ermanno Gianelli -, la sicurez-
za non può essere affidata a so-
luzioni generiche: perciò è ne-
cessario adottare un approc-
cio ingegneristico nonché pro-
cedure validate e  specifiche 
per ogni contesto operativo».

L’attività, condotta in colla-
borazione con Neos srl, Nu-
cleo Saf dei Vigili del fuoco e 
Asl 5, aveva l’obiettivo di testa-
re  la  gestione  di  eventuali  
emergenze durante le opera-
zioni di manutenzione e ispe-
zione  all’interno  delle  gru.  
Non si è trattato di un semplice 
corso di formazione del perso-
nale, ma di un percorso tecni-
co strutturato. Dopo il sopral-
luogo e l’analisi degli accessi, 
le squadre sono entrate nello 
scenario operativo vero e pro-
prio, che prevedeva l’estrazio-
ne di una persona infortunata 

e non collaborante. In spazi 
stretti, ha aggiunto l’ingegne-
re Carlo Vetrano di Neos, «la 
gestione dell’emergenza non 
può basarsi su procedure teori-
che». Perciò la società ha af-
fiancato  Lsct  nello  sviluppo  
delle  procedure,  «studiando  
scenari reali e validando sul 
campo le soluzioni progettate 
attraverso  l’addestramento».  
Un’impostazione che si inseri-
sce in un approccio più ampio 
alla sicurezza all’interno del 
terminal. «È il risultato di un la-
voro sistemico e continuativo - 
ha ripreso Gianelli -. Da un lato 
punta sulla formazione conti-
nua del personale e dall’altro 
su un sistema di certificazioni 

integrate che unisce qualità, 
ambiente e sicurezza».

Il  percorso proseguirà nel  
2026. In particolare, continua 
il responsabile della sicurezza, 
«è in fase di sviluppo un proget-
to dedicato ai comportamenti 
sicuri». Mira a valorizzare il 
ruolo attivo di ogni operatore 
nella prevenzione degli inci-
denti e «coinvolgerà tutti i li-
vello organizzativi del Gruppo 
Contship». L’obiettivo, conclu-
de, è «andare oltre il rispetto 
delle procedure, promuoven-
do una vera e propria cultura 
della sicurezza, basata su atten-
zione, responsabilità e parteci-
pazione quotidiana». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il centro prelievi
riaprirà giovedì»
In via XXIV Maggio. L’assessore Guerri: «Lo ha assicurato il direttore dell’Asl 5» Doris Fresco / LA SPEZIA

«Un comporta-
mento privo 
di senso isti-
tuzionale». 

Così  Gianmarco Medusei,  
consigliere regionale di Fra-
telli d’Italia, commenta la 
mancata firma, da parte di 
una parte della sinistra ligu-
re, del documento di vici-
nanza alle forze dell’ordine 
dopo i fatti di Torino. 

Secondo Medusei, quan-
to accaduto nel capoluogo 
piemontese  rappresenta  
«una vera e propria tentata 
strage messa in atto da cri-
minali organizzati». 

Di fronte a un quadro così 
grave, il consigliere regiona-
le si aspettava «almeno un 
minimo di senso istituziona-
le».«E invece – attacca l’e-
sponente di Fratelli d’Italia 
in Regione Liguria– le forze 
della sinistra si sono spacca-
te perfino su un documento 
semplicissimo: una dichia-
razione di solidarietà e vici-
nanza  alle  nostre  forze  
dell’ordine. Un testo da fir-
mare, punto». Prosegue an-
cora il consigliere regionale 
meloniano: «È paradossale 

che una parte di sinistra in 
Liguria abbia il coraggio di 
parlare di sicurezza senza 
schierarsi  con  nettezza  e  
senza ambiguità con le no-
stre divise che ogni giorno 
rischiano la pelle per garan-
tire ordine e legalità», con-
clude. 

E il centrodestra regiona-
le con una nota sottolinea: 
«Per l’ennesima volta, la si-
nistra ligure, e in particola-
re il Movimento 5 Stelle, di-
mostra di non essere com-
patta e coerente nel prende-
re le distanze dai violenti. 

La maggioranza di centro-
destra continuerà invece a 
stare, senza ambiguità, dal-
la parte delle istituzioni, del-
le Forze dell’Ordine e di chi 
ogni giorno lavora per ga-
rantire sicurezza, legalità e 
libertà nel nostro Paese». 

Lo dichiarano i capigrup-
po  in  consiglio  regionale  
Rocco  Invernizzi  (Fratelli  
d'Italia), Matteo Campora 
(Vince Liguria), Sara Fosco-
lo (Lega), Carlo Bagnasco 
(Forza Italia), Marco Frasca-
tore (Orgoglio Liguria), Gio-
vanni Boitano (Noi Modera-
ti). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un tratto di mare all’in-
terno del porto si pre-
para a divenire can-
tiere. Prendono il via 

oggi le operazioni di dragag-
gio del Primo bacino, tra i moli 
Italia e Garibaldi. Da previsio-
ni, dureranno fino al 31 mar-
zo. Ma l’intervento vero e pro-
prio sarà preceduto, nelle pros-
sime ore, dall’installazione di 
un bubble screen auto-affon-
dante: un sistema sottomarino 
che evita l’intorpidimento del-
le acque. 

I lavori saranno eseguiti dal-
la società Dott. Carlo Agnese, 
con l’impiego di personale e 
mezzi di Jandra Sub, Art Sub e 
La Dragaggi. La Capitaneria di 
porto ha emesso un’ordinanza 
per regolare il corretto svolgi-
mento delle operazioni di boni-
fica dei fondali. Nel periodo di 
attività del cantiere, infatti, sa-
ranno vietati il transito e la so-
sta, fatta eccezione per le unità 
direttamente impegnate. A chi 
transita nelle vicinanze, inve-
ce, è imposto l’obbligo di pro-
cedere con la «massima caute-
la», mantenendo una distanza 

di sicurezza di almeno 50 me-
tri dalle aree interessate. Il do-
cumento disciplina nel detta-
glio anche le modalità operati-
ve dei lavori. Particolare atten-
zione dovrà essere rivolta alla 
torbidità delle acque e alla pre-
venzione di sversamenti di so-
stanze inquinanti. 

Da ultimo, l’ordinanza, fir-
mata dal comandante Alessio 
Morelli, impone di «sospende-
re le operazioni, con obbligo di 
informare la Capitaneria, nel 
caso in cui venissero rinvenuti 
oggetti di sospetta natura belli-
ca». — D.I. 

Via ai dragaggi nel primo bacino
Sarà utilizzato il bubble-screen
Un’ordinanza della Capitaneria disciplina le operazioni

Marco Toracca / LA SPEZIA 

L’annuncio giunge 
poco l’avvio della 
seduta del consi-
glio comunale di 

lunedì. È dell’assessore alla 
Sanità del Comune della Spe-
zia Giulio Guerri risponden-
do all’interpellanza dei consi-
glieri comunale del Partito 
Democratico Andrea Monte-
fiori, Martina Giannetti, An-
drea Frau, Dino Falugiani,  
Piera  Sommovigo,  Marco  
Raffaelli e Viviana Cattani. 
«Il centro prelievi di via XXIV 
Maggio riprende regolarmen-
te la sua attività giovedì (do-
mani per chi legge, ndr) - dice 
Guerri- Lo ha comunicato il 
direttore generale dell’Asl 5 
Cavagnaro. Ogni ipotesi di 
cancellazione è smentita». 

Osserva  Montefiori:  «È  
una buona notizia speriamo 
che l’attività torni quotidia-
na e senza appuntamento per 
effettuare le analisi come ac-
cadeva o prima della chiusu-
ra ormai di alcuni anni fa. L’u-
nico centro sanitario pubbli-

co rimasto è a i Bragarina». 
Nel corso della serata è sta-

ta anche approvata la mozio-
ne di centrodestra in solida-
rietà alla polizia e di condan-
na ai fatti di Torino dei giorni 
scorsi.  Dice  Matteo  Basso,  
consigliere comunale di Fra-
telli  d’Italia presentando il  
documento: «Per l’ennesima 
volta ci troviamo a parlare di 
violenza  contro  la  polizia.  
Speravamo che anche la mi-
noranza firmasse la mozio-
ne. Sono stati feriti oltre 100 
agenti. La città deve portare 
vicinanza alle forze dell’Ordi-

ne con un agente è stato ag-
gredito a colpi di martello». 

Dall’opposizione  Roberto  
Centi, capogruppo di Allenza 
Verdi  e  Sinistra  Giannetti  
(Pd)  replicano:  «Abbiamo  
presentato  un  documento  
che condanna fermamente la 
violenza perpetrata da alcu-
ne centinaia di persone dal 
volto coperto che si sono infil-
trate in una manifestazione 
da migliaia e migliaia di par-
tecipanti che stava sfilando 
per le vie di Torino. Nel testo 
abbiamo espresso totale soli-
darietà ai poliziotti feriti, la-
voratori dello Stato che era-
no lì in servizio per garantire 
ordine  e  sicurezza.  Spiace  
che la maggioranza, abbia ri-
fiutato di integrarlo con il no-
stro appello a non strumenta-
lizzare da parte di nessuno». 
Bocciata inoltre la mozione 
del Partito democratico sulla 
riattivazione delle forme di 
partecipazione dopo la can-
cellazione delle circoscrizio-
ni con forme alternative tra 
cui consigli di quartiere o co-
mitati. Dice Raffaelli (Pd): « 

La bocciatura di questa mo-
zione è un’occasione persa 
per la città. Negli ultimi anni 
la politica, a tutti i livelli, ha 
fatto scelte miopi contro se 
stessa. Abolizione delle circo-
scrizioni, taglio degli eletti 
nelle istituzioni, svuotamen-
to delle Province. Oggi il sin-
daco Pierluigi Peracchini e il 
centrodestra spezzino deci-
dono di continuare su quella 
strada, rinunciando persino 
ad avviare uno studio serio 
su strumenti di partecipazio-
ne per il ComuneNoi conti-
nueremo a sostenere che una 
città più partecipata è più for-
te e più democratica».

Dal centrodestra Giacomo 
Peserico (Spezia Civica) re-
plica: «La nomina dei presi-
denti delle circoscrizioni era 
diventata a complessa negli 
ultimi anni. Se fossero rima-
ste  avremmo potuto rilan-
ciarle ma eventuali comitati 
o forme sostitutive non sono 
la via migliore. Il territorio 
non è grande e ha nel Comu-
ne il riferimento». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medusei attacca
il centrosinistra 
sui fatti di Torino
«Mi aspettavo più senso istituzionale»

Un momento dell’esercitazione sulle gru di Lsct

Lsct rafforza la sicurezza
«Doppia esercitazione
tra le gru dello scalo»
Gianelli: «Vogliamo promuovere una vera e propria cultura»

L’Asl5 di via XXIV Maggio

DOPO OLTRE 37 ANNI DI ATTIVITÀ

La viceprefetto
Carpanese in pensione
Al suo posto Pullara

Dopo una lunga e brillante car-
riera la dottoressa Roberta Car-
panese, attuale viceprefetto del-
la Spezia va in pensione. Carpa-
nese è stata Capo di Gabinetto 
della  Prefettura  dal  1988  al  
2013, e dal 2013 al 2016 dirigen-
te dello stesso ente di Massa Car-
rara. Dal 2 novembre 2016 è sta-
ta vice prefetto vicario della pre-
fettura del Verbano, Cusio Osso-
la prima di ritornare nella sede 
di via Veneto, Il prefetto Andrea 
Cantadori ha nominato al suo 
posto il viceprefetto aggiunto 
Carmelo Roberto Pullara. 

TRASPORTO PUBBLICO

«Forti disagi sul bus
nella corsa delle 17.30
La Spezia-S. Stefano»

Una lettrice segnala: «Malgra-
do i  numerosi  reclami  degli  
utenti, la situazione non è cam-
biata: dopo un mese dalla sop-
pressione della corsa delle 17 
(La Spezia-Santo Stefano), ora-
rio di punta, Atc non ha fatto nul-
la per risolvere il problema: la 
corsa delle 17.30 viaggia in so-
vraccarico, a velocità sostenuta 
sul raccordo autostradale e non 
circola aria. In un mese non è 
mai salito un controllore per far 
scendere le persone senza bi-
glietto né è stato utilizzato un 
bus più capiente».

Il dottore Sergio Fiore, ses-
santunenne, originario di Co-
senza, è dal 1° febbraio il nuo-
vo direttore della sede pro-
vinciale Inps della Spezia di 
viale Mazzini, alla quale pro-
viene dopo aver diretto per 
un triennio quella di Savona. 
Fiore  sostituisce  il  dottore  
Carlo Vincenzo Pisano, anda-
to in pensione a fine novem-
bre scorso e arriva dopo che 
la sede provinciale spezzina 
è stata retta ad interim, per 
due  mesi,  dalla  dottoressa  
Maria Rosa Riso.

CAMBIO AL VERTICE

Fiore nuovo direttore
della sede provinciale
dell’Inps La Spezia
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Emanuele Rossi / GENOVA

Èfuoco amico, ma bru-
cia  lo  stesso,  quello  
che arriva da Roma sul-
la legge simbolo della 

giunta Bucci: la riforma della 
governance della sanità re-
gionale. Il governo ha fatto 
dei rilievi sulla retribuzione 
dei dirigenti apicali e sulla 
creazione delle “Aree sanita-
rie”. E se la risposta che arri-
verà dalla Regione non sarà 
giudicata  soddisfacente,  si  
potrebbe arrivare sino all’im-
pugnazione della legge da-
vanti alla Corte costituziona-
le. 

Nello specifico, la lettera 
recapitata in Regione arriva 
dal Dipartimento affari regio-
nali e autonomie della Presi-
denza del consiglio, affidato 
al ministro Roberto Caldero-
li. Ma quando si va sulle mate-
rie concorrenti, l’affinità poli-
tica tra governo e regioni con-
ta fino a un certo punto. La ri-

forma che ha “cancellato” le 
vecchie Asl, trasformandole 
in Aree sanitarie e istituendo 
l’Azienda tutela salute della 
Liguria è stata approvata dal 
consiglio regionale a metà di-
cembre ed è entrata in vigore 
pochi giorni dopo, dal 1 gen-
naio. Ma con i sessanta giorni 
di rito a disposizione per le os-
servazioni da parte del gover-
no sulle cosiddette “materie 
concorrenti”.  E la sanità è 
una di queste anche se le Re-
gioni se ne occupano diretta-
mente e anche se la Liguria è 
una delle quattro che hanno 
firmato  pre-intese  proprio  
con il governo per ottenere 
maggiore autonomia su alcu-
ne materie. E tra queste c’è 
proprio  il  “coordinamento  
della finanza pubblica sanita-
ria”. 

Il dipartimento degli affari 
regionali  ha  concentrato  i  
suoi rilievi sulle retribuzioni 
che la riforma ha attribuito ai 
nuovi vertici della sanità ligu-

re:  il  direttore  generale  
dell’Azienda  tutela  salute  
(Marco  Damonte  Prioli)  e  
quello dell’Azienda ospeda-
liera metropolitana (Monica 
Calamai). Nel primo caso il 
tetto è stato fissato a 200 mi-
la euro lordi, nel secondo a 
180 mila euro. In entrambi i 
casi, si tratterebbe di stipen-
di più alti rispetto a quanto 
viene riconosciuto ai diretto-
ri generali della sanità. Bucci 
ha insistito perché fosse così 
e per attirare i “top mana-
ger”, con stipendi parametra-
ti al massimo dei contratti in 
ambito pubblico.

La seconda obiezione solle-
vata da Roma è la creazione 
dei direttori di Area, che sosti-

tuiscono quelli delle cinque 
Asl ma hanno un ruolo molto 
diverso, visto che la parte am-
ministrativa e la definizione 
dei bilanci è assorbita dall’A-
tsl. Sono figure difficili  da 
classificare per l’ordinamen-
to nazionale, sono ruoli api-
cali ma a differenza dei diret-
tori generali non devono pro-
venire da uno specifico albo. 
Ma il loro stipendio è parame-
trato ai vecchi direttori gene-
rali. Idem per i direttori di 
plesso che gestiranno, sotto 
l’ombrello della Aom, i singo-
li ospedali del San Martino, 
del Galliera (dopo la conven-
zione) e del Villa Scassi. E co-
sì anche se la riforma ha ridot-
to nel complesso i dirigenti 

apicali in Liguria, da Roma 
sono  arrivate  osservazioni  
non da poco.

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò con-
ferma l’arrivo dei rilievi del 
governo ma non è turbato: 
«Ritengo inevitabile che con 
una riforma di questa portata 
ci siano interlocuzioni e os-
servazioni da parte del gover-
no, ci stiamo organizzando 
per dare tutte le risposte del 
caso e se sarà necessario lime-
remo i  dettagli,  ma siamo 
convinti che non verrà messo 
in discussione l’impianto del-
la riforma su cui abbiamo 
avuto confronti costanti con i 
ministeri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

“
MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA SANITÀ

Liguria, i rilievi del governo
sulla riforma della Sanità:
nel mirino gli stipendi 
dei due supermanager
La lettera stigmatizza anche la figura dei direttori d’area
L’assessore Nicolò: «Risponderemo, nessun rischio»

Il “Cancer center” dell’ospedale San Martino di Genova

Ci stiamo 
organizzando per 
dare tutte le 
risposte del caso e 
se sarà necessario 
limeremo i dettagli
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Sanità spezzina in leggera ripresa
I dati relativi ai primi 10 mesi del 2025 mostrano una diminuzione di ricoveri ospedalieri e accessi ai pronto soccorso
Segno più alla voce delle attività chirurgiche. Vicino l’obiettivo del 10% per quanto riguarda l’assistenza domiciliare

I numeri
TOTALE RICOVERI OSPEDALIERI ASL 5 RICOVERI PRESSO STRUTTURE PRIVATE (primi 9 mesi 2025)

CODICI ACCESSI PRONTO SOCCORSO (primi 10 mesi 2025)

Primi 9 Mesi 2025 Primi 9 Mesi 2024

15.558 15.915

Degenza media

8,3 giorni

Età media 
dei pazienti 
ricoverati

69,11 anni

815
Casa di cura
Alma Mater

41%
verde

29%
azzurro

3%
rosso

6%
bianco

21%
arancione

571
Centro riabilitativo 
Don Gnocchi

�
ACCESSI NEI PRONTO SOCCORSO ASL 5 
(primi 10 mesi anno)

2025

2024

2023

67.386 

69.250 

66.227

9.876 ricoverati

10.494 ricoverati

9.975 ricoverati

«Meno di un paziente su tre
aderisce agli screening dell’Asl»
Inviate 65.292 convocazioni, si sono presentati in 20.553

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Inumeri dei ricoveri negli 
ospedali restano stabili, 
l’attività chirurgica regi-
stra una lieve ripresa e 

l’assistenza domiciliare  rag-
giunge l’obiettivo fissato a li-
vello nazionale dal Pnrr. È la 
fotografia della sanità spezzi-
na nei primi dieci mesi del 
2025, secondo i dati più recen-
ti  che  raccontano  l’attività  
dell’Asl 5. Sullo sfondo conti-
nua però a farsi sentire la pres-
sione  sui  pronto  soccorso,  
chiamati a gestire ogni mese 
circa seimila accessi, in larga 
parte per situazioni non gra-
vi. Un equilibrio che regge, 
ma che continua a poggiare su 
un  sistema  dell’emergenza  
messo a dura prova. 

Il quadro viene commenta-
to a caldo dal coordinatore 
dell’Asl 5 Paolo Cavagnaro: 
«Gli accessi del pronto soccor-
so sono in linea con quelli de-
gli anni scorsi, con la differen-
za che  quest’anno abbiamo 
retto molto bene il picco in-
fluenzale. Un vantaggio che si 
è ribaltato sui ricoveri in area 
medica che, infatti, sono in lie-
ve calo: un dato che racconta 
del gran lavoro che fa il pron-
to soccorso insieme al diparti-
mento medico e ai servizi ter-
ritoriali».
RICOVERI IN LIEVE CALO
Nei primi nove mesi del 2025 
i ricoveri in ospedale sono sta-
ti in totale 15.558, 357 in me-
no rispetto allo stesso perio-
do del 2024 (-2,2%). Un calo 
contenuto,  che  restituisce  
l’immagine di un’attività nel 
complesso  sostanzialmente  
stabile. Tra le principali cau-
se di ricovero, emergono so-
prattutto  patologie  acute  e  
croniche legate all’età e alla 
fragilità dei pazienti: i  casi 
più frequenti riguardano pro-
blemi respiratori come pol-

moniti ed edema polmonare, 
lo scompenso cardiaco, le in-
sufficienze renali e le infezio-
ni gravi. Nel conteggio rien-
trano anche i ricoveri effet-
tuati nelle strutture accredi-
tate del territorio: 815 alla ca-
sa di cura Alma Mater e 571 
al  centro  riabilitativo  Don  
Gnocchi.  Paolo  Cavagnaro,  
coordinatore dell’ex azienda 
sanitaria (oggi Area sanitaria 
locale dopo la riforma Buc-
ci), aggiunge anche un altro 
dato significativo: «Nel 2025 
è  notevolmente  aumentata  
l’attività  ambulatoriale  sia  
nei distretti sul territorio sia 
nelle  strutture  ospedaliere:  
più visite e più prestazioni 
diagnostiche sottolineano il 
grande impegno della  diri-

genza e del comparto».
PRONTO SOCCORSO SOTTO PRESSIONE
Il cuore del sistema sanitario 
resta sempre il pronto soccor-
so. Come emerge dai numeri 
pubblicati nei giorni scorsi dal-
la nuova azienda sanitaria re-
gionale, nei primi dieci mesi 
del 2025 gli accessi nelle strut-
ture  d’emergenza  dell’Asl  5  
hanno  raggiunto  quota  
67.386:  oltre  40  mila  al  
Sant’Andrea  (compreso  il  
pronto  soccorso  pediatrico),  
più di 24 mila al San Bartolo-
meo di Sarzana e circa 2.600 
all’ospedale di Levanto. In me-
dia si tratta di circa 6.000 ac-
cessi al mese, con i picchi più al-
ti registrati nei mesi di luglio e 
agosto, in concomitanza con 

l’aumento dei turisti sul territo-
rio. Nella maggior parte dei ca-
si – il 67% – l’accesso in pronto 
soccorso si conclude con una 
dimissione, mentre solo il 15% 
ha come esito un ricovero. Al 
triage prevalgono i codici ver-
di (41%) e azzurri (29%), che 
indicano condizioni stabili o 
poco urgenti e che spesso po-
trebbero  essere  gestiti  fuori  
dall’emergenza. Una dinami-
ca che contribuisce ad affolla-
re i pronto soccorso e a rallenta-
re l’intero sistema.
CHIRURGIA IN RIPRESA
Nel 2025 si registra una lieve ri-
presa dell’attività chirurgica, 
che rappresenta circa il 30% 
dei ricoveri complessivi. Resta 
però marcato il peso dell’emer-

genza: oltre l’80% dei ricoveri 
per patologie mediche, infatti, 
ha origine dal pronto soccor-
so. Tradotto: l’attività ospeda-
liera continua a essere forte-
mente influenzata dagli acces-
si in urgenza, con effetti sull’or-
ganizzazione dei reparti e sul-
la gestione dei flussi interni.
13.000 CASI RISOLTI DAL NUMERO VERDE
Per affrontare il nodo delle li-
ste d’attesa, l’Asl 5 ha attivato 
un servizio dedicato al recupe-
ro delle prestazioni sanitarie. 
Il canale è pensato per i cittadi-
ni che, a fronte di una prescri-
zione con indicazione di priori-
tà, hanno ricevuto un appunta-
mento troppo distante nel tem-
po, in particolare per le richie-
ste classificate come B e D. Il ri-

ferimento è il numero verde 
800 185466, attivo dal lunedì 
al  venerdì  dalle  8.30  alle  
12.30.  I  numeri  raccontano  
un’attività intensa: tra genna-
io e dicembre 2025 sono arriva-
te in totale 19.054 telefonate e 
2.559 mail.  Il  bilancio è di  
13.228 casi  risolti,  con una 
nuova collocazione delle pre-
stazioni nei tempi previsti dal-
la priorità indicata dal medi-
co.
SALA OPERATORIA E TECNOLOGIA
Da gennaio a ottobre 2025 so-
no stati effettuati circa diecimi-
la interventi chirurgici tra bloc-
co operatorio e blocco senolo-
gico dell’Asl 5, divisi equamen-
te tra ricovero e regime ambu-
latoriale. Da luglio all’ospeda-
le Sant’Andrea è entrato in fun-
zione anche il robot Da Vinci, 
utilizzato per circa 95 interven-
ti in cinque mesi nelle speciali-
tà di urologia, chirurgia gene-
rale e ginecologia. A Sarzana è 
invece già operativa la chirur-
gia ortopedica assistita dal ro-
bot Mako.
ASSISTENZA DOMICILIARE
Sul fronte dell’assistenza domi-
ciliare, gli ultimi dati a disposi-
zione danno l’Asl 5 a un passo 
dal traguardo fissato a livello 
nazionale dal Pnrr, che preve-
de di prendere in carico alme-
no il 10% della popolazione 
con più di 65 anni entro la me-
tà del 2026. Nei primi dieci me-
si del 2025 la quota raggiunta 
è stata infatti del 9,93%, ma 
nelle ultime settimane l'obietti-
vo sarebbe già stato raggiunto, 
come conferma al Secolo XIX 
Paolo  Cavagnaro:  «È  molto  
probabile che il target naziona-
le sia stato raggiunto e supera-
to in questi giorni. Negli ultimi 
due mesi dello scorso anno la 
percentuale della popolazione 
over 65 presa in carico era già 
ulteriormente  migliorata  ri-
spetto ad ottobre». —

LA SPEZIA

Accanto alla pressione 
sugli ospedali e ai nu-
meri dei pronto soc-
corso, c’è un’altra fac-

cia della sanità spezzina che 
nei primi nove mesi del 2025 
racconta un lavoro silenzioso 
ma costante: quello della pre-
venzione. Da gennaio a settem-
bre dello scorso anno, il lavoro 
della Struttura complessa di 
Igiene e Sanità pubblica dell’A-

sl 5 si è tradotto, tra le numero-
se attività, in migliaia di vacci-
nazioni e in decine di migliaia 
di inviti agli screening oncolo-
gici, strumenti che puntano a 
intercettare precocemente le 
malattie prima che diventino 
emergenze.

Sul fronte delle vaccinazio-
ni, nei primi nove mesi dell’an-
no la squadra dell’Asl 5 ne ha 
eseguite in totale 18.166. Un 
dato che fotografa un’attività 
costante, rivolta a diverse fa-

sce della popolazione spezzina 
e legata a più campagne: dalla 
prevenzione delle malattie in-
fettive alla tutela dei soggetti 
più fragili, in un quadro che af-
fianca l’attività ospedaliera e 
territoriale.

Ancora più articolato il capi-
tolo relativo agli screening: da 
gennaio a settembre 2025 so-
no state inviate complessiva-
mente 65.292 convocazioni, a 
fronte di 20.553 adesioni da 
parte degli spezzini. Un diva-

rio che resta uno degli aspetti 
centrali nel settore della pre-
venzione: segnala infatti come 
la capacità di intercettare i cit-
tadini non sempre si traduce in 

una partecipazione effettiva ai 
programmi  di  prevenzione  
che vengono proposti regolar-
mente.

Nel dettaglio, lo screening 

mammografico,  rivolto  alle  
donne tra i 45 e i 69 anni, nei 
primi nove mesi del 2025 ha re-
gistrato 16.678 inviti e 8.401 
adesioni.  Lo screening della  
cervice uterina, destinato alle 
donne tra i 25 e i 64 anni attra-
verso Pap test o test HPV, ha ot-
tenuto 5.873 partecipazioni a 
fronte di 19.242 convocazio-
ni. Numeri più alti sul fronte 
dello screening del colon-ret-
to, che interessa uomini e don-
ne tra i 50 e i 69 anni: 29.372 in-
viti e 6.279 adesioni.

Dati che restituiscono due 
elementi paralleli: da un lato 
la capillarità dell’offerta di pre-
venzione sul territorio, dall’al-
tro le difficoltà, ancora eviden-
ti, nel trasformare gli inviti in 
una partecipazione concreta  
da parte dei cittadini. —

G.C.

Lo screening dei nei

Per la vostra pubblicità su IL SECOLO XIX 
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GENOVA

Il rischio di impugnazio-
ne per la riforma della 
sanità ligure, dopo la let-
tera arrivata dal Diparti-

mento degli affari regionali 
agli uffici di via Fieschi, non 
è passato inosservato nell’a-
rena politica. 

Se dalla Regione si tende a 
derubricare a semplice que-
stione tecnica i rilievi sugli 
stipendi dei top manager del-
la sanità ligure, per il Pd si 
tratta di una bocciatura da 
parte del governo. «Sulla ri-
forma della sanità voluta da 
Bucci arriva una bocciatura 
politica clamorosa: anche il 
governo Meloni, cioè un go-
verno amico della giunta li-
gure, è stato costretto a inter-
venire per segnalare critici-
tà pesanti», sostiene il consi-
gliere del Pd Simone D’Ange-
lo. 

« I rilievi del Dipartimento 
Affari regionali colpiscono 
inoltre  due  punti  centrali  
della legge: gli stipendi fuori 
scala dei nuovi supermana-
ger e la creazione di figure 
apicali difficili da inquadra-
re  nel  sistema  nazionale.  
Bucci ha voluto retribuzioni 
fino a 200 mila euro lordi 
per  i  vertici  delle  nuove  
aziende, superiori a quelle 
dei direttori generali della 
sanità, mentre negli ospeda-
li mancano medici, infermie-
ri e operatori e le liste d’atte-
sa continuano ad allungar-
si». Interviene sul tema an-
che il consigliere Enrico Io-
culano, vicepresidente della 
commissione sanità: «I rilie-
vi del ministero riguardano, 
punto  per  punto,  criticità  
che noi come Partito Demo-
cratico insieme alle opposi-
zioni abbiamo sollevato già 
durante l’esame della legge 
in  Consiglio  regionale  lo  
scorso dicembre», sostiene. 

«In particolare, il ruolo dei 
direttori d’area: una figura 
anomala, poco definita, con 
competenze  richieste  che  
non trovano un motivo chia-
ro né nella normativa nazio-
nale né nella stessa legge re-
gionale. Una sovrapposizio-
ne di funzioni che abbiamo 
contestato fin dall’inizio, se-
gnalando il rischio di inde-
bolire la catena di responsa-
bilità, allungare procedure 
e rendere opaca la governan-
ce delle aziende sanitarie. 
Che oggi il ministero richia-
mi  proprio  questi  aspetti  
conferma che le nostre obie-
zioni non erano politiche, 
ma di merito». Mentre secon-
do l’esponente Pd un nuovo 
rischio è rappresentato dal-
la legge delega sulla sanità 
del ministro Schillaci: «Vuo-
le portare i grandi ospedali 
sotto il controllo ministeria-
le, un’autonomia al contra-
rio, ma da Bucci arriva solo 
un riverente silenzio». —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Guido Filippi / GENOVA

Il  Consiglio  superiore  
della sanità ligure per-
de la sua figura di riferi-
mento. Il coordinatore 

Matteo Bassetti ha deciso di 
fare un passo indietro e do-
mani pomeriggio rassegne-
rà ufficialmente le dimissio-
ni  dall’incarico,  ma  due  
giorni fa ha informato il pre-
sidente della Regione Mar-
co Bucci e l’assessore regio-
nale Massimo Nicolò. Che 
ne hanno dovuto prendere 
atto e non hanno nemmeno 
provato, viste le motivazio-
ni, a convincere il direttore 

di Malattie Infettive dell’o-
spedale San Martino a cam-
biare idea. 

«L’incarico che mi ha da-
to, nei mesi scorsi la mini-
stra dell’Università Bernini 
- spiega Bassetti - mi sta por-
tando via molto tempo e 
molte energie. Con la sena-
trice Cattaneo stiamo lavo-
rando al nuovo regolamen-
to sulla ricerca scientifica. 
Ho così dovuto rinunciare a 
qualche incarico e comun-
que penso di aver dato il 
mio contributo in questo an-
no: abbiamo messo assieme 
un gruppo di ottimi profes-
sionisti, fatto tante commis-

sioni e presentato tante pro-
poste, alcune delle quali so-
no state accolte da Bucci. 
Ora mi devo concentrare 
sul San Martino, dalla ge-
stione del reparto alla dire-
zione  del  dipartimento.  
Non riesco più a portare 
avanti anche i miei impegni 
extraregionali».

Bassetti ripete più volte 
che c’è nessuno spirito pole-
mico e assicura non ci sono 
mai stati contrasti con Buc-
ci e con Nicolò e che il “Con-
siglio” ha sempre dato il  
suo contributo, con idee e 
proposte alle decisioni del 
presidente  e  della  giunta  

sui temi più delicati.
Nei giorni scorsi, ancora 

prima di informare il presi-
dente, ha scritto una lettera 
ai  sedici  componenti  del  
Consiglio per spiegare i mo-
tivi delle dimissioni e fare il 
bilancio di un anno di attivi-
tà. «È stato dato un contribu-
to significativo alla realizza-
zione della riforma, oltre al 
tentativo di risolvere alcuni 
problemi come quello delle 
fughe e delle liste d’attesa. 
Desidero  ringraziare  tutti  
voi per il lavoro che abbia-
mo portato avanti con otti-
mi risultati. Il contributo ri-
cevuto da tutti i componen-

ti è stato di assoluto livello, 
svolto senza grandi mezzi e 
in  maniera  gratuita».  In  
quel “senza grandi mezzi” 
si può leggere una sfumatu-
ra polemica anche se Basset-
ti assicura: «Bucci mi ha rin-
graziato e io resto sempre a 
disposizione  come  tecni-
co». 

Ma chi prenderà il suo po-
sto di coordinatore? La deci-
sione spetta a Bucci, ma so-
no due i nomi dei possibili 
successori  dell’infettivolo-
go genovese: il primo è quel-
lo dell’oncologa Lucia Del 
Mastro, ricercatrice di fama 
internazionale,  vincitrice  
di numerosi riconoscimen-
ti, da anni in prima linea per 
Airc con i suoi studi sui tu-
mori nelle donne e la fertili-
tà: è direttrice di Oncologia 
medica  dell’ospedale  San  
Martino e fa già parte del 
Consiglio ligure.

L’altro candidato è Italo 
Porto, direttore della Car-
diologia e da anni alla gui-
da del Dipartimento cardio-
toraco-vascolare dell’ospe-
dale San Martino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il rischio di impugnazio-
ne per la riforma della 
sanità ligure, dopo la let-
tera arrivata dal Diparti-

mento degli affari regionali 
agli uffici di via Fieschi, non 
è passato inosservato nell’a-
rena politica. 

Se dalla Regione si tende a 
derubricare a semplice que-
stione tecnica i rilievi sugli 
stipendi dei top manager del-
la sanità ligure, per il Pd si 
tratta di una bocciatura da 
parte del governo. «Sulla ri-
forma della sanità voluta da 
Bucci arriva una bocciatura 
politica clamorosa: anche il 
governo Meloni, cioè un go-
verno amico della giunta li-
gure, è stato costretto a inter-
venire per segnalare critici-
tà pesanti», sostiene il consi-
gliere del Pd Simone D’Ange-
lo. 

« I rilievi del Dipartimento 
Affari regionali colpiscono 
inoltre  due  punti  centrali  
della legge: gli stipendi fuori 
scala dei nuovi supermana-
ger e la creazione di figure 
apicali difficili da inquadra-
re  nel  sistema  nazionale.  
Bucci ha voluto retribuzioni 
fino a 200 mila euro lordi 
per  i  vertici  delle  nuove  
aziende, superiori a quelle 
dei direttori generali della 
sanità, mentre negli ospeda-
li mancano medici, infermie-
ri e operatori e le liste d’atte-
sa continuano ad allungar-
si». Interviene sul tema an-
che il consigliere Enrico Io-
culano, vicepresidente della 
commissione sanità: «I rilie-
vi del ministero riguardano, 
punto  per  punto,  criticità  
che noi come Partito Demo-
cratico insieme alle opposi-
zioni abbiamo sollevato già 
durante l’esame della legge 
in  Consiglio  regionale  lo  
scorso dicembre», sostiene. 

«In particolare, il ruolo dei 
direttori d’area: una figura 
anomala, poco definita, con 
competenze  richieste  che  
non trovano un motivo chia-
ro né nella normativa nazio-
nale né nella stessa legge re-
gionale. Una sovrapposizio-
ne di funzioni che abbiamo 
contestato fin dall’inizio, se-
gnalando il rischio di inde-
bolire la catena di responsa-
bilità, allungare procedure 
e rendere opaca la governan-
ce delle aziende sanitarie. 
Che oggi il ministero richia-
mi  proprio  questi  aspetti  
conferma che le nostre obie-
zioni non erano politiche, 
ma di merito». Mentre secon-
do l’esponente Pd un nuovo 
rischio è rappresentato dal-
la legge delega sulla sanità 
del ministro Schillaci: «Vuo-
le portare i grandi ospedali 
sotto il controllo ministeria-
le, un’autonomia al contra-
rio, ma da Bucci arriva solo 
un riverente silenzio». —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il  Consiglio  superiore  
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de la sua figura di riferi-
mento. Il coordinatore 
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quel “senza grandi mezzi” 
si può leggere una sfumatu-
ra polemica anche se Basset-
ti assicura: «Bucci mi ha rin-
graziato e io resto sempre a 
disposizione  come  tecni-
co». 

Ma chi prenderà il suo po-
sto di coordinatore? La deci-
sione spetta a Bucci, ma so-
no due i nomi dei possibili 
successori  dell’infettivolo-
go genovese: il primo è quel-
lo dell’oncologa Lucia Del 
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internazionale,  vincitrice  
di numerosi riconoscimen-
ti, da anni in prima linea per 
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mori nelle donne e la fertili-
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Sanità spezzina in leggera ripresa
I dati relativi ai primi 10 mesi del 2025 mostrano una diminuzione di ricoveri ospedalieri e accessi ai pronto soccorso
Segno più alla voce delle attività chirurgiche. Vicino l’obiettivo del 10% per quanto riguarda l’assistenza domiciliare

I numeri
TOTALE RICOVERI OSPEDALIERI ASL 5 RICOVERI PRESSO STRUTTURE PRIVATE (primi 9 mesi 2025)

CODICI ACCESSI PRONTO SOCCORSO (primi 10 mesi 2025)

Primi 9 Mesi 2025 Primi 9 Mesi 2024

15.558 15.915

Degenza media

8,3 giorni

Età media 
dei pazienti 
ricoverati

69,11 anni

815
Casa di cura
Alma Mater

41%
verde

29%
azzurro

3%
rosso

6%
bianco

21%
arancione

571
Centro riabilitativo 
Don Gnocchi

�
ACCESSI NEI PRONTO SOCCORSO ASL 5 
(primi 10 mesi anno)

2025

2024

2023

67.386 

69.250 

66.227

9.876 ricoverati

10.494 ricoverati

9.975 ricoverati

«Meno di un paziente su tre
aderisce agli screening dell’Asl»
Inviate 65.292 convocazioni, si sono presentati in 20.553

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Inumeri dei ricoveri negli 
ospedali restano stabili, 
l’attività chirurgica regi-
stra una lieve ripresa e 

l’assistenza domiciliare  rag-
giunge l’obiettivo fissato a li-
vello nazionale dal Pnrr. È la 
fotografia della sanità spezzi-
na nei primi dieci mesi del 
2025, secondo i dati più recen-
ti  che  raccontano  l’attività  
dell’Asl 5. Sullo sfondo conti-
nua però a farsi sentire la pres-
sione  sui  pronto  soccorso,  
chiamati a gestire ogni mese 
circa seimila accessi, in larga 
parte per situazioni non gra-
vi. Un equilibrio che regge, 
ma che continua a poggiare su 
un  sistema  dell’emergenza  
messo a dura prova. 

Il quadro viene commenta-
to a caldo dal coordinatore 
dell’Asl 5 Paolo Cavagnaro: 
«Gli accessi del pronto soccor-
so sono in linea con quelli de-
gli anni scorsi, con la differen-
za che  quest’anno abbiamo 
retto molto bene il picco in-
fluenzale. Un vantaggio che si 
è ribaltato sui ricoveri in area 
medica che, infatti, sono in lie-
ve calo: un dato che racconta 
del gran lavoro che fa il pron-
to soccorso insieme al diparti-
mento medico e ai servizi ter-
ritoriali».
RICOVERI IN LIEVE CALO
Nei primi nove mesi del 2025 
i ricoveri in ospedale sono sta-
ti in totale 15.558, 357 in me-
no rispetto allo stesso perio-
do del 2024 (-2,2%). Un calo 
contenuto,  che  restituisce  
l’immagine di un’attività nel 
complesso  sostanzialmente  
stabile. Tra le principali cau-
se di ricovero, emergono so-
prattutto  patologie  acute  e  
croniche legate all’età e alla 
fragilità dei pazienti: i  casi 
più frequenti riguardano pro-
blemi respiratori come pol-

moniti ed edema polmonare, 
lo scompenso cardiaco, le in-
sufficienze renali e le infezio-
ni gravi. Nel conteggio rien-
trano anche i ricoveri effet-
tuati nelle strutture accredi-
tate del territorio: 815 alla ca-
sa di cura Alma Mater e 571 
al  centro  riabilitativo  Don  
Gnocchi.  Paolo  Cavagnaro,  
coordinatore dell’ex azienda 
sanitaria (oggi Area sanitaria 
locale dopo la riforma Buc-
ci), aggiunge anche un altro 
dato significativo: «Nel 2025 
è  notevolmente  aumentata  
l’attività  ambulatoriale  sia  
nei distretti sul territorio sia 
nelle  strutture  ospedaliere:  
più visite e più prestazioni 
diagnostiche sottolineano il 
grande impegno della  diri-

genza e del comparto».
PRONTO SOCCORSO SOTTO PRESSIONE
Il cuore del sistema sanitario 
resta sempre il pronto soccor-
so. Come emerge dai numeri 
pubblicati nei giorni scorsi dal-
la nuova azienda sanitaria re-
gionale, nei primi dieci mesi 
del 2025 gli accessi nelle strut-
ture  d’emergenza  dell’Asl  5  
hanno  raggiunto  quota  
67.386:  oltre  40  mila  al  
Sant’Andrea  (compreso  il  
pronto  soccorso  pediatrico),  
più di 24 mila al San Bartolo-
meo di Sarzana e circa 2.600 
all’ospedale di Levanto. In me-
dia si tratta di circa 6.000 ac-
cessi al mese, con i picchi più al-
ti registrati nei mesi di luglio e 
agosto, in concomitanza con 

l’aumento dei turisti sul territo-
rio. Nella maggior parte dei ca-
si – il 67% – l’accesso in pronto 
soccorso si conclude con una 
dimissione, mentre solo il 15% 
ha come esito un ricovero. Al 
triage prevalgono i codici ver-
di (41%) e azzurri (29%), che 
indicano condizioni stabili o 
poco urgenti e che spesso po-
trebbero  essere  gestiti  fuori  
dall’emergenza. Una dinami-
ca che contribuisce ad affolla-
re i pronto soccorso e a rallenta-
re l’intero sistema.
CHIRURGIA IN RIPRESA
Nel 2025 si registra una lieve ri-
presa dell’attività chirurgica, 
che rappresenta circa il 30% 
dei ricoveri complessivi. Resta 
però marcato il peso dell’emer-

genza: oltre l’80% dei ricoveri 
per patologie mediche, infatti, 
ha origine dal pronto soccor-
so. Tradotto: l’attività ospeda-
liera continua a essere forte-
mente influenzata dagli acces-
si in urgenza, con effetti sull’or-
ganizzazione dei reparti e sul-
la gestione dei flussi interni.
13.000 CASI RISOLTI DAL NUMERO VERDE
Per affrontare il nodo delle li-
ste d’attesa, l’Asl 5 ha attivato 
un servizio dedicato al recupe-
ro delle prestazioni sanitarie. 
Il canale è pensato per i cittadi-
ni che, a fronte di una prescri-
zione con indicazione di priori-
tà, hanno ricevuto un appunta-
mento troppo distante nel tem-
po, in particolare per le richie-
ste classificate come B e D. Il ri-

ferimento è il numero verde 
800 185466, attivo dal lunedì 
al  venerdì  dalle  8.30  alle  
12.30.  I  numeri  raccontano  
un’attività intensa: tra genna-
io e dicembre 2025 sono arriva-
te in totale 19.054 telefonate e 
2.559 mail.  Il  bilancio è di  
13.228 casi  risolti,  con una 
nuova collocazione delle pre-
stazioni nei tempi previsti dal-
la priorità indicata dal medi-
co.
SALA OPERATORIA E TECNOLOGIA
Da gennaio a ottobre 2025 so-
no stati effettuati circa diecimi-
la interventi chirurgici tra bloc-
co operatorio e blocco senolo-
gico dell’Asl 5, divisi equamen-
te tra ricovero e regime ambu-
latoriale. Da luglio all’ospeda-
le Sant’Andrea è entrato in fun-
zione anche il robot Da Vinci, 
utilizzato per circa 95 interven-
ti in cinque mesi nelle speciali-
tà di urologia, chirurgia gene-
rale e ginecologia. A Sarzana è 
invece già operativa la chirur-
gia ortopedica assistita dal ro-
bot Mako.
ASSISTENZA DOMICILIARE
Sul fronte dell’assistenza domi-
ciliare, gli ultimi dati a disposi-
zione danno l’Asl 5 a un passo 
dal traguardo fissato a livello 
nazionale dal Pnrr, che preve-
de di prendere in carico alme-
no il 10% della popolazione 
con più di 65 anni entro la me-
tà del 2026. Nei primi dieci me-
si del 2025 la quota raggiunta 
è stata infatti del 9,93%, ma 
nelle ultime settimane l'obietti-
vo sarebbe già stato raggiunto, 
come conferma al Secolo XIX 
Paolo  Cavagnaro:  «È  molto  
probabile che il target naziona-
le sia stato raggiunto e supera-
to in questi giorni. Negli ultimi 
due mesi dello scorso anno la 
percentuale della popolazione 
over 65 presa in carico era già 
ulteriormente  migliorata  ri-
spetto ad ottobre». —

LA SPEZIA

Accanto alla pressione 
sugli ospedali e ai nu-
meri dei pronto soc-
corso, c’è un’altra fac-

cia della sanità spezzina che 
nei primi nove mesi del 2025 
racconta un lavoro silenzioso 
ma costante: quello della pre-
venzione. Da gennaio a settem-
bre dello scorso anno, il lavoro 
della Struttura complessa di 
Igiene e Sanità pubblica dell’A-

sl 5 si è tradotto, tra le numero-
se attività, in migliaia di vacci-
nazioni e in decine di migliaia 
di inviti agli screening oncolo-
gici, strumenti che puntano a 
intercettare precocemente le 
malattie prima che diventino 
emergenze.

Sul fronte delle vaccinazio-
ni, nei primi nove mesi dell’an-
no la squadra dell’Asl 5 ne ha 
eseguite in totale 18.166. Un 
dato che fotografa un’attività 
costante, rivolta a diverse fa-

sce della popolazione spezzina 
e legata a più campagne: dalla 
prevenzione delle malattie in-
fettive alla tutela dei soggetti 
più fragili, in un quadro che af-
fianca l’attività ospedaliera e 
territoriale.

Ancora più articolato il capi-
tolo relativo agli screening: da 
gennaio a settembre 2025 so-
no state inviate complessiva-
mente 65.292 convocazioni, a 
fronte di 20.553 adesioni da 
parte degli spezzini. Un diva-

rio che resta uno degli aspetti 
centrali nel settore della pre-
venzione: segnala infatti come 
la capacità di intercettare i cit-
tadini non sempre si traduce in 

una partecipazione effettiva ai 
programmi  di  prevenzione  
che vengono proposti regolar-
mente.

Nel dettaglio, lo screening 

mammografico,  rivolto  alle  
donne tra i 45 e i 69 anni, nei 
primi nove mesi del 2025 ha re-
gistrato 16.678 inviti e 8.401 
adesioni.  Lo screening della  
cervice uterina, destinato alle 
donne tra i 25 e i 64 anni attra-
verso Pap test o test HPV, ha ot-
tenuto 5.873 partecipazioni a 
fronte di 19.242 convocazio-
ni. Numeri più alti sul fronte 
dello screening del colon-ret-
to, che interessa uomini e don-
ne tra i 50 e i 69 anni: 29.372 in-
viti e 6.279 adesioni.

Dati che restituiscono due 
elementi paralleli: da un lato 
la capillarità dell’offerta di pre-
venzione sul territorio, dall’al-
tro le difficoltà, ancora eviden-
ti, nel trasformare gli inviti in 
una partecipazione concreta  
da parte dei cittadini. —

G.C.

Lo screening dei nei
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Guido Filippi

La Liguria ha due istitu-
ti di ricovero e cura a 
carattere  scientifico  
(Irccs): uno al Gaslini 

e uno al San Martino. Due cen-
tri di ricerca e assistenza a livel-
lo nazionale, riconosciuti dal 
ministero della Salute. Ora è in 
bilico l’Irccs del San Martino, 
in realtà è uno ma con due spe-
cialità, le Neuroscienze e l’On-
cologia. Così scrive, in sintesi, 
il ministero della Salute in una 
lettera del febbraio), firmata 
dal capo dell’ufficio legislati-
vo Andrea Giordano, e inviata 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri e, ovviamente, al-
la presidenza della Regione. I 
rilievi riguardano l’intera rifor-
ma. Ora l’ultima parola spetta 
al Consiglio dei ministri che, in 
una delle prossime riunioni, 
dovrà decidere se dare il via li-
bera alla riforma della sanità, 
oppure impugnarla davanti al-
la Corte Costituzionale.
LA STRATEGIA DI NICOLÒ
Un documento di otto pagine 
in cui viene esaminata, conte-
stata in più punti la riforma del-
la sanità ligure voluta dal presi-
dente Bucci e portata avanti, 
per la parte tecnica dal diretto-
re dell’assessorato alla Sanità 
Paolo Bordon. L’assessore Mas-
simo Nicolò è preoccupato per 
le conseguenze e non vuole 
pensare all’ipotesi che il San 
Martino possa perdere la quali-
fica di Irccs che vale risorse e 
precedenza negli investimenti 
sulla ricerca e sull’assistenza 
ai malati. Il primo riconosci-
mento era stato ottenuto nel lu-
glio 2011 subito dopo la fusio-
ne con l’Ist, sotto la gestione 
del manager Mauro Barabino 
e nel primo anno della seconda 
giunta Burlando in Regione.

Nicolò vuole essere ottimi-
sta e rivela che anche nella due 

giorni romana (mercoledì e ie-
ri) ha avuto alcuni contatti al 
ministero. «Le interlocuzioni 
sono già partite, l’obiettivo è 
chiarire la nostra posizione e 
intervenire dove è necessario 
per trovare una soluzione. So-
no convinto che il San Martino 
resterà un Irccs». Ora fa parte 
dell’Azienda ospedaliera me-
tropolitana che comprende an-
che il Villa Scassi di Sampierda-
rena e il Galliera che mantiene 

la propria autonomia e condi-
viderà alcune funzioni, indica-
te nella convenzione con Aom.
LE CONTESTAZIONI DEL MINISTERO 
I rilievi del ministero sono pe-
santi: «Il legislatore regionale 
ha attribuito  la  qualifica  di  
Irccs ad un nuovo soggetto de-
nominato  Aom  che  include  
non solo l’Irccs San Martino 
ma anche altre strutture quali 
il Galliera e il Villa Scassi che 

non hanno mai ricevuto il rico-
noscimento di Irccs prescin-
dendo dai principi posti dalla 
normativa statale». 

Nella lettera vengono indica-
ti i requisiti necessari per poter 
essere un Irccs, tra cui spicca 
«Il raggiungimento dei caratte-
ri di eccellenza e di alta specia-
lizzazione negli ultimi tre an-
ni. Si rileva che, con la legge re-
gionale in esame, viene disci-
plinato il  riconoscimento di  

Irccs di un nuovo e diverso sog-
getto giuridico, a prescindere 
dal rispetto della procedura di 
riconoscimento».

Le contestazioni non lascia-
no spazio alla fantasia e anche 
la nuova direttrice  generale  
dell’Aom  Monica  Calamai,  
non ha nascosto la sua preoccu-
pazioni e le conseguenze che ci 
sono essere per la nuova azien-
da e per le ambizioni del San 
Martino. «La circostanza che 

all’interno dell’Aom sia presen-
te un Irccs non legittima in al-
cun modo l’estensione del rico-
noscimento agli altri enti che 
ne fanno parte e per i quali non 
risulta mai avviata una proce-
dura di riconoscimento.... L’i-
stituzione di un nuovo e diver-
so Irccs appare di dubbia com-
patibilità con il principio del 
buon andamento della pubbli-
ca amministrazione».

Gli ultimi capitoli del docu-
mento delineano le possibili 
conseguenze provocate dalle 
contestazioni sulla riforma del-
la sanità ligure, scattata ad ini-
zio gennaio. «L’istituzione di 
un nuovo e diverso Irccs ha an-
che conseguenze in termini di 
finanza pubblica, in quanto il 
nuovo Irccs risulta possibile be-
neficiario  di  finanziamenti  
pubblici statati». 

In pratica il nuovo Irccs non 
avrebbe diritto a fondi per la ri-
cerca e per l’acquisto di appa-
recchiature, in quanto non ha i 
requisiti previsti dalle normati-
ve nazionali. La conclusione 
sembra un evidente invito a 
correre ai ripari nel minor tem-
po possibile. «Si ritiene che le 
disposizioni segnalate siano su-
scettibili di impugnativa... e 
realizzano una violazione dei 
principi posti dal legislatore».

In  Regione  qualcuno  si  è  
spinto a dare una lettura politi-
ca ai rilievi romani: il ministro 
della Salute Orazio Schillaci è 
stato indicato da Fratelli d’Ita-
lia, il sottosegretario Marcello 
Gemmato è di Fdi e il responsa-
bile nazionale sanità del parti-
to della premier è il genovese 
Matteo Rosso. 
IL PD ALL’ATTACCO
La notizia sul “caso San Marti-
no” e le sue possibili ripercus-
sioni ha già iniziato a circolare 
in  Regione.  Katia  Piccardo,  
consigliera regionale del Pd e 
responsabile ligure della sani-
tà sferra il primo attacco: «An-
cora una volta l'azzardo di que-
sta riforma sanitaria si confer-
ma un fallimento avventato. 
Rischiare di perdere l'eccellen-
za dell'istituto di ricerca del po-
liclinico San Martino e i relati-
vi progetti di finanziamento 
denota la miopia con cui que-
st'operazione è stata condotta. 
Non soltanto è stato generato 
il caos, rischiamo anche di per-
dere pezzi fondamentali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

Francesco Margiocco 

Il buono pasto è uno stru-
mento di welfare che ga-
rantisce equità a tutti i la-
voratori  di  un’azienda,  

perché tutti i lavoratori di un’a-
zienda ne beneficiano in mo-
do uguale. Così è, in teoria. In 
realtà, non tutte le aziende fun-
zionano allo stesso modo e, 
nelle aziende ospedaliere, ci 
sono lavoratori meno uguali 
degli altri. I cosiddetti turnisti, 
quelli che lavorano di notte, ol-
tre a dover sopportare un mag-
gior peso biologico, per la ri-
nuncia al sonno, e sociale, per 
le conseguenze sulla vita fami-
gliare, non hanno diritto al 
buono pasto. Ma una sentenza 

della Corte d’appello di Geno-
va cambia le carte in tavola. 
Tre dipendenti del Gaslini, tur-
niste, chiedevano da anni il ri-
conoscimento del buono. Han-
no fatto causa all’ospedale e, 
subito, hanno perso. Hanno 
impugnato la sentenza e ora, 
in secondo grado, hanno avu-
to la meglio. I giudici della cor-
te d’appello, sezione lavoro, 
hanno riconosciuto, per i turni 
superiori alle sei ore, il diritto 
alla pausa e al buono. 

Il diritto era stato finora ne-
gato perché, secondo il con-
tratto collettivo, la pausa di 
mezz’ora, e il pranzo, sono per 
tutto il personale «purché non 
in turno». Peccato però che la 
legge nazionale, decreto legi-

slativo 66 del 2003, discipli-
nando l’orario di lavoro di tut-
ti i lavoratori, dica all’articolo 
8 che «qualora l’orario di lavo-
ro giornaliero ecceda il limite 
di sei ore, il lavoratore deve be-
neficiare di un intervallo per 
pausa», e che per la Costituzio-
ne, articolo 3, tutti siano ugua-
li davanti alla legge, turnisti e 
diurnisti inclusi. Morale, i giu-
dici hanno riconosciuto il dirit-
to e condannato l’ospedale a 
un risarcimento di circa 1.200 
euro a persona, oltre alle spese 
legali. 

Luca  Nanfria,  dipendente  
del  Gaslini  e  sindacalista  
dell’Usb, ha seguito dall’inizio 
la vicenda e ne sottolinea il va-
lore simbolico. «La speranza - 

dice - è che la questione diven-
ti sindacale e politica evitan-
do anche un dispendio abnor-
me di risorse pubbliche in ver-
tenze legali».

Non è la prima volta che i 
giudici intervengono per rico-

noscere il diritto alla pausa e 
ai buoni pasto del personale sa-
nitario turnista. La stessa sen-
tenza genovese, che è del 14 
gennaio, cita «i principi affer-
mati dalla Corte di Cassazione 
in  plurime  pronunce»:  nel  
2021, ’22 e ’23.

«Siamo  rimasti  sorpresi»,  
confessa Carlo Berri, avvocato 
dell’ufficio legale del Gaslini. 
«La giurisprudenza in questa 
materia non è univoca, c’è una 
sovrapposizione di  contratti  
collettivi che complica le cose, 
e poi, in primo grado, le senten-
ze erano state tutte favorevoli 
a noi», spiega Berri. «Con ogni 
probabilità, lo decideremo a 
breve, impugneremo la sen-
tenza in Cassazione».

Nanfria ricorda che il ticket 
al Gaslini, e in diverse ammini-
strazioni pubbliche, è fermo 
da molti anni - «ammontava a 
10 mila lire poi tramutate in 
5,16 euro» - e, in consiglio re-
gionale, il consigliere dei Cin-
questelle Stefano Giordano ha 
presentato  un’interpellanza  
per sapere se il presidente del-
la giunta, Marco Bucci, e l’as-
sessore alla Sanità, Massimo 
Nicolò, intendano «assumere 

iniziative immediate e unifor-
mi, nei confronti delle aziende 
ed enti del Servizio sanitario 
regionale ligure, per garantire 
in modo effettivo il diritto al 
pasto». 

Il problema non è del solo 
Gaslini. Tullio Rossi, sindacali-
sta Usb e dipendente del Gal-
liera segnala che «mentre in al-
tri ospedali i turnisti, negli ora-
ri di apertura della mensa, pos-
sono accedere al servizio, pri-
ma o dopo la prestazione lavo-
rativa, allo stesso prezzo age-
volato dei diurnisti, il Galliera 
gli fa pagare il costo intero». Il 
direttore generale del Gallie-
ra, Francesco Quaglia, confer-
ma che «chi è turnista può usa-
re la mensa con quota agevola-
ta, ma solo se in pausa pranzo. 
Laddove non sia in pausa pran-
zo, non ha diritto al buono pa-
sto. Questa interpretazione è 
corroborata dall’impianto del 
contratto collettivo di  lavo-
ro». È «un problema», ammet-
te Quaglia, e «il Galliera vuole 
risolverlo. Ma non possiamo 
farlo da soli. Ci vuole una revi-
sione del contratto naziona-
le». — 
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La palazzina del Cancer Center dell’ospedale San Martino

In questi giorni 
sono già partite
le interlocuzioni
con il ministero:
siamo pronti 
a intervenire»

Sanità, il ministero contesta la riforma
San Martino rischia di perdere l’Irccs
L’assessore Nicolò ottimista: «Troveremo un’intesa». Il Consiglio dei ministri deciderà tra via libera e rinvio alla Consulta

«Buoni pasto anche per i turnisti»
Una sentenza condanna il Gaslini
L’ospedale, applicando il contratto nazionale, non riconosce il ticket ai sanitari notturni
I giudici: anticostituzionale. L’Usb: «Anche al Galliera la mensa non è uguale per tutti»

Il pronto soccorso del Gaslini

KATIA PICCARDO
RESPONSABILE SANITÀ PD LIGURIA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ

Rischiamo
di perdere
l’eccellenza 
del San Martino 
e i relativi progetti
di finanziamento» 
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LA SPEZIA 

Emiliano Colombani, 
studente dell’istitu-
to  “Capellini–Sau-
ro”, è entrato a far 

parte della segreteria nazio-
nale dei Giovani Democrati-
ci con il ruolo di responsabi-
le del Dipartimento Disagio 
Giovanile e Diritto all’Istru-
zione. La nomina è avvenu-
ta domenica nel corso della 
Direzione nazionale dei Gio-
vani Democratici, tenutasi a 
Roma,  un  appuntamento  
che ha segnato l’avvio della 
nuova fase dell’organizza-
zione giovanile del Partito 
Democratico.

Un incarico che porta il 
territorio spezzino all’inter-
no del gruppo dirigente na-
zionale della più grande or-
ganizzazione  giovanile  di  
partito in Italia, rafforzando 
il legame tra impegno locale 
e responsabilità nazionale. 
Nel corso dei lavori, la segre-
teria nazionale ha presenta-
to la squadra che guiderà 
l’organizzazione nei prossi-
mi mesi. Tra i nuovi incari-
chi, quello affidato a Colom-
bani, chiamato a coordinare 
le politiche sul disagio giova-
nile e sul diritto all’istruzio-
ne. Un profilo giovane, radi-
cato nel mondo della scuola 
e attento alle difficoltà quoti-

diane vissute dagli studenti, 
soprattutto in un contesto se-
gnato da recenti episodi di 
violenza e disagio sociale an-
che nella città della Spezia.

«Il disagio giovanile non 
nasce dal nulla – dichiara Co-
lombani – ma spesso è il ri-
sultato di solitudine, man-
canza di opportunità e fragi-
lità non ascoltate. Investire 
sul diritto allo studio e sul be-
nessere degli studenti signi-
fica prevenire emarginazio-
ne e violenza. Come studen-
te vivo ogni giorno le diffi-
coltà della mia generazione. 
Per questo vogliamo costrui-
re  politiche  che  partano  
dall’ascolto e dal coinvolgi-
mento diretto dei ragazzi». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Se n'è andato a 67 anni, 
all'improvviso, Pier An-
drea Soriani,  stimato 
medico di famiglia e 

tanto amato dai suoi pazienti. 
A strapparlo all'affetto dei suoi 
cari una emorragia cerebrale 
che lo ha colpito nei giorni 
scorsi e per la quale non è stato 
possibile il trasferimento al Po-
liclinico San Martino. Il medi-
co ha continuato a testimonia-
re il senso più autentico della 
sua professione e della sua vi-
ta. La famiglia ha infatti accon-
sentito all'espianto di alcuni or-

gani, tra cui il fegato e i reni, 
che daranno la vita ad altre per-
sone. Fino all'ultimo ha condi-
viso lo studio di medico di base 
con il collega Rosario Leotta: 
un sodalizio umano e profes-
sionale nato nel 1991. Soriani 
aveva maturato altre esperien-
ze significative in carcere, con-
sulente tecnico d'ufficio nel tri-
bunale, oltre a quello di medi-
co legale. Come medico di ba-
se ha operato nei due studi di 
via  Crispi  e  di  via  Vecchio  
Ospedale. E alla Federazione 
provinciale dei Medici di medi-
cina generale ricopriva il ruo-
lo di revisore dei conti da oltre 

14 anni. Lascia nel dolore la 
moglie Roberta, la figlia Anna-
lisa, i fratelli Alessandro anche 
lui medico ed Emanuele, avvo-
cato. E con loro l'anziana ma-
dre  Reana.  Il  presidente  
dell'Ordine dei medici, Salva-
tore Barbagallo, lo ricorda co-
me «un professionista che ha 
operato con serietà, dedizione 
e senso di responsabilità». I fu-
nerali domani, alle 11, nella 
chiesa di Migliarina. —

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«La Spezia è una 
città democrati-
ca,  accogliente  
e solidale. Rifiu-

ta ogni forma di violenza e degra-
do. Sceglie la strada della respon-
sabilità, dell’ascolto e della pre-
venzione, ma anche delle regole 
e della fermezza, del rispetto e 
della legalità, dell’educazione e 
del controllo». È quanto afferma 
la mozione approvata alla quasi 
unanimità dal consiglio comuna-
le della Spezia, che impegna il sin-
daco e la giunta a promuovere 
con urgenza, di concerto con pre-
fettura, questura e forze dell’ordi-
ne, un tavolo straordinario deno-
minato “scuola sicura”, finalizza-
to a rafforzare il presidio e il moni-
toraggio nelle aree limitrofe agli 
istituti scolastici negli orari sensi-
bili e a individuare i punti critici e 
i contesti a rischio, per predispor-
re misure coordinate di preven-
zione e di intervento. È un testo 
predisposto quale risposta alla 
tragica  scomparsa  di  Youssef  
Abanoub, per mano del coeta-
neo Zouhair Atif,  avvenuta a 
scuola il 16 gennaio. Contiene 
una serie di impegni, che citano 

anche il problema delle armi 
bianche. L’uccisione in classe è 
avvenuta con un coltello. 

Il Comune valuta «l’attivazio-
ne di misure specifiche e di pre-
venzione sul possesso di strumen-
ti offensivi, anche tramite campa-
gne informative e iniziative coor-
dinate con le forze dell’ordine, af-
finché sia ribadito con chiarezza 
che nessuna arma deve entrare 
nella vita quotidiana dei ragaz-
zi». Si parla di «proporre e sotto-

scrivere un patto educativo e di si-
curezza per le scuole con i diri-
genti scolastici, le rappresentan-
ze studentesche, le famiglie, Asl e 
servizi socio sanitari e sociali co-
munali, per prevenire comporta-
menti violenti, strutture e proce-
dure chiare per intercettare i se-
gnali di disagio e criticità». Il con-
siglio comunale si è assunto l’im-
pegno di «rafforzare il dialogo fra 
scuola, famiglia e istituzioni, a 
promuovere insieme alle istitu-

zioni scolastiche percorsi di pre-
venzione del disagio giovanile, 
con particolare attenzione ai te-
mi della violenza e del bullismo, 
del cyberbullismo, della violen-
za di genere e del revenge porn 
dei reati legati all’utilizzo impro-
prio del digitale». Ancora, impe-
gno a «rafforzare la presenza nel-
le scuole di figure professionali di 
supporto, quali psicologi, educa-
tori e mediatori culturali, attra-
verso investimenti concreti e con-
tinuativi, direttamente con Asl e 
soggetti del territorio, e a favori-
re l’attivazione e il potenziamen-
to di spazi di ascolto dedicati ai 
giovani, affinché possano sentir-
si accolti, compresi e supportati 
nelle loro difficoltà, anche con 
programmi mirati alla gestione 
della rabbia e della frustrazione, 
all’educazione alla relazione e al 
rispetto, prevenzione della de-
vianza e dell’emarginazione». 

Infine, impegno «a sostenere 
progetti di integrazione cultura-
le, di educazione legalità, di ri-
spetto reciproco e di gestione 
non violenza dei conflitti, con 
azioni continuative di formazio-
ne e sensibilizzazione, a rafforza-
re progetti di educazione civica». 
—

LA SPEZIA 

Un grave lutto ha col-
pito la Croce Rossa 
della  Spezia.  È  
mancato prematu-

ramente  a  Milano,  dopo  
una grave malattia, il volon-
tario Mauro Cimino. 

Aveva compiuto 67 anni 
ed era entrato a far parte del-
la Croce Rossa nel 2020; Ci-
mino ha sempre svolto il 
suo servizio con costanza, 
competenza e grande uma-
nità verso i pazienti e i colle-
ghi, diventando presto un 
punto di riferimento come 

soccorritore in ambulanza. 
«Grazie  Mauro  per  tutto  
quello che hai dato e non ti 
dimenticheremo», è il ricor-
do della grande famiglia del-
la Croce Rossa della Spezia 
dinanzi  alla  notizia  della  
sua prematura scomparsa. 

Massimo Tartarini, già vi-
ce presidente dell'ente lo ri-
corda  con  commozione:  
«Mauro è stata una persona 
molto  seria,  rispettosa  e  
educata ed è entrato a far 
parte del mondo del volon-
tariato, con umiltà e forte 
spirito di solidarietà».

La scomparsa di Cimino 

lascia nel dolore la moglie 
Maria Antonia Pino e gli 
adorati figli Davide e Ales-
sandro. 

I funerali non sono stati 
ancora fissati. Ai familiari 
di Cimino e alla Croce Ros-
sa della Spezia giungano an-
che le condoglianza della re-
dazione spezzina del Secolo 
XIX. — 

G.P.B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il medico Soriani ucciso
da un’emorragia cerebrale
Professionista molto apprezzato in città

Pier Andrea Soriani aveva 67 anni

“Scuola sicura”, iniziativa
del consiglio comunale
Mozione approvata quasi all’unanimità dopo l’uccisione in classe di Aba

Ieri controlli delle forze dell’ordine al Chiodo con il cane antidroga Jazz

Addio a Mauro Cimino
milite della Croce Rossa
Aveva 67 anni e da sei era volontario

Mauro Cimino

Incarico nazionale nel Pd
per lo studente Colombani
A capo del Dipartimento disagio giovanile

Emiliano Colombani
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LA SPEZIA 

Emiliano Colombani, 
studente dell’istitu-
to  “Capellini–Sau-
ro”, è entrato a far 

parte della segreteria nazio-
nale dei Giovani Democrati-
ci con il ruolo di responsabi-
le del Dipartimento Disagio 
Giovanile e Diritto all’Istru-
zione. La nomina è avvenu-
ta domenica nel corso della 
Direzione nazionale dei Gio-
vani Democratici, tenutasi a 
Roma,  un  appuntamento  
che ha segnato l’avvio della 
nuova fase dell’organizza-
zione giovanile del Partito 
Democratico.

Un incarico che porta il 
territorio spezzino all’inter-
no del gruppo dirigente na-
zionale della più grande or-
ganizzazione  giovanile  di  
partito in Italia, rafforzando 
il legame tra impegno locale 
e responsabilità nazionale. 
Nel corso dei lavori, la segre-
teria nazionale ha presenta-
to la squadra che guiderà 
l’organizzazione nei prossi-
mi mesi. Tra i nuovi incari-
chi, quello affidato a Colom-
bani, chiamato a coordinare 
le politiche sul disagio giova-
nile e sul diritto all’istruzio-
ne. Un profilo giovane, radi-
cato nel mondo della scuola 
e attento alle difficoltà quoti-

diane vissute dagli studenti, 
soprattutto in un contesto se-
gnato da recenti episodi di 
violenza e disagio sociale an-
che nella città della Spezia.

«Il disagio giovanile non 
nasce dal nulla – dichiara Co-
lombani – ma spesso è il ri-
sultato di solitudine, man-
canza di opportunità e fragi-
lità non ascoltate. Investire 
sul diritto allo studio e sul be-
nessere degli studenti signi-
fica prevenire emarginazio-
ne e violenza. Come studen-
te vivo ogni giorno le diffi-
coltà della mia generazione. 
Per questo vogliamo costrui-
re  politiche  che  partano  
dall’ascolto e dal coinvolgi-
mento diretto dei ragazzi». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Se n'è andato a 67 anni, 
all'improvviso, Pier An-
drea Soriani,  stimato 
medico di famiglia e 

tanto amato dai suoi pazienti. 
A strapparlo all'affetto dei suoi 
cari una emorragia cerebrale 
che lo ha colpito nei giorni 
scorsi e per la quale non è stato 
possibile il trasferimento al Po-
liclinico San Martino. Il medi-
co ha continuato a testimonia-
re il senso più autentico della 
sua professione e della sua vi-
ta. La famiglia ha infatti accon-
sentito all'espianto di alcuni or-

gani, tra cui il fegato e i reni, 
che daranno la vita ad altre per-
sone. Fino all'ultimo ha condi-
viso lo studio di medico di base 
con il collega Rosario Leotta: 
un sodalizio umano e profes-
sionale nato nel 1991. Soriani 
aveva maturato altre esperien-
ze significative in carcere, con-
sulente tecnico d'ufficio nel tri-
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Ospedale. E alla Federazione 
provinciale dei Medici di medi-
cina generale ricopriva il ruo-
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lui medico ed Emanuele, avvo-
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sabilità, dell’ascolto e della pre-
venzione, ma anche delle regole 
e della fermezza, del rispetto e 
della legalità, dell’educazione e 
del controllo». È quanto afferma 
la mozione approvata alla quasi 
unanimità dal consiglio comuna-
le della Spezia, che impegna il sin-
daco e la giunta a promuovere 
con urgenza, di concerto con pre-
fettura, questura e forze dell’ordi-
ne, un tavolo straordinario deno-
minato “scuola sicura”, finalizza-
to a rafforzare il presidio e il moni-
toraggio nelle aree limitrofe agli 
istituti scolastici negli orari sensi-
bili e a individuare i punti critici e 
i contesti a rischio, per predispor-
re misure coordinate di preven-
zione e di intervento. È un testo 
predisposto quale risposta alla 
tragica  scomparsa  di  Youssef  
Abanoub, per mano del coeta-
neo Zouhair Atif,  avvenuta a 
scuola il 16 gennaio. Contiene 
una serie di impegni, che citano 

anche il problema delle armi 
bianche. L’uccisione in classe è 
avvenuta con un coltello. 

Il Comune valuta «l’attivazio-
ne di misure specifiche e di pre-
venzione sul possesso di strumen-
ti offensivi, anche tramite campa-
gne informative e iniziative coor-
dinate con le forze dell’ordine, af-
finché sia ribadito con chiarezza 
che nessuna arma deve entrare 
nella vita quotidiana dei ragaz-
zi». Si parla di «proporre e sotto-

scrivere un patto educativo e di si-
curezza per le scuole con i diri-
genti scolastici, le rappresentan-
ze studentesche, le famiglie, Asl e 
servizi socio sanitari e sociali co-
munali, per prevenire comporta-
menti violenti, strutture e proce-
dure chiare per intercettare i se-
gnali di disagio e criticità». Il con-
siglio comunale si è assunto l’im-
pegno di «rafforzare il dialogo fra 
scuola, famiglia e istituzioni, a 
promuovere insieme alle istitu-

zioni scolastiche percorsi di pre-
venzione del disagio giovanile, 
con particolare attenzione ai te-
mi della violenza e del bullismo, 
del cyberbullismo, della violen-
za di genere e del revenge porn 
dei reati legati all’utilizzo impro-
prio del digitale». Ancora, impe-
gno a «rafforzare la presenza nel-
le scuole di figure professionali di 
supporto, quali psicologi, educa-
tori e mediatori culturali, attra-
verso investimenti concreti e con-
tinuativi, direttamente con Asl e 
soggetti del territorio, e a favori-
re l’attivazione e il potenziamen-
to di spazi di ascolto dedicati ai 
giovani, affinché possano sentir-
si accolti, compresi e supportati 
nelle loro difficoltà, anche con 
programmi mirati alla gestione 
della rabbia e della frustrazione, 
all’educazione alla relazione e al 
rispetto, prevenzione della de-
vianza e dell’emarginazione». 

Infine, impegno «a sostenere 
progetti di integrazione cultura-
le, di educazione legalità, di ri-
spetto reciproco e di gestione 
non violenza dei conflitti, con 
azioni continuative di formazio-
ne e sensibilizzazione, a rafforza-
re progetti di educazione civica». 
—

LA SPEZIA 

Un grave lutto ha col-
pito la Croce Rossa 
della  Spezia.  È  
mancato prematu-

ramente  a  Milano,  dopo  
una grave malattia, il volon-
tario Mauro Cimino. 

Aveva compiuto 67 anni 
ed era entrato a far parte del-
la Croce Rossa nel 2020; Ci-
mino ha sempre svolto il 
suo servizio con costanza, 
competenza e grande uma-
nità verso i pazienti e i colle-
ghi, diventando presto un 
punto di riferimento come 

soccorritore in ambulanza. 
«Grazie  Mauro  per  tutto  
quello che hai dato e non ti 
dimenticheremo», è il ricor-
do della grande famiglia del-
la Croce Rossa della Spezia 
dinanzi  alla  notizia  della  
sua prematura scomparsa. 

Massimo Tartarini, già vi-
ce presidente dell'ente lo ri-
corda  con  commozione:  
«Mauro è stata una persona 
molto  seria,  rispettosa  e  
educata ed è entrato a far 
parte del mondo del volon-
tariato, con umiltà e forte 
spirito di solidarietà».

La scomparsa di Cimino 

lascia nel dolore la moglie 
Maria Antonia Pino e gli 
adorati figli Davide e Ales-
sandro. 

I funerali non sono stati 
ancora fissati. Ai familiari 
di Cimino e alla Croce Ros-
sa della Spezia giungano an-
che le condoglianza della re-
dazione spezzina del Secolo 
XIX. — 

G.P.B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il medico Soriani ucciso
da un’emorragia cerebrale
Professionista molto apprezzato in città

Pier Andrea Soriani aveva 67 anni

“Scuola sicura”, iniziativa
del consiglio comunale
Mozione approvata quasi all’unanimità dopo l’uccisione in classe di Aba

Ieri controlli delle forze dell’ordine al Chiodo con il cane antidroga Jazz

Addio a Mauro Cimino
milite della Croce Rossa
Aveva 67 anni e da sei era volontario

Mauro Cimino

Incarico nazionale nel Pd
per lo studente Colombani
A capo del Dipartimento disagio giovanile

Emiliano Colombani

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00
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Guido Filippi

La Liguria ha due istitu-
ti di ricovero e cura a 
carattere  scientifico  
(Irccs): uno al Gaslini 

e uno al San Martino. Due cen-
tri di ricerca e assistenza a livel-
lo nazionale, riconosciuti dal 
ministero della Salute. Ora è in 
bilico l’Irccs del San Martino, 
in realtà è uno ma con due spe-
cialità, le Neuroscienze e l’On-
cologia. Così scrive, in sintesi, 
il ministero della Salute in una 
lettera del febbraio), firmata 
dal capo dell’ufficio legislati-
vo Andrea Giordano, e inviata 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri e, ovviamente, al-
la presidenza della Regione. I 
rilievi riguardano l’intera rifor-
ma. Ora l’ultima parola spetta 
al Consiglio dei ministri che, in 
una delle prossime riunioni, 
dovrà decidere se dare il via li-
bera alla riforma della sanità, 
oppure impugnarla davanti al-
la Corte Costituzionale.
LA STRATEGIA DI NICOLÒ
Un documento di otto pagine 
in cui viene esaminata, conte-
stata in più punti la riforma del-
la sanità ligure voluta dal presi-
dente Bucci e portata avanti, 
per la parte tecnica dal diretto-
re dell’assessorato alla Sanità 
Paolo Bordon. L’assessore Mas-
simo Nicolò è preoccupato per 
le conseguenze e non vuole 
pensare all’ipotesi che il San 
Martino possa perdere la quali-
fica di Irccs che vale risorse e 
precedenza negli investimenti 
sulla ricerca e sull’assistenza 
ai malati. Il primo riconosci-
mento era stato ottenuto nel lu-
glio 2011 subito dopo la fusio-
ne con l’Ist, sotto la gestione 
del manager Mauro Barabino 
e nel primo anno della seconda 
giunta Burlando in Regione.

Nicolò vuole essere ottimi-
sta e rivela che anche nella due 

giorni romana (mercoledì e ie-
ri) ha avuto alcuni contatti al 
ministero. «Le interlocuzioni 
sono già partite, l’obiettivo è 
chiarire la nostra posizione e 
intervenire dove è necessario 
per trovare una soluzione. So-
no convinto che il San Martino 
resterà un Irccs». Ora fa parte 
dell’Azienda ospedaliera me-
tropolitana che comprende an-
che il Villa Scassi di Sampierda-
rena e il Galliera che mantiene 

la propria autonomia e condi-
viderà alcune funzioni, indica-
te nella convenzione con Aom.
LE CONTESTAZIONI DEL MINISTERO 
I rilievi del ministero sono pe-
santi: «Il legislatore regionale 
ha attribuito  la  qualifica  di  
Irccs ad un nuovo soggetto de-
nominato  Aom  che  include  
non solo l’Irccs San Martino 
ma anche altre strutture quali 
il Galliera e il Villa Scassi che 

non hanno mai ricevuto il rico-
noscimento di Irccs prescin-
dendo dai principi posti dalla 
normativa statale». 

Nella lettera vengono indica-
ti i requisiti necessari per poter 
essere un Irccs, tra cui spicca 
«Il raggiungimento dei caratte-
ri di eccellenza e di alta specia-
lizzazione negli ultimi tre an-
ni. Si rileva che, con la legge re-
gionale in esame, viene disci-
plinato il  riconoscimento di  

Irccs di un nuovo e diverso sog-
getto giuridico, a prescindere 
dal rispetto della procedura di 
riconoscimento».

Le contestazioni non lascia-
no spazio alla fantasia e anche 
la nuova direttrice  generale  
dell’Aom  Monica  Calamai,  
non ha nascosto la sua preoccu-
pazioni e le conseguenze che ci 
sono essere per la nuova azien-
da e per le ambizioni del San 
Martino. «La circostanza che 

all’interno dell’Aom sia presen-
te un Irccs non legittima in al-
cun modo l’estensione del rico-
noscimento agli altri enti che 
ne fanno parte e per i quali non 
risulta mai avviata una proce-
dura di riconoscimento.... L’i-
stituzione di un nuovo e diver-
so Irccs appare di dubbia com-
patibilità con il principio del 
buon andamento della pubbli-
ca amministrazione».

Gli ultimi capitoli del docu-
mento delineano le possibili 
conseguenze provocate dalle 
contestazioni sulla riforma del-
la sanità ligure, scattata ad ini-
zio gennaio. «L’istituzione di 
un nuovo e diverso Irccs ha an-
che conseguenze in termini di 
finanza pubblica, in quanto il 
nuovo Irccs risulta possibile be-
neficiario  di  finanziamenti  
pubblici statati». 

In pratica il nuovo Irccs non 
avrebbe diritto a fondi per la ri-
cerca e per l’acquisto di appa-
recchiature, in quanto non ha i 
requisiti previsti dalle normati-
ve nazionali. La conclusione 
sembra un evidente invito a 
correre ai ripari nel minor tem-
po possibile. «Si ritiene che le 
disposizioni segnalate siano su-
scettibili di impugnativa... e 
realizzano una violazione dei 
principi posti dal legislatore».

In  Regione  qualcuno  si  è  
spinto a dare una lettura politi-
ca ai rilievi romani: il ministro 
della Salute Orazio Schillaci è 
stato indicato da Fratelli d’Ita-
lia, il sottosegretario Marcello 
Gemmato è di Fdi e il responsa-
bile nazionale sanità del parti-
to della premier è il genovese 
Matteo Rosso. 
IL PD ALL’ATTACCO
La notizia sul “caso San Marti-
no” e le sue possibili ripercus-
sioni ha già iniziato a circolare 
in  Regione.  Katia  Piccardo,  
consigliera regionale del Pd e 
responsabile ligure della sani-
tà sferra il primo attacco: «An-
cora una volta l'azzardo di que-
sta riforma sanitaria si confer-
ma un fallimento avventato. 
Rischiare di perdere l'eccellen-
za dell'istituto di ricerca del po-
liclinico San Martino e i relati-
vi progetti di finanziamento 
denota la miopia con cui que-
st'operazione è stata condotta. 
Non soltanto è stato generato 
il caos, rischiamo anche di per-
dere pezzi fondamentali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

Francesco Margiocco 

Il buono pasto è uno stru-
mento di welfare che ga-
rantisce equità a tutti i la-
voratori  di  un’azienda,  

perché tutti i lavoratori di un’a-
zienda ne beneficiano in mo-
do uguale. Così è, in teoria. In 
realtà, non tutte le aziende fun-
zionano allo stesso modo e, 
nelle aziende ospedaliere, ci 
sono lavoratori meno uguali 
degli altri. I cosiddetti turnisti, 
quelli che lavorano di notte, ol-
tre a dover sopportare un mag-
gior peso biologico, per la ri-
nuncia al sonno, e sociale, per 
le conseguenze sulla vita fami-
gliare, non hanno diritto al 
buono pasto. Ma una sentenza 

della Corte d’appello di Geno-
va cambia le carte in tavola. 
Tre dipendenti del Gaslini, tur-
niste, chiedevano da anni il ri-
conoscimento del buono. Han-
no fatto causa all’ospedale e, 
subito, hanno perso. Hanno 
impugnato la sentenza e ora, 
in secondo grado, hanno avu-
to la meglio. I giudici della cor-
te d’appello, sezione lavoro, 
hanno riconosciuto, per i turni 
superiori alle sei ore, il diritto 
alla pausa e al buono. 

Il diritto era stato finora ne-
gato perché, secondo il con-
tratto collettivo, la pausa di 
mezz’ora, e il pranzo, sono per 
tutto il personale «purché non 
in turno». Peccato però che la 
legge nazionale, decreto legi-

slativo 66 del 2003, discipli-
nando l’orario di lavoro di tut-
ti i lavoratori, dica all’articolo 
8 che «qualora l’orario di lavo-
ro giornaliero ecceda il limite 
di sei ore, il lavoratore deve be-
neficiare di un intervallo per 
pausa», e che per la Costituzio-
ne, articolo 3, tutti siano ugua-
li davanti alla legge, turnisti e 
diurnisti inclusi. Morale, i giu-
dici hanno riconosciuto il dirit-
to e condannato l’ospedale a 
un risarcimento di circa 1.200 
euro a persona, oltre alle spese 
legali. 

Luca  Nanfria,  dipendente  
del  Gaslini  e  sindacalista  
dell’Usb, ha seguito dall’inizio 
la vicenda e ne sottolinea il va-
lore simbolico. «La speranza - 

dice - è che la questione diven-
ti sindacale e politica evitan-
do anche un dispendio abnor-
me di risorse pubbliche in ver-
tenze legali».

Non è la prima volta che i 
giudici intervengono per rico-

noscere il diritto alla pausa e 
ai buoni pasto del personale sa-
nitario turnista. La stessa sen-
tenza genovese, che è del 14 
gennaio, cita «i principi affer-
mati dalla Corte di Cassazione 
in  plurime  pronunce»:  nel  
2021, ’22 e ’23.

«Siamo  rimasti  sorpresi»,  
confessa Carlo Berri, avvocato 
dell’ufficio legale del Gaslini. 
«La giurisprudenza in questa 
materia non è univoca, c’è una 
sovrapposizione di  contratti  
collettivi che complica le cose, 
e poi, in primo grado, le senten-
ze erano state tutte favorevoli 
a noi», spiega Berri. «Con ogni 
probabilità, lo decideremo a 
breve, impugneremo la sen-
tenza in Cassazione».

Nanfria ricorda che il ticket 
al Gaslini, e in diverse ammini-
strazioni pubbliche, è fermo 
da molti anni - «ammontava a 
10 mila lire poi tramutate in 
5,16 euro» - e, in consiglio re-
gionale, il consigliere dei Cin-
questelle Stefano Giordano ha 
presentato  un’interpellanza  
per sapere se il presidente del-
la giunta, Marco Bucci, e l’as-
sessore alla Sanità, Massimo 
Nicolò, intendano «assumere 

iniziative immediate e unifor-
mi, nei confronti delle aziende 
ed enti del Servizio sanitario 
regionale ligure, per garantire 
in modo effettivo il diritto al 
pasto». 

Il problema non è del solo 
Gaslini. Tullio Rossi, sindacali-
sta Usb e dipendente del Gal-
liera segnala che «mentre in al-
tri ospedali i turnisti, negli ora-
ri di apertura della mensa, pos-
sono accedere al servizio, pri-
ma o dopo la prestazione lavo-
rativa, allo stesso prezzo age-
volato dei diurnisti, il Galliera 
gli fa pagare il costo intero». Il 
direttore generale del Gallie-
ra, Francesco Quaglia, confer-
ma che «chi è turnista può usa-
re la mensa con quota agevola-
ta, ma solo se in pausa pranzo. 
Laddove non sia in pausa pran-
zo, non ha diritto al buono pa-
sto. Questa interpretazione è 
corroborata dall’impianto del 
contratto collettivo di  lavo-
ro». È «un problema», ammet-
te Quaglia, e «il Galliera vuole 
risolverlo. Ma non possiamo 
farlo da soli. Ci vuole una revi-
sione del contratto naziona-
le». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La palazzina del Cancer Center dell’ospedale San Martino

In questi giorni 
sono già partite
le interlocuzioni
con il ministero:
siamo pronti 
a intervenire»

Sanità, il ministero contesta la riforma
San Martino rischia di perdere l’Irccs
L’assessore Nicolò ottimista: «Troveremo un’intesa». Il Consiglio dei ministri deciderà tra via libera e rinvio alla Consulta

«Buoni pasto anche per i turnisti»
Una sentenza condanna il Gaslini
L’ospedale, applicando il contratto nazionale, non riconosce il ticket ai sanitari notturni
I giudici: anticostituzionale. L’Usb: «Anche al Galliera la mensa non è uguale per tutti»

Il pronto soccorso del Gaslini

KATIA PICCARDO
RESPONSABILE SANITÀ PD LIGURIA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ

Rischiamo
di perdere
l’eccellenza 
del San Martino 
e i relativi progetti
di finanziamento» 
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SARZANA

Ricorre oggi 7 febbraio 
l’anniversario nume-
ro 22 della scompar-
sa di Francesco Bau-

done, che di Sarzana fu sinda-
co. Un altro ex sindaco Loren-
zo Forcieri, ha voluto ricorda-
re l’amico e compagno: «Sten-
to a credere che sia passato co-
sì tanto tempo: Franco è nei 
miei ricordi come se solo ieri 
l’avessi sentito, visto, scherza-
to con lui, riso alle sue battute 

o discusso di politica. Se Fran-
co è così presente significa che 
l’eredità che ci ha lasciato è ve-
ramente grande – scrive -. Una 
eredità di affetti, amicizia, sim-
patia, ma anche una forte ere-
dità politica da bravo dirigen-
te e amministratore onesto ed 
efficiente. Era un uomo del fa-
re, sia come amministratore 
pubblico che come manager 
nel privato». 

Baudone è stato presidente 
Salt, vicepresidente della so-
cietà autostrade con Elia Valo-

rim, vicepresidente della Cari-
spe, dell’Autocisa e altro anco-
ra: «Apparteneva alla genera-
zione di mezzo dei dirigenti co-
munisti, tra i grandi della Resi-
stenza, della Costituente e del-
la ricostruzione morale, civile 
e sociale come Paolino Ranie-
ri, Anelito Barontini, Walter 
Bertone – ricorda – e la genera-
zione dei giovani come me, Re-
nato Di Casale, Renzo Gucci-
nelli e altri avvicinatisi alla po-
litica dopo le lotte operaie e 
studentesche del 68-69. Da sin-

daco non stava chiuso nel pa-
lazzo, ma girava nelle frazioni 
e sapeva stare con la gente, con-
dividendo un caffè o un bic-
chiere di vino, e magari anche 
qualcosa di solido. Si devono a 
lui, tra l’altro, il recupero della 
Cittadella e dell’ex tribunale». 

Ma più che della sua attività 
amministrativa, del comune la-
voro politico, Forcieri ricorda 
anche la grande amicizia vissu-

ta: «Vacanze e viaggi all’estero 
alternandoci alla guida consul-
tando mappe e cartine anche 
all’Elba o al Giglio, ricordo gli 
improbabili sforzi di Franco di 
imparare il surf, più di forza 
che di tecnica. Una volta prese 
anche un’insolazione ed ecco 
cure mediche tra impacchi e 
pomate. Ma il giorno dopo era 
di nuovo in forma e pronto a re-
cuperare a tavola, questa volta 

quella apparecchiata, le ener-
gie spese il giorno preceden-
te».  Perché Franco Baudone 
era «anche una buona forchet-
ta, con una spiccata preferen-
za per i ravioli, i nostri “tor-
dei”. Degli scienziati che ave-
vano inventato la bomba ato-
mica diceva in  dialetto:  “te  
pensa che zervei… ma niente a 
che vedere con quello che ha i 
ha inventa’ i tordei”. Era a suo 
agio con i grandi personaggi – 
conclude -. Una volta interrup-
pe Umberto Agnelli, che gli sta-
va spiegando qualcosa di mol-
to  noto,  dicendo:  “Dottore,  
non vorrà mica insegnare ai 
gatti a miagolare?” Franco ci 
ha lasciato troppo presto, e tut-
ti noi lo ricordiamo non solo 
una volta all’anno. Spesso mi 
sembra di riascoltare la sua vi-
va voce». —

A. G. P.

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Villa Ollandini, il Co-
mune di Sarzana sta 
lavorando alla svolta 
per restituire uno dei 

beni più importanti (e purtrop-
po abbandonati) della città a 
una funzione pubblica. La pro-
prietà Cassa Depositi e Prestiti 
con Fintecna – che si occupa di 
gestirne processi liquidatori, 
eroga  servizi  immobiliari  e  
svolge attività di supporto alla 
pubblica  amministrazione  –  
ha pronto un progetto di riqua-
lificazione da 9 milioni di eu-
ro.

Nei giorni scorsi la sindaca 
Cristina Ponzanelli e il suo vi-
ce Carlo Rampi, grazie ai buo-
ni uffici romani dell’imprendi-
tore sarzanese della società di 
comunicazione  The  Skill  e  
giornalista Andrea Camaiora, 
hanno incontrato l’Ad Fintec-
na Mario Valducci, che ha da-
to una disponibilità chiara ri-
spetto  all’investimento,  ap-
punto da 9 milioni di euro. L’o-
nere a carico dell’amministra-
zione comunale è quello di do-
ver recuperare gli investitori. 

Villa Ollandini, a 500 metri 
da Porta Romana è una città 
nella città. Come testimonia-
no i 2047 metri quadri di resi-
denziale, che con gli altri inse-
diamenti arriva a quota 4431 
metri quadri, mentre sono 71. 
215 metri quadrati di superfi-
cie di cui oltre 52 mila di parco 
e il Resto di Giardino Pertinen-
ziale. Fu edificata dall’omoni-
ma famiglia originaria di Leri-
ci, prima della fine del 1700, 
secondo gli annali, considera-
to che  gli  Ollandini  furono 
ascritti alla nobiltà sarzanese 
nel 1791. 

Dopo oltre  150 anni,  nel  
1938, la vendita al Consorzio 
Antitubercolare  Provinciale,  

che la adibì a preventorio do-
ve ospitare bambini a rischio 
di tubercolosi. Per questo nuo-
vo utilizzo venne modificata 
l’architettura  dell’edificio  
principale. Nel 1980 il com-
plesso fu acquistato dal Comu-
ne di Sarzana che vi ospitò gli 
uffici dell’allora Usl numero 
20 fino agli anni 2000. Poi il 
trasferimento di quegli uffici, 
e la chiusura, con la cessione a 
cassa Depositi e Prestiti. 

L’ultimo segno tangibile di 
vita reale del complesso è data-
to settembre 1998: furono ef-

fettuate visite nel parco in oc-
casione delle giornate euro-
pee del patrimonio, organizza-
te dal ministero per i Beni cul-
turali,  dalla  soprintendenza  
dei beni ambientali e architet-
tonici, in collaborazione con il 
Fai della Spezia. Ma oggi quel 
gioiello con pianta a forma di 
“otto” generata dai vialetti di 
accesso, distribuito su diversi 
livelli lungo un asse longitudi-
nale che partendo dall’ingres-
so principale su viale Mazzini 
conduce al basamento terraz-
zato su cui si erge la villa nel 

quale erano presenti  più di 
300 specie di piante. 

I sarzanesi che conoscono il 
territorio sanno come entrar-
ci, dal pertugio che si offre sul-
la strada panoramica verso la 
Fortezza di Castruccio: è tutto 
in rovina. Le incursioni degli 
abusivi  sono  all’ordine  del  
giorno ormai da 20 anni. Ma il 
restyling del parco e la destina-
zione nuova ad uso pubblico 
per servizi ludico-culturali de-
gli immobili, potrebbe davve-
ro essere vicina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Villa Ollandini, ecco la svolta
Pronto restyling da 9 milioni
La sindaca Ponzanelli ha incontrato l’ad di Fintecna per discutere del progetto

Lo stato attuale in cui versa Villa Ollandini

Ventidue anni senza Baudone
«Quella volta che redarguì Agnelli»
L’ex senatore Forcieri ricorda lo storico sindaco di Sarzana

L’ex 
sindaco di 
Sarzana 
Franco 
Baudone
è morto
il 7 febbraio 
di ventidue 
anni fa 

SARZANA

Domani e lunedì in oc-
casione della “Gior-
nata Internazionale 
dell’Epilessia”  Il  

Lions Club Sarzana presieduto 
da Francesco Dalcielo, ha orga-
nizzato due appuntamenti de-
dicati a sensibilizzazione, co-
noscenza e al sostegno concre-
to delle persone che convivo-
no con questa patologia. Pro-
mo evento domani al Santa Ca-
terina Park Hotel dalle 11, con 
“Che cos’è l’epilessia? Com-
prenderla per non aver paura e 
combattere lo stigma”. 

Ne parla Lino Nobili, specia-
lista in Neurofisiologia Clinica 
e  Neuropsichiatria  Infantile,  
Direttore  Uoc  Neuropsichia-
tria Infantile dell’Istituto G. Ga-
slini di Genova e Professore Or-

dinario dell’Università di Ge-
nova. 

A seguire il pranzo di benefi-
cenza  all’attiguo  Ristorante  
del Re. Il ricavato sosterrà Ga-
slininsieme per l’acquisto di 
un’apparecchiatura videoelet-
troencefalografica  destinata  
ai reparti di Neuropsichiatria, 
Neurochirurgia e Rianimazio-
ne dell’Ospedale Gaslini. (info 
3467674858  Lucia).  Lunedì  
Nobili replica alle 11 all’audi-
torium del Parentucelli-Arze-
là, incontro dedicato a studen-
ti e docenti insegnanti: “L’epi-
lessia raccontata a ragazzi e in-
segnanti”.  L’iniziativa  nasce  
da un’idea di Lucia, mamma di 
Chiara, che ha proposto di tra-
sformare la ricorrenza in un’oc-
casione di informazione e soli-
darietà. —

A.G.P.

Giornata mondiale
dell’Epilessia:
due eventi benefici
Val di Magra: si parte al Santa Caterina

SARZANA

Un San Valentino sar-
zanese che sta arri-
vando  fuori  dagli  
schemi, tra arte, emo-

zioni e visioni a confronto. In 
occasione del 14 febbraio, le 
mostre dedicate a Renato Gut-
tuso e Giuseppe Veneziano in 
corso alla Firmafede propon-
gono un percorso guidato spe-
ciale che invita a esplorare il 
sentimento amoroso in tutte le 
sue sfumature, lontano da ste-
reotipi e retorica. 

Attraverso una selezione mi-
rata di opere, i visitatori saran-
no accompagnati in un itinera-

rio che racconta l’amore come 
forza vitale, tensione emotiva, 
impegno civile e provocazione 
contemporanea. 

Da un lato la pittura intensa 
e carnale di Guttuso, dall’altro 
lo sguardo dissacrante di Vene-
ziano. 

Il percorso mette in dialogo 
due linguaggi solo apparente-
mente distanti, un’esperienza 
pensata per coppie, appassio-
nati d’arte e curiosi, che deside-
rano vivere San Valentino in 
modo  originale,  all’insegna  
della bellezza e del pensiero, 
lontano dai soliti cliché. Ingres-
so 12 euro. —

A.G.P.

San Valentino tra gli artisti
esposti alla Firmafede
L’appuntamento per il 14 febbraio

LA SPEZIA
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Influenza, ha retto il muro dei vaccini
«Record di dosi, quasi 50 mila in più»
La svolta con le somministrazioni in stadi e supermarket, la pubblicità e la collaborazione dei medici
Nicolò: «Decisiva la gratuità». Bassetti: «Contenuti i casi più gravi, poca trasparenza nelle altre regioni»

Silvia Pedemonte

Campagna antinfluen-
zale, i vaccini sommi-
nistrati  quest’anno  
sono stati 48.649 in 

più rispetto a un anno fa: dalle 
293.003 dosi di dodici mesi fa 
si è passati a quota 341.655 
(dato aggiornato al 4 febbra-
io). È un balzo in avanti del 
16,6% che,  come evidenzia  
l’assessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, deriva da 
almeno tre punti: «La chiave di 
volta è stata la gratuità dei vac-
cini per tutti i cittadini, una de-
cisione che poi è stata copiata, 
ma in modo tardivo, da altre re-
gioni italiane – spiega l’assesso-
re regionale Nicolò – così co-
me fondamentale è stata l’isti-
tuzione, tempestiva, della task 
force». Il terzo aspetto vincen-
te, sempre secondo l’assessore 
regionale alla Sanità, è stato 
l’aver portato la vaccinazione 
anche in luoghi insoliti ma mol-
to frequentati come stadi e su-
permercati.

Tra i tanti numeri e le analisi 
degli esperti, un elemento spic-
ca sugli altri. E lo rimarca il pro-
fessore Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica malattie in-
fettive del San Martino: «Due 
settimane prima del picco in-
fluenzale di fine dicembre ave-
vamo 100 mila persone vacci-
nate in più rispetto all’anno 
precedente. Grazie a questo, in 
Liguria non si è mai registrata 
una pressione tale da mettere 
in difficoltà ospedali e pronto 
soccorso mentre, a livello na-

zionale, si è registrato un au-
mento degli accessi ai pronto 
soccorso per sindromi respira-
torie».
IL BOOM DELLE FARMACIE
Il primato resta dei medici di 
famiglia: nel 61% dei casi la 
vaccinazione è stata sommi-
nistrata negli studi del dotto-
re di base che resta la figura 
di riferimento, specie per la 
popolazione d’età più avanza-
ta. A seguire, ci sono le farma-
cie (21% delle somministra-
zioni), i pediatri di libera scel-
ta (10%) e le Asl (8%): rispet-
to a un anno fa la crescita per-
centuale maggiore è quella 
delle farmacie che fanno se-
gnare un aumento del 6% del-
le dosi somministrate. «La di-
sponibilità di oltre 520 mila 
dosi ha garantito una copertu-
ra capillare - riflette la diret-
trice Politiche del farmaco, 
Barbara Rebesco - e la rete di-
versificata degli erogatori è 
stato  uno  dei  motori  della  
campagna vaccinale di que-
sta stagione». Andrea Carra-
ro, segretario regionale Fim-
mg (Federazione italiana me-
dici di medicina generale) si 
sofferma  sulla  tempistica:  
«Un  elemento  sicuramente  
positivo di quest’anno è stato 
l’avvio anticipato della pro-
grammazione. Come miglio-
rare ancora? Serve comunica-
re ancora di più mostrando i 
dati: il 65% dei pazienti finiti 
in ospedale per complicanze 
legate  all’influenza  risulta  
non vaccinato. Bisogna farlo 

sapere».
BASSETTI: «LIGURIA TRASPARENTE»
«La campagna vaccinale è anda-
ta benissimo, al di là di ogni più 
rosea aspettativa – afferma il 
professore Matteo Bassetti - La 
Liguria è nuovamente al primo 
posto nella gestione di questo 
fenomeno, dopo averlo fatto co-
sì bene già nel periodo Covid. 
Siamo la regione italiana che è 
stata meglio nel periodo del pic-
co: parliamo della zona più an-
ziana d’Italia, quella che dove-

va avere più problemi e invece 
ne ha avuti meno». Il picco si è 
verificato nell’ultima settima-
na di dicembre, con circa 1.100 
accessi complessivi negli ospe-
dali per patologie respiratorie, 
di cui 274 casi di influenza. 
Dall’inizio del monitoraggio, a 
dicembre,  si  sono  registrati  
complessivamente 7.277 acces-
si in pronto soccorso per patolo-
gie respiratorie, con 1.423 casi 
di influenza ricoverati: «Di que-
sti – continua Bassetti – circa il 
65% non era vaccinato». Il nu-

mero uno di Malattie infettive 
al San Martino dice che «di in-
fluenza serve parlare tutto l’an-
no. I tempi sono fondamentali» 
e rivendica la trasparenza della 
Liguria: «A livello nazionale i 
casi gravi di influenza registrati 
dal Ministero sono stati 441. Il 
10% risulterebbero in Liguria. 
Noi trasmettiamo i dati in tra-
sparenza mentre altre regioni 
non  comunicano  altrettanto  
correttamente».
IL CASO SAN MARTINO E VOLTRI
Non solo influenza. Sulla rifor-
ma della sanità ligure contesta-
ta dal ministero della Salute e il 
rischio - come scritto ieri dal Se-
colo XIX - del San Martino di 
non essere più istituto scientifi-
co l’assessore Nicolò commen-
ta: «È una legge importante, 
molto dettagliata, che spazia su 
tantissimi ambiti. Era inevitabi-
le che il Ministero facesse delle 
osservazioni. Sono andato a Ro-
ma in questi giorni, ho avuto in-
terlocuzioni con il ministro del-
la Sanità, con il suo entourage: 
tutti mi hanno dato ampie rassi-
curazioni.  Dovremo  limare  
qualcosa, ci stiamo lavorando 
ma non ci sono rischi per la per-
dita dell’istituto scientifico per 
il San Martino. Sarebbe un vero 
problema, ma non ci sarà». Il te-
ma ha tenuto banco , ieri, con di-
verse reazioni politiche. Per Ar-
mando Sanna, capogruppo Pd 
in Regione, «la riforma Bucci 
sulla sanità è una scelta scellera-
ta che mette a rischio l’Irccs San 
Martino e spacca persino la  
maggioranza di centrodestra». 

Ma si fa sentire anche Sonia Via-
le, ex assessore regionale alla 
Sanità che aveva seguito, nel 
ruolo, la procedura per ottene-
re il riconoscimento della se-
conda specialità dell’Ircss, Neu-
roscienze: «Genova e la Liguria 
non possono perdere l’Ircss - di-
ce Viale - Tutta la politica deve 
unirsi per trovare una soluzio-
ne». E sull’altro scenario che 
sta prendendo forma, l’ipotesi 
di  ingresso  dell’ospedale  di  
Voltri all’interno dell’azienda 
ospedaliera  metropolitana  
(Aom) sempre l’assessore alla 
Sanità non chiude affatto le 
porte. Anzi: «Quando avremo 
una richiesta formale dall’E-
vangelico - dice l’assessore re-
gionale - noi saremo pronti a 
prendere Voltri a braccia aper-
te. Non ci tireremo indietro nel 
modo più assoluto». —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Blue economy e scuola,
il Nautico San Giorgio
punta sui nuovi corsi
«Assunzioni garantite»
Dal prossimo anno scolastico via alla nuova formula “4+2”
Focus su logistica e cantieri navali. Coinvolti i big del settore

Dall’alto: foto in classe con il preside Fasce e momenti in navigazione

Un medico somministra il vaccino all’ambulatorio della Fiumara BALOSTRO

Edoardo Meoli

Una nuova offerta for-
mativa che punta a 
creare figure profes-
sionali specializza-

te  in  un  ambito  decisivo  
dell’economia ligure e italia-
na. Si tratta della blue econo-
my, e di un nuovo strumento 
pratico  importante,  rivolto  
in particolare agli  studenti 
dell’istituto nautico Colom-
bo San Giorgio, sia di Genova 
che di Camogli. 

Una  scuola  d’eccellenza  
che lancia in questi giorni 
una nuova proposta formati-
va, didattica ma soprattutto 
occupazionale:  il  corso  
“4+2 della logistica e delle 
costruzioni navali”, che sbar-
ca appunto al nautico a parti-

re dal prossimo anno scolasti-
co, 2026/2027. Come spiega 
Paolo Fasce, il preside, «ai ra-
gazzi determinati e alle ragaz-
ze determinate,  o  anche a 
quelli e quelle brillanti che 
hanno voglia di mettersi alla 
prova, saranno offerti i per-
corsi  quadriennali  dei  co-
struttori navali e della logisti-
ca che permettono di ottene-
re lo stesso titolo e competen-
ze in uscita in un tempo più 
breve.

Ma con una prospettiva di 
continuità che vale appunto 
il “più 2”. Sarà infatti attivata 
la filiera col percorso nell’i-
struzione terziaria post diplo-
ma  all’Accademia  Italiana  
della Marina Mercantile, do-
ve la realizzazione del citato 
biennio suppletivo è anticipa-

ta nel quadriennio scolastico 
attraverso attività immersi-
ve, complementari e aggiun-
tive» spiega il preside. Una ri-
voluzione concettuale, oltre 
che didattica. All’interno del 
percorso scolastico, grazie al-
le convenzioni con le azien-
de partner, è sostanzialmen-
te garantito un ingresso mira-
to nel mondo del lavoro già a 
vent’anni (a diciotto anni ter-
mina la scuola, due anni do-
po la formazione terziaria mi-
rata).

L’elenco delle aziende che 
hanno aderito come partner 
al nuovo modello scuola-la-
voro confermano con la loro 
sola  presenza  l’importanza  
della novità. Tra le altre, ol-
tre a Fincantieri, Assarmato-
ri, Msc, Grandi Navi Veloci, 

Cetena, piloti del Porto di Ge-
nova, Assagenti, Spediporto, 
Confitarma, Ignazio  Messi-
na.  L’obiettivo  primario  è  
quello di «combattere quello 
che  si  definisce  mismatch  
scuola-lavoro, ovvero il diva-
rio strutturale tra le compe-
tenze fornite dal sistema edu-
cativo e quelle richieste dalle 
imprese, che causa difficoltà 
nel reperimento di figure pro-
fessionali e un alto tasso di di-

soccupazione giovanile - con-
tinua Fasce - Con questo nuo-
vo modello, che saremo tra i 
primi in Italia ad attuare, pun-
tiamo appunto a limitare que-
sto gap, che riguarda sia i di-
plomati ma spesso anche chi 
si laurea ma non ha la forma-
zione necessaria per entrare 
subito nel mondo del lavo-
ro». Un secondo aspetto im-
portante, che è a tutto vantag-
gio per gli studenti, riguarda 

l’accesso all’Accademia Mer-
cantile che è ormai diventato 
il punto di riferimento più im-
portante per le aziende: «Chi 
si iscrive al 4 più 2 non deve 
fare i bandi di accesso per 
l’Accademia, ma viene iscrit-
to automaticamente. Tenen-
do conto che i corsi dell’Acca-
demia sono di 25 posti e che 
le richieste di iscrizione sono 
molte di più, si tratta di una 
circostanza che va certamen-
te tenuta in gran conto. Creia-
mo un canale preferenziale 
che dà ai nostri studenti del 
4+2 la certezza di entrare in 
Accademia senza prove di in-
gresso, esami e lunghe atte-
se» dice ancora Fasce. Dentro 
il percorso del 4+2, grazie al-
le convenzioni con le azien-
de partner, è sostanzialmen-
te garantito un ingresso mira-
to nel mondo del lavoro già a 
vent’anni (a diciotto anni ter-
mina la scuola, due anni do-
po la formazione terziaria mi-
rata). Esattamente come nei 
percorsi quinquennali, sono 
possibili  le  prosecuzioni  
all’Università (tipici percorsi 
scelti da studenti e studentes-
se: ingegneria ed economia 
marittima) e gli sbocchi diret-
ti nel mondo del lavoro. Per 
partecipare al 4 +2, occorre 
scaricare e compilare la sche-
da che si trova sul sito dell’i-
stituto, all’indirizzo www.it-
nautico.edu.it/index.php.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI

341.655
le dosi di vaccino antinfluenza-
le  somministrate  quest’anno  
(alla data del 4 febbraio): lo 
scorso  anno  erano  state  
293.003

100mila
le persone in più che risultava-
no vaccinate a due settimane 
dal picco influenzale di fine di-
cembre (sempre rispetto a un 
anno fa)

6%
l’incremento  di  vaccinazioni  
nelle  farmacie.  A  guidare la  
classifica delle somministra-
zioni ci sono i medici di fami-
glia con il 61% del totale delle 
dosi
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La fregata Schergat in mare
per controllare le navi russe
Di stanza alla Spezia, si è imbattuta in tre unità al largo della Sardegna

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Era in mare per l’ope-
razione “Mediterra-
neo Sicuro” la frega-
ta italiana Spartaco 

Schergat quando si è imbat-
tuta in alcune unità navali 
russe che, ormai da alcuni 
giorni, stavano navigavano 
in acque internazionali al 
largo della Sardegna. Nes-
sun allarme, al momento. 
Soltanto sorveglianza. «Pro-
segue, senza soluzione di  
continuità, l’attività di con-
trollo ravvicinato alle navi 
della Federazione Russa e 
alle unità mercantili della 
cosiddetta  “flotta  ombra”  
presenti  nel  Mediterra-
neo», ha comunicato a ri-
guardo la Marina Militare.
IL PRECEDENTE
È stata la stessa Forza arma-
ta a diffondere uno scatto 
che ritrae la Fremm insieme 
al cacciatorpediniere Seve-
romorsk.  Parallelamente,  
l’attività di controllo ha in-
teressato anche altre due na-
vi mercantili. Tutte le unità 
si trovavano in acque inter-
nazionali, davanti all’isola 

sarda. I bene informati assi-
curano: «Non è la prima vol-
ta che succede». L’ultimo av-
vistamento, infatti, risale a 
pochi giorni prima. Docu-
mentato, anche in quel ca-
so, da una fotografia. Sem-
pre il Severomorsk, alla fine 
di gennaio, era stato immor-
talato in un’immagine, poi 
pubblicata, del Nato Mariti-

me Command. Si trovava in-
sieme al sottomarino Kilo 
Krasnodar.  «We  are  wat-
ching», recitava il post pub-
blicato  sul  profilo  social  
dell’Allenza. Un messaggio 
chiaro: «Vi stiamo guardan-
do». 
L’AVVISTAMENTO
Le due immagini sono state 

scattate a poco più di una 
settimana di distanza l’una 
dall’altra. Perciò i livelli di 
attenzione sono rimasti ele-
vati. Nell’annunciare la pro-
secuzione dell’Operazione  
Mediterraneo Sicuro e il la-
voro dello Schergat, così, la 
Marina Militare ha aggiun-
to: «L’azione di sorveglian-
za è assicurata in maniera 

integrata da unità navali, 
elicotteri imbarcati e velivo-
li da pattugliamento del ma-
re. Una presenza costante a 
tutela della sicurezza e del-
la stabilità degli spazi marit-
timi».
L’OPERAZIONE
L’attività ha cambiato deno-
minazione  nel  2022.  Da  
“Mare Sicuro” si è trasfor-
mata in “Mediterraneo Sicu-
ro”, senza tuttavia mutare 
gli obiettivi. In piena conti-
nuità con la precedente, la 
missione prevede il dispie-
gamento di un dispositivo 
militare che può arrivare a 
includere fino a sei tra navi 
e sommergibili,  affiancati 
da velivoli delle unità nava-
li, della stessa Marina Mili-
tare e dell’Aeronautica. Un 
assetto che, precisano dalla 
Forza armata, permette «di 
garantire una struttura pre-
senza aeronavale in tutti i 
settori cruciali della regio-
ne, compreso il Mediterra-
neo orientale». Ammiraglia 
è proprio la fregata Scher-
gat, che opera sotto il co-
mando tattico del coman-
dante della Seconda Divisio-
ne Navale e al momento è di 
casa alla Spezia. Tra i compi-
ti assegnati, rientrano: la di-
fesa delle linee di comunica-
zione marittime; il control-
lo del dominio subacqueo; 
la salvaguardia delle attivi-
tà economiche di interesse 
in alto mare; e, appunto, la 
protezione delle flotte na-
zionali,  mercantile  e  pe-
schereccia nonché dei mez-
zi appartenenti ad altri cor-
pi dello Stato. —

Interrogazione di Paita (Iv)
sulle protesi sanitarie bioniche 
«L’innovazione non diventi un fattore di esclusione»

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«La battaglia av-
viata dal sin-
daco di Riccò 
del Golfo del-

la Spezia, Loris Figoli, sui co-
sti insostenibili delle protesi 
bioniche  rappresenta  una  
battaglia di civiltà che riguar-
da migliaia di persone con di-
sabilità e chiama in causa di-
rettamente il Servizio sanita-
rio nazionale (Ssn)».

Lo hanno dichiarato le se-
natrici di Italia Viva Annama-
ria Furlan, Raffaella Paita e 

Daniela Sbrollini. «È inaccet-
tabile – hanno proseguito le 
senatrici di Italia Viva – che 
dispositivi sanitari tecnologi-
camente avanzati, in grado 
di garantire autonomia, in-
clusione e qualità della vita, 
restino di fatto accessibili so-
lo a chi possa permettersi co-
sti elevatissimi perché sono 
esclusi dal nomenclatore ta-
riffario».

Hanno spiegato inoltre le 
senatrici di Italia Viva sul te-
ma: «La rinuncia annunciata 
dal sindaco di Riccò del Gol-
fo Figoli è il simbolo chiaro di 

una falla grave nel sistema di 
tutela italiano su cui è neces-
sario interveniere quanto pri-
ma». Hanno sottolineato per-
tanto Furlan, Pait e Sbrollini: 
«Per questo depositiamo sia 
un’interrogazione parlamen-
tare sia un disegno di legge 
per chiedere al ministro della 
Salute (Orazio Schillaci, ndr) 
di intervenire subito affinché 
l’innovazione non diventi un 
fattore di disuguaglianza so-
ciale nel nostro Paese».

Hanno concluso le espo-
nenti di Italia Viva a Palazzo-
Madama sulla delicata que-
stione: «La sanità pubblica 
italiana deve garantire a tutti 
gli stessi diritti -hanno evi-
denziato- E serve una rispo-
sta immediata in materia da 
parte  del  governo  guidato  
dalla  presidente  del  consi-
glio Giorgia Meloni». —

toracca@ilsecoloxix.it
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Ad inizio novembre 
l’Anas ha provvedu-
to ad asfaltare nuo-
vamente la strada 

statale 330 del Buonviag-
gio, nella tratta compresa 
tra l’abitato di Bottagna e il 
dosso all’incrocio per Vezza-
no Ligure e Valeriano. La 
strada era tutto sommato in 
buone condizioni, con sol-
tanto qualche tratto su cui 
intervenire per sistemare la 
situazione danneggiata. 

Oggi il risultato della tota-
le asfaltatura è a dir poco di-
sastroso. Già durante i lavo-

ri, era evidente che il nuovo 
manto non aderiva al sedi-
me,  manifestando  fin  da  
prncipio la tendenza a salta-
re creando buche, per non 
parlare  della  presenza  di  
cordoli fra le corsie. 

Il peggio si è manifestato 
appena pochi giorni dopo, 
in special modo sulle curve: 
l’asfalto, steso di notte, con 
temperature molto basse e 
a volte anche con leggera 
pioggia, non ha legato con 
quello vecchio scarificato.

La situazione è ovviamen-
te peggiorata e continua a 

peggiorare  giorno  dopo  
giorno, con il manto strada-
le che si sta letteralmente 
sfarinando, e che presenta 
avvallamenti e voragini pe-
ricolose per le automobili, 
figurarsi per chi viaggia sul-
le due ruote. 

La situazione è nota da set-
timane ai vertici e ai tecnici 
di Anas, i quali non possono 
continuare a ripetere il soli-
to  ritornello:  «Sappiamo,  
quando ci saranno le condi-
zioni  asfalteremo  nuova-
mente». 

Anas Liguria, proprieta-

ria di questa importante e 
trafficata arteria stradale,  
che collega la bassa Val di 
Vara alla città della Spezia, 
percorsa giornalmente da 
diverse migliaia di mezzi, 
deve intervenire il  prima 
possibile,  programmando  
in modo certo i lavori, con 
una nuova asfaltatura in tut-
te le tratte rovinate, frutto 
di una manutenzione che 
non ha rispettato gli obietti-
vi che erano stati prefissati 
dai programmi. —
L’autore è responsabile 
Infrastrutture Pd La Spezia

LA SPEZIA 

Martedì  prossimo  
sarà dedicato al, 
ricordo di un mar-
tire della barba-

rie che ha contrassegnato la 
seconda guerra mondiale: il 
servo di Dio della Chiesa cat-
tolica  Giovanni  Palatucci,  
funzionario della polizia di 
Stato a Fiume e ultimo questo-
re reggente della città croata 
allora appartenente allo stato 
italiano. Palatucci venne arre-
stato dagli occupanti nazisti 
nel settembre 1944, su ordi-
ne  del  famigerato  Herbert  
Kappler, per l’aiuto fornito a 
numerosi ebrei del luogo per 
consentire loro di salvarsi dai 
campi di sterminio. In uno di 
quei campi, e precisamente a 
Dachau, venne invece inter-
nato proprio Palatucci, che vi 
morì di stenti il 10 febbraio 
1945, meno di tre mesi prima 
della fine della guerra. 

Pare che in tutto le persone 
grazie a lui salvate, anche me-
diante il rilascio di documen-
ti falsi, fossero state diverse 
centinaia, motivo per il quale 
Palatucci nel 1990 venne insi-
gnito, alla memoria, dell’ono-
rificenza israeliana di “Giu-
sto tra le nazioni”. In occasio-
ne della cerimonia ecumeni-
ca  giubilare  del  7  maggio  
2000 papa Giovanni Paolo II 
lo annoverò tra i martiri del 
Novecento. Nel 2004 si è con-
clusa ad Avellino, sua diocesi 
di origine, la fase diocesana 

del processo di canonizzazio-
ne e Palatucci è stato procla-
mato “servo di Dio”. Tre anni 
fa alla Spezia, nel parco XXV 
Aprile prospiciente la  sede 
della questura, è stato pianta-
to un leccio ed affissa una tar-
ga in suo ricordo. Martedì, 
nell’anniversario della mor-
te, si terrà dunque la cerimo-
nia annuale, presente il vesco-
vo Luigi Ernesto Palletti. A se-
guire, nel palazzo civico, una 
seduta straordinaria del con-
siglio  comunale  celebra  la  
“Giornata del ricordo”, lega-
ta all’anniversario del 10 feb-
braio 1947, giorno del tratta-
to di pace che tolse allo stato 
italiano l’Istria e la Dalmazia 
(compreso Fiume), dando ori-
gine all’emigrazione forzata 
di migliaia di profughi, molti 
dei quali  giunti anche alla 
Spezia.  Saranno  ricordate  
inoltre le tante vittime delle 
foibe. —

L’INTERVENTO

Giovanni Palatucci

Lo scatto della Marina Militare che ritrae il cacciatorpediniere Severomorsk e la fregata italiana Schergat

Raffaella Paita (Iv)

Martedì giornata
dedicata a Palatucci
Questore ucciso nel lager di Dachau

Asfaltatura malfatta sul Buonviaggio
GIORGIO CASABIANCA

LA SPEZIA

Antichi sentieri di quartiere 
nel mirino dei consiglieri co-
munali spezzini. 

Si tratta in particolare del 
rione e della Chiappa dove 
nel Vicolo Borzonasca, stra-
dina che collega via Viano a 
Piazzale Ferro, oltre alla sca-
linata che unisce lo stesso Vi-
colo Borzonasca con la via 
Fuori Le Mura, «il piano di 
calpestio ed i gradini con il 
vecchio selciato in pietra si 
presenta sconnesso e degra-
dato e con numerosi rattop-
pi in cemento», dice Dino Fa-
lugiani, esponente del Parti-
to democratico spezzino.

«Tenuto conto che sul vi-
colo e sulla scalinata insisto-
no delle abitazioni e che tali 
percorsi vengono utilizzati 
dagli abitanti del quartiere - 
spiega Falugiani- e rilevato 
che la e situazione determi-
na una condizione di disa-
gio e di potenziale pericolo 
per chi la utilizza chiedia-
mo all'amministrazione co-
munale spezzina quali sia-
no gli interventi che inten-
da realizzare ed in quali tem-
pi, per far fronte a tale situa-
zione di degrado che interes-
sa la zona». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla Chiappa
segnalati 
disagi 
sui sentieri
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Finanziere morto per un tumore
La famiglia: «Esposto all’amianto»
L’avvocata della vedova ha chiesto i disegni originali delle navi per provare come erano costruite

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Èmorto  di  tumore  ai  
polmoni. 

Era un luogotenen-
te della Guardia di Finanza, 
era stato operativo su moto-
vedette  guarda coste  che  
contenevano  amianto  in  
moltissimi elementi struttu-
rali. 

Ma ottenere i disegni ori-
ginali di quelle unità navali 
si sta rivelando complesso. 
Tanto che il verificatore no-
minato  dal  tribunale  ha  
chiesto 120 giorni in più 
per portare a termine l’inca-
rico. 

È stata rinviata pertanto 
alla fine di giugno di que-
st’anno, la nuova udienza 
dinanzi al Consiglio di Sta-
to.

L’avvocata Sandra Biglio-
li, che assiste la vedova del 
militare, ha insistito per ot-
tenere questo riscontro, che 
sarà fondamentale, perché 
in primo grado il ricorso è 
stato respinto, in quanto i 
giudici «non hanno ritenu-
to provato lo svolgimento 
di attività di servizio in am-

bienti  di  lavoro effettiva-
mente interessati dalla di-
spersione di sostanze noci-
ve, sotto l’aspetto di fattori 
potenzialmente canceroge-
ni». 

Questo perché, appunto, 
non è stato dato rilievo alla 
prova documentale fornita 
dalla Biglioli sul fatto che le 
rappresentazioni fotografi-
che degli interni delle navi 

e le schede tecniche mostra-
vano una gran quantità di 
elementi in amianto. 

La Corte del Consiglio di 
Stato ha disposto la verifica-
zione, previa acquisizione 
dei progetti originari delle 
unità navali sulle quali era 
stato imbarcato il finanzie-
re. 

È stato scelto il Diparti-
mento di ingegneria navale 
dell’Università di Genova. 
Sono stati concessi tre mesi, 
a far data dalla metà di no-
vembre 2025.

Avrebbe  dovuto  essere  
tutto pronto a metà febbra-
io, ma per l’appunto l’esper-
to ha comunicato la «diffi-
coltà nell’acquisizione dei 
progetti originari delle uni-
tà navali». 

Non si sa se l'incarico riu-
scirà ad arrivare al traguar-
do.

In analoghe cause, riferi-
te alla Marina Militare, è sta-
to opposto il segreto milita-
re, sui dettagli delle navi. Si 
vedrà. 

Il nuovo termine per l’in-
vio alle parti della bozza del-
la relazione di verifica è sta-

to fissato per il 10 aprile 
2026, eventuali osservazio-
ni dovranno essere inoltra-
te entro il 25 aprile, la sca-
denza per il deposito della 
relazione finale di verifica-
zione è il 10 maggio 2026. 
L’udienza pubblica si terrà 
il 30 giugno. 

Per decenni, l’amianto è 
stato utilizzato perle coiben-
tazioni, perché resistente, e 
in apparenza perfetto per 
prevenire  incendi.  Era  
ovunque, nelle  guarnizio-
ni, nelle pompe, nelle tuba-
ture. 

Era in sala macchine, ma 
non solo. Era anche nei vani 
alloggio. E nello spazio men-
sa. Si parla, non a caso, di na-
vi imbottite di amianto. 

E Sandra Biglioli ha matu-
rato una vasta esperienza, 
qualche legale dell’associa-
zione Area, fondata da Pie-
tro Serarcangeli a tutela dei 
familiari  degli  esposti  ad  
amianto. 

Periodicamente si torna a 
parlare di bonifica di queste 
unità  ancora  contenenti  
amianto, ma non si riesce 
mai ad avere un elenco, una 
mappatura. 

La legge che ha dichiara-
to fuori norma l’amianto è 
del 1992, ma neppure ades-
so si è arrivati a rimuovere 
tutto quel materiale dalle 
navi. 

Del resto se ne fece un 
gran uso anche nell’edili-
zia. E rimettere tutto a po-
sto non è facile, anche a cau-
sa dei costi elevati di bonifi-
ca. —

coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RICCÒ DEL GOLFO

«Da oggi non so-
no  più  un  
“sindaco bio-
nico” ma un 

“sindaco analogico”. O mecca-
nico, o idraulico, oppure sem-
plicemente  “andicappato”.  
Questo perché il costo della 
protesi elettronica, unito alla 
scarsa durata dei presidi medi-
ci che ho sperimentato, non è 
sostenibile per una persona di-
sabile». Il sindaco di Riccò Lo-
ris Figoli è abituato ad utilizza-
re parole chiare sulla disabili-
tà. E non trattiene mai un pizzi-
co di ironia costruttiva. La ra-
gione c’è. Le sue battaglie con-
tro le barriere che limitano la 
vita delle persone disabili non 
sono mai personali, ma a van-
taggio di tutti. Ed è per questo 
che ha deciso di rendere nota 
la decisione di non avvalersi 
più di una protesi ad alta tecno-
logia, elettronica, ma di indos-
sarne una “ordinaria”, per sol-
levare il tema. 

«Al netto del contributo sta-
tale - riassume - per potersi per-
mettere una protesi avanzata 
restano da spendere almeno 
50mila euro ogni 5 anni. An-
corché io sia economicamente 
privilegiato rispetto ad altri, 
occorre ammettere i propri li-
miti. Le protesi sono troppo co-
stose. E dunque il loro utilizzo 

non è più sostenibile». È una 
battaglia di principio, quella 
promossa da Figoli, che si avva-
le di protesi elettroniche, bioni-
che, da una quindicina di anni. 
E che per acquistare le varie 
componenti, ha speso un patri-
monio. «La mia - spiega - è una 
“resa armata”,  perché parto 
dal privilegio di poter sceglie-
re. La mia famiglia potrebbe 
supportarmi ancora. Intendo 
dire che, facendo sacrifici, do-
mani potrei ritornare ad acce-
dere a quei presidi, ma voglio 
aprire un dibattito, per cambia-
re le cose. Perché è iniquo. Di 
fatto, la libertà di avere protesi 
avanzate dipende dal denaro 
che si ha a disposizione». La sa-
nità pubblica riconosce qualco-

sa, ma è un budget che non può 
permettere nemmeno di avvi-
cinarsi alle protesi avanzate, 
che permettono una qualità  
della vita molto migliore. Figo-
li è pronto a battersi per spinge-
re una proposta di legge che 
rafforzi il sostegno a chi neces-
sita di protesi. Ed è determina-
toe. Essendo uomo di succes-
so, ha la forza d’animo necessa-
ria per affrontare le situazioni 
complesse che per altri potreb-
bero costituire un ostacolo in-
superabile. Rende pubbliche 
le offese che talvolta capitano, 
e le storture, come la volta in 
cui gli è stato negato di sedersi 
in sala d’attesa, in un ufficio 
pubblico. Ha portato la fiacco-
la agli Special Olympics, è sta-
to premiato al Mugello, alla 
dream cup per piloti paralimpi-
ci, ha assunto l’onore e l’onere 
di porsi come “estremista della 
normalità”. Il soprannome di 
sindaco bionico gli è stato dato 
per e la consapevolezza con la 
quale ironizza sulla sua gamba 
ad alta tecnologia. Qualche an-
no fa si è divertito a prendere 
parte al format televisivo di 
Real Time, “Primo appunta-
mento crociera”, su una lussuo-
sa nave Msc, non tanto per una 
improbabile ricerca dell’amo-
re della vita, ma per lanciare 
un messaggio di incoraggia-
mento a chi fa fatica a convive-
re con la disabilità. — S. C.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Novità per i servizi sa-
nitari territoriali al-
la Spezia. Asl5 ha co-
municato che la Con-

tinuità assistenziale, comune-
mente conosciuta come Guar-
dia medica, è stata trasferita 
dalla sede di via Mario Asso 35 
alla sua collocazione definiti-
va presso la Casa di Comunità 
di via XXIV Maggio 139. La 
nuova sede si trova ora al pia-
no terra ed è accessibile dall’in-
gresso di via Cacace.

Il trasferimento rientra nel 
più ampio processo di riorga-
nizzazione dei servizi sanitari 
territoriali, volto a garantire 
maggiore integrazione tra le 
prestazioni e una migliore ac-
cessibilità per i cittadini ren-
dendo la Casa di Comunità un 
punto di riferimento sempre 
più centrale per la sanità di 
prossimità sul territorio spezzi-
no. Per usufruire del servizio 
di Guardia Medica resta inva-
riata la modalità di accesso: è 
necessario contattare preventi-
vamente la centrale operativa 
Coca, attiva 24 ore su 24, al nu-
mero 0187/026198, che indi-
rizzerà l’utenza secondo le ne-
cessità assistenziali.

Gli orari di apertura del ser-
vizio rimangono confermati:  
nei giorni feriali la Guardia Me-
dica è operativa dalle 20 alle 8 

del mattino successivo, men-
tre nei giorni prefestivi e festi-
vi il servizio è garantito conti-
nuativamente dalle 8 alle 8, 
per un totale di 24 ore.

Le novità non si  fermano 
qui. Da lunedì, sempre presso 
la  Casa di  Comunità  di  via  
XXIV Maggio 139, sarà attiva-
to un nuovo Punto prelievi, si-
tuato al piano terra con ingres-
so da via XXIV Maggio. Il servi-
zio andrà ad affiancare quello 
già operativo a Bragarina, in 
via Sardegna 45, ampliando 
così  l’offerta  per  i  cittadini  
spezzini. «Come amministra-
zione avevamo chiesto e otte-
nuto da Asl5 che fosse garanti-
ta riattivazione del centro pre-
lievi nella sede di via XXIV 

Maggio una volta conclusi i la-
vori di ristrutturazione relati-
vi alla palazzina, che è stata og-
getto di interventi di ammoder-
namento  previsti  in  ambito  
Pnrr  –  aveva  dichiarato  in  
quell'occazione  l'assessore  
Guerri- Asl 5 ci ha confermato 
questo impegno».

Il Punto prelievi sarà attivo 
dal  lunedì  al  venerdì,  dalle  
7.30 alle 9.30, solo su appunta-
mento, senza possibilità di ac-
cesso diretto. Le prenotazioni 
potranno essere effettuate at-
traverso i consueti canali: spor-
telli Cup presenti sul territo-
rio,  Cup  Liguria  al  numero  
010/5383400, farmacie ade-
renti e il portale online Preno-
to salute. — D.F.

Sopra Biglioli e Serarcangeli; 
sotto la caserma della Finanza

Il sindaco di Riccò, Loris Figoli

«Protesi elettroniche care
Da oggi non sono più
il sindaco bionico di Riccò»
L’ironia di Figoli: «Ho scelto un arto artificiale normale» 

La Guardia medica
nella Casa di Comunità
di via XXIV maggio 
Nella nuova sede è stato attivato anche il servizio prelievi

La Casa di Comunità di via XXIV Maggio
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«Sanità, faremo tutte le correzioni
poi il governo darà l’ok alla riforma»
L’assessore Nicolò. «Il San Martino resterà istituto scientifico». Mercoledì la legge all’esame del Consiglio dei ministri

Guido Filippi

Solo l’ospedale San Mar-
tino sarà considerato 
istituto scientifico. Gli 
stipendi dei direttori 

generali rispetteranno le diret-
tive nazionali. La figura del di-
rettore di area verrà rivista. La 
Regione sta correndo ai ripari 
per adeguare la legge di rifor-
ma della sanità ligure dopo le 
contestazioni e i rilievi dell’Uf-
ficio legislativo del ministero 
della  Salute.  Soltanto  dopo 
queste correzioni, il Consiglio 
dei ministri potrà dare il via li-
bera alla legge, senza passare 
dalla  Corte  costituzionale:  
molto  probabilmente  verrà  
messa  all’ordine del  giorno 
nella seduta di mercoledì pros-
simo e, comunque, non più tar-
di di giovedì, ultimo giorno 
utile per il parere del Consi-
glio dei ministri.

Ora in piazza De Ferrari, do-
po alcuni giorni ad alta tensio-
ne, l’ottimismo ha preso il po-
sto delle preoccupazioni. L’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò è più tranquillo e fa il 
punto della trattativa, alla lu-
ce  dell’incontro  di  giovedì  
con il ministro Orazio Schilla-
ci e con la direttrice del mini-
stero Maria Rosaria Campitiel-
lo. 

«Adesso posso dire che la si-
tuazione è sotto controllo e 

che le preoccupazioni stanno 
rientrando - commenta Nico-
lò - Faremo le opportune corre-
zioni ai rilievi fatti alla nostra 
legge e a quel punto tutto an-
drà a posto». A partire dal fron-
te più delicato, ossia sul fatto 
che il San Martino resterà un 
Irccs con le due specialità, On-
cologia e Neuroscienze.

Anche il direttore del Dipar-
timento Salute Paolo Bordon 
ha ritrovato il sorriso dopo le 
critiche dell’opposizione e del 
centrodestra: aveva seguito in 
prima persona il percorso del-
la riforma e tenuto, per oltre 
un mese, i rapporti con Roma 
e raccolto (in parte) i rilievi 
sulla legge ligure. Che erano 
pesanti. L’Azienda ospedalie-
ra metropolitana (Aom) non 
può essere considerata un isti-
tuto di ricovero e cura a carat-
tere scientifico, che deve esse-
re limitato al solo San Martino 
e non allargato al Villa Scassi 
di Sampiedarena e, tanto me-
no, al Galliera che mantiene 
la sua autonomia. Nella lette-
ra del ministero vengono indi-
cati i requisiti necessari per po-
ter essere un Irccs. Tra cui spic-
ca «il raggiungimento dei ca-
ratteri di eccellenza e alta spe-
cializzazione negli ultimi tre 
anni. Si rileva che, con la leg-
ge in esame, viene disciplina-
to il riconoscimento di Irccs di 
un nuovo e diverso soggetto 

giuridico, a prescindere dal ri-
spetto della procedura di rico-
noscimento».

Tra l’altro, aspetto da non 
sottovalutare, il ministero del-
la Salute ha iniziato una revi-
sione di tutti gli Ircss italiani: 
alcuni  dovranno perdere la  
qualifica ed è proprio per que-
sto che il San Martino non può 
rischiare di essere retrocesso, 
anche perché pochi gli ospeda-
li che hanno due specialità.

Due giorni fa, proprio per 

evidenziare il ruolo non solo 
regionale  del  San  Martino,  
era intervenuto l’assessore le-
ghista della prima giunta To-
ti, Sonia Viale, con un post che 
ha spiazzato anche parte del 
centrodestra. «Tutta la politi-
ca deve trovare una soluzio-
ne. Non serve cercare respon-
sabilità, né capire come mai si 
è arrivati a questo punto an-
che se per mia esperienza pote-
va certamente essere evita-
to». 

Tutta l’opposizione si era 
scatenata ma anche ora la con-
sigliera regionale del Pd e re-
sponsabile ligure della sanità 
Katia Piccardo ribadisce: «Ri-
schiare di perdere l’eccellen-
za del San Martino e i relativi 
progetti di finanziamento de-
nota la miopia con cui quest’o-
perazione è  stata  condotta.  
Non soltanto è stato generato 
il caos, rischiamo anche di per-
dere pezzi fondamentali». 

A quanto pare, come sottoli-

nea l’assessore Nicolò, sono 
pronte «le opportune correzio-
ni», sulle retribuzioni annuali 
ai direttori generali (in questo 
caso due) e ai direttori di area. 
Secondo il ministero non pos-
sono superare il tetto indicato 
dalle leggi nazionali, di conse-
guenza la Regione dovrà ade-
guarsi e utilizzare fondi pro-
pri per gli stipendi dei nuovi 
vertici  della  sanità  liguri.  
«Ora sono ottimista», rimarca 
Nicolò. —

Tribunale ecclesiastico,
al via l’anno giudiziario
Record di processi brevi
per la nullità delle nozze
La cerimonia per la prima volta nella cattedrale di San Lorenzo
L’arcivescovo: «Numeri sempre piccoli ma ancora in crescita»

Bruno Viani

Iprocedimenti con rito ab-
breviato hanno tempi che 
nessun processo laico po-
trebbe garantire: meno di 

due mesi dall’apertura alla sen-
tenza finale, ovvero la certifi-
cazione che un matrimonio re-
ligioso  interrotto  prima  del  
tempo era già “non valido” in 
partenza. Sono le cause bre-
vior, “più brevi” usando il lati-
no, lingua ufficiale della Chie-
sa. E, in Liguria, crescono: so-
no stati 5 nel corso del 2025. 

Si è aperto l’anno giudizia-
rio del tribunale ecclesiastico 
della Liguria e tutte le statisti-
che indicano un’attività in cre-
scita per il secondo anno conse-
cutivo, pur se con numeri pic-
colissimi, se confrontati alla 
realtà dei divorzi laici. In parti-
colare, le nuove richieste di ri-
conoscimento di nullità matri-
moniale avanzate nel 2025 in 

tutta la Liguria sono state 81, 
contro le 78 dell’anno prece-
dente. E, tra storie e statisti-
che, emerge la fotografia più 
nitida delle coppie cattoliche 
liguri  in  crisi  di  coscienza.  
Quelle che, dovendo accettare 
la fine del proprio matrimo-
nio, si trovano di fronte a un bi-
vio: archiviare tra gli errori del 
passato un “sì” che doveva es-
sere per sempre, oppure verifi-
care se le nozze erano fin dal 
primo momento “non valide”. 
Padre Marco Tasca, arcivesco-
vo di Genova, invita a guarda-
re al tempo che precede le noz-
ze. «Il problema principale che 
emerge è quello della forma-
zione  che  non  può  iniziare  
qualche mese prima delle noz-
ze, forse bisogna pensare a un 
percorso un po’ più lungo. Ed è 
questo che i dicono i numeri, il 
matrimonio per noi cristiani è 
un sacramento, non si può im-
provvisare».

A illustrare i numeri e il lavo-
ro del tribunale è il vicario giu-
diziale, monsignor Mario No-
vara. «La competenza di que-
st’organismo giudiziario, che 
è al servizio di tutti, riguarda le 
richieste  di  dichiarazioni  di  
nullità relative a matrimoni ca-
nonici celebrati nelle diocesi 
di Genova, Chiavari, La Spe-
zia-Brugnato-Sarzana,  Savo-
na-Noli, Tortona e Albenga-Im-
peria», premette. In più, lo stes-
so Tribunale discute le cause 
in appello provenienti  dalla  
Lombardia  e  da  Ventimi-
glia–Sanremo. Le nuove cause 
sono distribuite su tutto il terri-
torio regionale: 27 dall’Arci-
diocesi di Genova, 15 dalla Dio-
cesi della Spezia–Sarzana–Bru-
gnato, 13 da quella di Alben-
ga–Imperia, 11 da Chiavari, 8 
da Tortona e 7 da Savona–No-
li. Inoltre, nel corso del 2025 
sono stati conclusi 90 procedi-
menti arretrati.

Tra le cause discusse, una so-
la ha avuto esito negativo, tre 
sono state ritirate da chi le ave-
va proposte, tutte le altre han-
no visto il riconoscimento di 
nullità. Guardando alle moti-
vazioni,  la  maggioranza  ri-
guarda immaturità e problemi 
psicologici. «Parliamo sia del 
difetto di discrezione di giudi-
zio circa i diritti e doveri matri-
moniali essenziali che all’inca-
pacità di assumere gli oneri co-
niugali per ragioni di natura 
psichica - spiega Novara - altri 
casi  riguardano  l’esclusione  
della fedeltà e l’esclusione sia 
dell’indissolubilità  che  della  
prole». In una ventina di casi, 
in particolare, il matrimonio 
era iniziato escludendo, da par-

te di uno o tutti e due i coniugi, 
di accettare l’eventualità della 
nascita di un figlio.

Per la prima volta (ed è una 
scelta voluta dall’arcivescovo 
Tasca per abbattere le barriere 
tra la Chiesa e i suoi fedeli) la 
cerimonia di apertura dell’an-
no giudiziario si è svolta nella 
cattedrale di San Lorenzo. E, 
nel luogo più solenne dell’arci-
diocesi di Genova, sono stati in-
vitati a parlare rappresentanti 
di tutte le figure che operano 
presso il tribunale, uomini e 
donne. Dagli avvocati ai giudi-
ci, per mostrare a tutti il funzio-
namento di un sistema giudi-
ziario e rendere tangibili ruoli 
che, nei processi “laici”, civili 
o penali, non esistono. Come 

quello del “difensore del vinco-
lo” che deve seguire tutto l’ar-
co del processo «e, in contrad-
dittorio con le parti che chiedo-
no la nullità, indica gli elemen-
ti che fanno ritenere che il ma-
trimonio sia invece valido».

I costi sono davvero proibiti-
vi? Ancora monsignor Nova-
ra: «Per ogni causa è richiesto 
un  limitatissimo  contributo  
spese di soli 525 euro alla par-
te attrice o di 265 a quella con-
venuta, giungendo talvolta an-
che a rateizzarlo o, in nove casi 
quest’anno, ad eliminarlo del 
tutto per chi non poteva paga-
re, con lo scopo unico di garan-
tire l’accesso al Tribunale a 
chiunque lo desideri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I rappresentanti del Tribunale ecclesiastico nella cattedrale di San Lorenzo  FOTO BALOSTRO 

Alcuni manager liguri o 
che hanno lavorato in Li-
guria hanno presentato 
domanda per essere no-
minati in Veneto e nelle 
prossime settimane ver-
ranno valutati, ultimo at-
to prima delle nomine. 

Il primo della lista, in 
ordine alfabetico è Gian-
carlo Bizzarri, ora al timo-
ne  di  Liguria  Salute.  
Nell’elenco  c’è  anche  
Ivan Alessadro Mazzole-
ni che guida l’area Asl 3 e 
ha  già  avuto  contrasti  
con l’Aom e i sindacati. 
In corsa c’è anche Danie-
la Troiano che ha diretto 
prima la Asl 5 e poi Alisa, 
dove al suo posto è stato 
nominato Bizzarri, vici-
no al direttore della Re-
gione Bordon. Si è candi-
dato anche l’ex direttore 
della Asl 4 Paolo Petra-
lia, ora direttore di ples-
so al Villa Scassi.

Chirurghi in sala operatoria all’ospedale San Martino

le nomine

Bizzarri, Mazzoleni
Petralia e Troiano
in corsa per il Veneto
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Asl: meno medici, più infermieri
Dal 2018 a oggi l’azienda ha perso 60 camici bianchi dipendenti mentre gli operatori sanitari sono saliti di oltre 80 unità
L’assessore Nicolò: «Difficoltà a reperire sul mercato professionisti specializzati in certi settori, ma qualcosa si muove»

Occupazione e spese Asl 5
PERSONALE ASL 5 SPESA PER IL PERSONALE

PROSPETTO CESSATI/ASSUNTI ANNO 2025

SPESA PER PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

(dati al 30/11/2025) (dati in euro) (dati in euro)

Cessati Assunti

2020

2021

2022

2023

2024

2025

Infermieri

Tecnici di radiologi

Tecnici di laboratorio

Fisioterapisti

Amministrativi

Oss

2022

2023

2024

2025

2.838

2.618

tempo indeterminato

dipendenti

direttori aziendali

tempo determinato

specialisti ambulatoriali

liberi professionisti

4

89

78

49

127 milioni
521 mila

925 mila
660

1 milione
438 mila

1 milione
577 mila

1 milione
724 mila

130 milioni
595 mila

132 milioni
524 mila

138 milioni
589 mila

144 milioni
408 mila

151 milioni
909 mila

+409 unità
rispetto al 2021
di cui 256 Oss

40

9

8

10

27

14 42

43

20

2

4

66

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Dal 2018 a oggi l’Asl 
5 ha perso in totale 
circa 60 medici di-
pendenti. È il bilan-

cio in rosso che emerge dai da-
ti più recenti sull’andamento 
del personale dell’ex azienda 
sanitaria. Negli ultimi sette an-
ni, la difficoltà di assumere 
specialisti attraverso i concor-
si pubblici ha costretto l’azien-
da a ricorrere sempre più spes-
so a soluzioni tampone. La stes-
sa Asl 5 conferma che «riman-
gono ancora criticità sul perso-
nale medico per la difficoltà di 
reperire sul mercato medici 
specialisti». 

Ma l’assessore regionale al-
la sanità Massimo Nicolò vede 
positivo: «Fermo restando che 
rimane difficile ancora reperi-
re dirigenti medici in alcune 
specialità, in particolare dell'a-
rea dell'emergenza-urgenza, è 
necessario comunque eviden-
ziare che dal 2021 al 2025, 
progressivamente, alcune si-
tuazioni critiche sono state ri-
solte e in particolare sul territo-
rio sono stati assunti dirigenti 
medici e veterinari per il dipar-
timento di prevenzione - di-
chiara Nicolò al Secolo XIX -. 
In  ospedale,  in  particolare,  
per l'area medica sono stati as-
sunti cardiologi, neurologi, ne-
frologi, oncologi, infettivolo-
gi, radiologi, pneumologi fino 
ad una situazione di standard 
ottimale, mentre permane an-
cora difficile l'assunzione di in-
ternisti e geriatri».
IL QUADRO DEL PERSONALE
Secondo la fotografia scattata 
al 30 novembre 2025, le strut-
ture dell’Asl 5 contano com-
plessivamente  2.838  dipen-
denti. Nel dettaglio, 2.618 so-
no lavoratori a tempo indeter-
minato, 89 a tempo determina-
to, 4 direttori aziendali, 78 spe-
cialisti ambulatoriali conven-

zionati e 49 liberi professioni-
sti. Un aumento che riflette 
non solo l’internalizzazione di 
servizi prima affidati all’ester-
no, ma anche i processi di sta-
bilizzazione avviati dopo l’e-
mergenza Covid. Dal 2021 al 
2025, infatti, l’organico dell’A-
sl è cresciuto complessivamen-
te di 409 unità, di cui 256 ope-
ratori sociosanitari coinvolti 
nel processo di internalizzazio-
ne dell’appalto Oss. «È impor-
tante ricordare che Asl 5 co-
munque non fa ricorso a coo-
perative da più di due anni - 
sottolinea Nicolò -. Anche per 
quanto attiene al comparto è 
stato fatto un grosso sforzo di 
reclutamento: sono stati assun-
ti oltre ad infermieri ed oss, tec-

nici della prevenzione, fisiote-
rapisti, tecnici di radiologia. I 
numeri più recenti restituisco-
no un quadro positivo e anzi in-
dicano segnali di rafforzamen-
to dell’azienda».
COSTI IN AUMENTO FINO A 152 MILIONI
Nonostante i risparmi legati 
all’internalizzazione,  il  co-
sto complessivo del persona-
le è aumentato sensibilmen-
te. Dai circa 127 milioni di 
euro del 2020 si è arrivati ai 
quasi 152 milioni del 2025, 
con una crescita costante an-
no dopo anno. A incidere so-
no sia l’aumento degli organi-
ci sia l’applicazione del nuo-
vo contratto nazionale, che 
comporta un incremento di 

spesa di oltre 3 milioni di eu-
ro.

Entrando nel dettaglio del-
le singole professioni, il qua-
dro che emerge è tutt’altro 
che uniforme. 

I medici a tempo indeter-
minato sono passati dai 358 
del 2020 ai 340 del 2025, do-
po aver toccato nel 2024 il 
punto più basso con 323 uni-
tà. Un arretramento che certi-
fica le  difficoltà  strutturali  
nel garantire un ricambio sta-
bile di queste figure. In con-
trotendenza, almeno in par-
te, il comparto infermieristi-
co: gli infermieri sono cre-
sciuti da 1.054 nel 2020 a 
1.137 nel 2025. Il totale dei 
dipendenti a tempo indeter-

minato, invece, nel 2025 si 
attesta a quota 2.622.
TEMPI DETERMINATI IN AUMENTO
Proprio sul lavoro flessibile si 
concentra uno dei segnali più 
evidenti delle difficoltà del si-
stema sanitario. In un solo an-
no i dipendenti a tempo deter-
minato sono passati da 52 nel 
2024 a 89 nel 2025, un balzo 
che segnala la necessità di tam-
ponare carenze  di  organico  
sempre più frequenti.

È una dinamica legata so-
prattutto alle professioni sani-
tarie più difficili da reperire 
sul mercato e che l’Asl 5 consi-
dera  una  risposta  tempora-
nea, in attesa di nuove assun-
zioni stabili.

ASSUNZIONI SUPERIORI ALLE USCITE
Il bilancio del personale nel 
2025, secondo i dati aggiornati 
al 30 novembre, resta comun-
que in attivo. Le uscite dall’or-
ganico, tra pensionamenti, di-
missioni e mobilità, sono state 
in totale 205 a fronte di 307 
nuove assunzioni, di cui 221 a 
tempo indeterminato. Tra le fi-
gure in crescita gli infermieri, 
con 66 assunzioni contro 40 
uscite, i fisioterapisti (20 in-
gressi e 10 cessazioni) e il perso-
nale amministrativo, che chiu-
de l’anno con 43 assunti a fron-
te di 27 uscite. Più critica inve-
ce la situazione di altri profili 
sanitari: i tecnici di laboratorio 
contano 8 cessazioni e 4 assun-
zioni, ma la maggiore sofferen-
za è in Radiologia, dove a 9 usci-
te di tecnici corrispondono so-
lo 2 nuovi ingressi. Sul servizi 
territoriali, è a un passo dalla 
conclusione  l’internalizzazio-
ne dell’assistenza domiciliare, 
prima affidata alla ditta ester-
na Elleuno: sono stati assunti 
10 Oss, 21 fisioterapisti e 29 in-
fermieri, mentre restano da re-
clutare altri 16 infermieri per 
completare il percorso. Nicolò 
sottolinea che «l’internalizza-
zione del servizio Oss, con 256 
operatori assunti direttamen-
te, e dell’assistenza domicilia-
re integrata, che ancora prose-
gue, rappresenta uno degli ef-
fetti più concreti della riforma 
ligure: ha permesso di rafforza-
re i servizi, migliorare la conti-
nuità assistenziale e superare 
il ricorso ad appalti esterni, 
senza un aumento proporzio-
nale dei costi».Resta però il ri-
corso alle prestazioni aggiunti-
ve, ore di lavoro extra svolte 
dal personale per garantire la 
continuità dei servizi a fronte 
di carenze di organico, che ne-
gli ultimi tre anni hanno regi-
strato una spesa raddoppiata: 
da circa 900 mila  euro nel 
2022 a oltre 1,7 milioni nel 
2025. —

«Le nostre strutture non attraggono»
Comiti (Cgil): «Il personale è costretto a carichi di lavoro troppo pesanti»

LA SPEZIA

«Chiediamo co-
sa  farà  l’Asl  
per far fronte 
alle  carenze  

dei servizi e alle necessità dei 
cittadini». Il segretario genera-
le della Cgil della Spezia Luca 
Comiti ribadisce l’appello lan-
ciato nei giorni scorsi dal sin-
dacato sulla crisi della sanità 
spezzina. Preoccupano in par-
ticolare i numeri della "fuga" 
dei medici in servizio nelle 
strutture dell’Asl 5: «I concor-

si vanno deserti perché i medi-
ci preferiscono altre realtà – 
commenta Comiti –. Le nostre 
strutture sanitarie non sono at-
trattive e i carichi di lavoro a 
cui è soggetto il personale, spe-
cialmente quello d’emergen-
za, sono molto pesanti. È evi-
dente quindi che le persone 
facciano scelte di lavoro e di 
vita differenti, anche perché 
al confronto i privati stanno di-
ventando sempre più attratti-
vi».  Il  segretario  della  Cgil  
spezzina boccia anche la rifor-
ma della sanità regionale che 

da inizio anno ha rivoluziona-
to l’assetto delle Asl liguri: «È 
un accentramento di potere 
su Genova: i territori rischia-
no di essere sempre più sguar-
niti, con tutte le ricadute nega-
tive del caso sui pazienti e sul-
le prestazioni ordinarie. Le dif-
ficoltà della nostra sanità so-
no oggettive e le abbiamo de-
nunciate più volte, ma non sta 
cambiando nulla».

Sul fronte del personale in-
fermieristico, invece, il nume-
ro totale dei dipendenti a tem-
po indeterminato (1.137) non 

aumenta dal 2023. Il sindaca-
to  degli  infermieri  Nursind  
mette l’accento non solo sulla 
cronica carenza di organico, 
ma anche sulle assenze lun-
ghe del personale: «Il proble-
ma non deriva soltanto dai po-
sti vacanti, ma anche dal fatto 
che gran parte del personale 
usufruisce legittimamente di 
aspettative, malattie, infortu-
ni e legge 104 – fa notare la se-
gretaria territoriale Assunta 
Chiocca –. È un dato che non si 
evince dal numero totale di po-
sti scoperti, ma che si fa senti-

re ogni giorno all’interno del-
le strutture sanitarie dell’Asl 
5. Queste assenze lunghe di 
fatto vengono coperte dagli 
stessi infermieri già in servi-
zio, per i quali fra l’altro non 
esistono progetti di prestazio-
ni aggiuntive che valorizzino 
economicamente le ore di la-
voro in più». 

Secondo le stime del Nur-
sind, per l'Asl 5 sarebbero ne-
cessari almeno 100-150 infer-
mieri in più rispetto ai numeri 
attuali: «Queste nuove assun-
zioni servirebbero solo a leni-
re  l’emergenza»,  precisa  
Chiocca. Tra i reparti che sof-
frono di più le carenze di orga-
nico, il sindacato degli infer-
mieri segnala quelli di Malat-
tie infettive e di Chirurgia mul-
tispecialistica, entrambi all’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  

Sarzana: «Il modello organiz-
zativo interno del reparto di 
Malattie infettive prevedeva 
tre infermieri per ogni turno, 
ma raramente  si  raggiunge  
questo numero», spiega Chioc-
ca. 

Neanche i numeri dell’assi-
stenza domiciliare, per cui re-
stano 16 infermieri da assume-
re per completare l’internaliz-
zazione del servizio, convinco-
no pienamente il Nursind: «So-
no numeri insufficienti e che 
ancora una volta non prendo-
no in considerazione l’even-
tualità delle assenze lunghe 
del personale, che sono realtà 
quotidiana anche nel mondo 
della sanità. L’Asl dovrebbe 
prevedere questi casi con un 
numero più alto di assunzio-
ni». —

G.C.
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Asl: meno medici, più infermieri
Dal 2018 a oggi l’azienda ha perso 60 camici bianchi dipendenti mentre gli operatori sanitari sono saliti di oltre 80 unità
L’assessore Nicolò: «Difficoltà a reperire sul mercato professionisti specializzati in certi settori, ma qualcosa si muove»

Occupazione e spese Asl 5
PERSONALE ASL 5 SPESA PER IL PERSONALE

PROSPETTO CESSATI/ASSUNTI ANNO 2025

SPESA PER PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

(dati al 30/11/2025) (dati in euro) (dati in euro)

Cessati Assunti

2020

2021

2022

2023

2024

2025

Infermieri

Tecnici di radiologi

Tecnici di laboratorio

Fisioterapisti

Amministrativi

Oss

2022

2023

2024

2025

2.838

2.618

tempo indeterminato

dipendenti

direttori aziendali

tempo determinato

specialisti ambulatoriali

liberi professionisti

4

89

78

49

127 milioni
521 mila

925 mila
660

1 milione
438 mila

1 milione
577 mila

1 milione
724 mila

130 milioni
595 mila

132 milioni
524 mila

138 milioni
589 mila

144 milioni
408 mila

151 milioni
909 mila

+409 unità
rispetto al 2021
di cui 256 Oss

40

9

8

10

27

14 42

43

20

2

4

66
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Dal 2018 a oggi l’Asl 
5 ha perso in totale 
circa 60 medici di-
pendenti. È il bilan-

cio in rosso che emerge dai da-
ti più recenti sull’andamento 
del personale dell’ex azienda 
sanitaria. Negli ultimi sette an-
ni, la difficoltà di assumere 
specialisti attraverso i concor-
si pubblici ha costretto l’azien-
da a ricorrere sempre più spes-
so a soluzioni tampone. La stes-
sa Asl 5 conferma che «riman-
gono ancora criticità sul perso-
nale medico per la difficoltà di 
reperire sul mercato medici 
specialisti». 

Ma l’assessore regionale al-
la sanità Massimo Nicolò vede 
positivo: «Fermo restando che 
rimane difficile ancora reperi-
re dirigenti medici in alcune 
specialità, in particolare dell'a-
rea dell'emergenza-urgenza, è 
necessario comunque eviden-
ziare che dal 2021 al 2025, 
progressivamente, alcune si-
tuazioni critiche sono state ri-
solte e in particolare sul territo-
rio sono stati assunti dirigenti 
medici e veterinari per il dipar-
timento di prevenzione - di-
chiara Nicolò al Secolo XIX -. 
In  ospedale,  in  particolare,  
per l'area medica sono stati as-
sunti cardiologi, neurologi, ne-
frologi, oncologi, infettivolo-
gi, radiologi, pneumologi fino 
ad una situazione di standard 
ottimale, mentre permane an-
cora difficile l'assunzione di in-
ternisti e geriatri».
IL QUADRO DEL PERSONALE
Secondo la fotografia scattata 
al 30 novembre 2025, le strut-
ture dell’Asl 5 contano com-
plessivamente  2.838  dipen-
denti. Nel dettaglio, 2.618 so-
no lavoratori a tempo indeter-
minato, 89 a tempo determina-
to, 4 direttori aziendali, 78 spe-
cialisti ambulatoriali conven-

zionati e 49 liberi professioni-
sti. Un aumento che riflette 
non solo l’internalizzazione di 
servizi prima affidati all’ester-
no, ma anche i processi di sta-
bilizzazione avviati dopo l’e-
mergenza Covid. Dal 2021 al 
2025, infatti, l’organico dell’A-
sl è cresciuto complessivamen-
te di 409 unità, di cui 256 ope-
ratori sociosanitari coinvolti 
nel processo di internalizzazio-
ne dell’appalto Oss. «È impor-
tante ricordare che Asl 5 co-
munque non fa ricorso a coo-
perative da più di due anni - 
sottolinea Nicolò -. Anche per 
quanto attiene al comparto è 
stato fatto un grosso sforzo di 
reclutamento: sono stati assun-
ti oltre ad infermieri ed oss, tec-

nici della prevenzione, fisiote-
rapisti, tecnici di radiologia. I 
numeri più recenti restituisco-
no un quadro positivo e anzi in-
dicano segnali di rafforzamen-
to dell’azienda».
COSTI IN AUMENTO FINO A 152 MILIONI
Nonostante i risparmi legati 
all’internalizzazione,  il  co-
sto complessivo del persona-
le è aumentato sensibilmen-
te. Dai circa 127 milioni di 
euro del 2020 si è arrivati ai 
quasi 152 milioni del 2025, 
con una crescita costante an-
no dopo anno. A incidere so-
no sia l’aumento degli organi-
ci sia l’applicazione del nuo-
vo contratto nazionale, che 
comporta un incremento di 

spesa di oltre 3 milioni di eu-
ro.

Entrando nel dettaglio del-
le singole professioni, il qua-
dro che emerge è tutt’altro 
che uniforme. 

I medici a tempo indeter-
minato sono passati dai 358 
del 2020 ai 340 del 2025, do-
po aver toccato nel 2024 il 
punto più basso con 323 uni-
tà. Un arretramento che certi-
fica le  difficoltà  strutturali  
nel garantire un ricambio sta-
bile di queste figure. In con-
trotendenza, almeno in par-
te, il comparto infermieristi-
co: gli infermieri sono cre-
sciuti da 1.054 nel 2020 a 
1.137 nel 2025. Il totale dei 
dipendenti a tempo indeter-

minato, invece, nel 2025 si 
attesta a quota 2.622.
TEMPI DETERMINATI IN AUMENTO
Proprio sul lavoro flessibile si 
concentra uno dei segnali più 
evidenti delle difficoltà del si-
stema sanitario. In un solo an-
no i dipendenti a tempo deter-
minato sono passati da 52 nel 
2024 a 89 nel 2025, un balzo 
che segnala la necessità di tam-
ponare carenze  di  organico  
sempre più frequenti.

È una dinamica legata so-
prattutto alle professioni sani-
tarie più difficili da reperire 
sul mercato e che l’Asl 5 consi-
dera  una  risposta  tempora-
nea, in attesa di nuove assun-
zioni stabili.

ASSUNZIONI SUPERIORI ALLE USCITE
Il bilancio del personale nel 
2025, secondo i dati aggiornati 
al 30 novembre, resta comun-
que in attivo. Le uscite dall’or-
ganico, tra pensionamenti, di-
missioni e mobilità, sono state 
in totale 205 a fronte di 307 
nuove assunzioni, di cui 221 a 
tempo indeterminato. Tra le fi-
gure in crescita gli infermieri, 
con 66 assunzioni contro 40 
uscite, i fisioterapisti (20 in-
gressi e 10 cessazioni) e il perso-
nale amministrativo, che chiu-
de l’anno con 43 assunti a fron-
te di 27 uscite. Più critica inve-
ce la situazione di altri profili 
sanitari: i tecnici di laboratorio 
contano 8 cessazioni e 4 assun-
zioni, ma la maggiore sofferen-
za è in Radiologia, dove a 9 usci-
te di tecnici corrispondono so-
lo 2 nuovi ingressi. Sul servizi 
territoriali, è a un passo dalla 
conclusione  l’internalizzazio-
ne dell’assistenza domiciliare, 
prima affidata alla ditta ester-
na Elleuno: sono stati assunti 
10 Oss, 21 fisioterapisti e 29 in-
fermieri, mentre restano da re-
clutare altri 16 infermieri per 
completare il percorso. Nicolò 
sottolinea che «l’internalizza-
zione del servizio Oss, con 256 
operatori assunti direttamen-
te, e dell’assistenza domicilia-
re integrata, che ancora prose-
gue, rappresenta uno degli ef-
fetti più concreti della riforma 
ligure: ha permesso di rafforza-
re i servizi, migliorare la conti-
nuità assistenziale e superare 
il ricorso ad appalti esterni, 
senza un aumento proporzio-
nale dei costi».Resta però il ri-
corso alle prestazioni aggiunti-
ve, ore di lavoro extra svolte 
dal personale per garantire la 
continuità dei servizi a fronte 
di carenze di organico, che ne-
gli ultimi tre anni hanno regi-
strato una spesa raddoppiata: 
da circa 900 mila  euro nel 
2022 a oltre 1,7 milioni nel 
2025. —

«Le nostre strutture non attraggono»
Comiti (Cgil): «Il personale è costretto a carichi di lavoro troppo pesanti»

LA SPEZIA

«Chiediamo co-
sa  farà  l’Asl  
per far fronte 
alle  carenze  

dei servizi e alle necessità dei 
cittadini». Il segretario genera-
le della Cgil della Spezia Luca 
Comiti ribadisce l’appello lan-
ciato nei giorni scorsi dal sin-
dacato sulla crisi della sanità 
spezzina. Preoccupano in par-
ticolare i numeri della "fuga" 
dei medici in servizio nelle 
strutture dell’Asl 5: «I concor-

si vanno deserti perché i medi-
ci preferiscono altre realtà – 
commenta Comiti –. Le nostre 
strutture sanitarie non sono at-
trattive e i carichi di lavoro a 
cui è soggetto il personale, spe-
cialmente quello d’emergen-
za, sono molto pesanti. È evi-
dente quindi che le persone 
facciano scelte di lavoro e di 
vita differenti, anche perché 
al confronto i privati stanno di-
ventando sempre più attratti-
vi».  Il  segretario  della  Cgil  
spezzina boccia anche la rifor-
ma della sanità regionale che 

da inizio anno ha rivoluziona-
to l’assetto delle Asl liguri: «È 
un accentramento di potere 
su Genova: i territori rischia-
no di essere sempre più sguar-
niti, con tutte le ricadute nega-
tive del caso sui pazienti e sul-
le prestazioni ordinarie. Le dif-
ficoltà della nostra sanità so-
no oggettive e le abbiamo de-
nunciate più volte, ma non sta 
cambiando nulla».

Sul fronte del personale in-
fermieristico, invece, il nume-
ro totale dei dipendenti a tem-
po indeterminato (1.137) non 

aumenta dal 2023. Il sindaca-
to  degli  infermieri  Nursind  
mette l’accento non solo sulla 
cronica carenza di organico, 
ma anche sulle assenze lun-
ghe del personale: «Il proble-
ma non deriva soltanto dai po-
sti vacanti, ma anche dal fatto 
che gran parte del personale 
usufruisce legittimamente di 
aspettative, malattie, infortu-
ni e legge 104 – fa notare la se-
gretaria territoriale Assunta 
Chiocca –. È un dato che non si 
evince dal numero totale di po-
sti scoperti, ma che si fa senti-

re ogni giorno all’interno del-
le strutture sanitarie dell’Asl 
5. Queste assenze lunghe di 
fatto vengono coperte dagli 
stessi infermieri già in servi-
zio, per i quali fra l’altro non 
esistono progetti di prestazio-
ni aggiuntive che valorizzino 
economicamente le ore di la-
voro in più». 

Secondo le stime del Nur-
sind, per l'Asl 5 sarebbero ne-
cessari almeno 100-150 infer-
mieri in più rispetto ai numeri 
attuali: «Queste nuove assun-
zioni servirebbero solo a leni-
re  l’emergenza»,  precisa  
Chiocca. Tra i reparti che sof-
frono di più le carenze di orga-
nico, il sindacato degli infer-
mieri segnala quelli di Malat-
tie infettive e di Chirurgia mul-
tispecialistica, entrambi all’o-
spedale  San  Bartolomeo  di  

Sarzana: «Il modello organiz-
zativo interno del reparto di 
Malattie infettive prevedeva 
tre infermieri per ogni turno, 
ma raramente  si  raggiunge  
questo numero», spiega Chioc-
ca. 

Neanche i numeri dell’assi-
stenza domiciliare, per cui re-
stano 16 infermieri da assume-
re per completare l’internaliz-
zazione del servizio, convinco-
no pienamente il Nursind: «So-
no numeri insufficienti e che 
ancora una volta non prendo-
no in considerazione l’even-
tualità delle assenze lunghe 
del personale, che sono realtà 
quotidiana anche nel mondo 
della sanità. L’Asl dovrebbe 
prevedere questi casi con un 
numero più alto di assunzio-
ni». —

G.C.
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La Cardiologia dell’A-
sl5 diretta da Alberto 
Menozzi  aderisce  a  
“Cardiologie  Aperte  

2026”, iniziativa di Fondazio-
ne Per il Tuo Cuore e Associa-
zione nazionale medici cardio-
logi ospedalieri (Anmco) che 
da oltre venti anni si impegna 
attivamente  nella  ricerca  e  
nella prevenzione cardiova-
scolare. Da domani fino a ve-
nerdì gli specialisti dell’ospe-
dale Sant’Andrea saranno gra-
tuitamente a disposizione dei 

cittadini.  Per  partecipare  -  
spiega l’Asl -, è necessario tele-
fonare  al  numero  verde  
800052233 e medici risponde-
ranno alle domande dell'uten-
za, dalle 14 alle 16, sui proble-
mi legati alle malattie del cuo-
re. Domani sarà reperibile Pie-
tro Mencarelli, quindi marte-
dì Davide Spatafora e il giorno 
seguente Antonio Parise. Gio-
vedì sarà il turno di Nicole Tra-
vaglio mentre venerdì Ema-
nuela Leonetti. 

«Quest’anno la Fondazione 
per il Tuo cuore punta l’atten-
zione su fibrillazione atriale, 

cardioncologia e cardioncolo-
gia di genere. E anocra cardio-
patie e gravidanza, scompen-
so cardiaco e prevenzione dei 
fattori di rischio modificabili 
con focus su dislipidemia, per 
sensibilizzare i cittadini a ri-
guardo e prevenire alcune del-
le più diffuse patologie cardio-
vascolari», spiega l’azienda sa-
nitaria spezzina.

«L’iniziativa  Cardiologie  
Aperte è un appuntamento fis-
so annuale dell’Anmco di cui 
ho l’onore di essere il presiden-
te regionale - dice – spiega il di-
rettore della Cardiologia del 

Sant’Andrea Menozzi – È un’i-
niziativa che si svolge ogni an-
no nella settimana di San Va-
lentino con lo scopo di avvici-
nare i pazienti alle cardiolo-
gie italiane. Prevede molte at-
tività e, in particolare, quella 
di contattare telefonicamente 

i medici per avere informazio-
ni in materia di malattie car-
diologiche e prevenzione car-
diovascolare.  E  anche  que-
st’anno, come ogni anno la 
Cardiologia spezzina insieme 
ad altre liguri partecipa all’ini-
ziativa, grazie alla disponibili-

tà di un medico risponderà al-
le chiamate dei cittadini nel 
corso della settimana». 

Prosegue Menozzi: «Ci con-
centreremo,  in  particolare,  
sulla  prevenzione  cardiova-
scolare, dal momento che que-
ste malattie rappresentano an-
cora oggi la prima causa di 
mortalità e disabilità ma una 
parte significativa di questi  
eventi può essere prevenuta 
attraverso corretti stili di vita 
e adeguata prevenzione car-
diovascolare».

Prosegue: «È fondamentale 
far comprendere ai cittadini 
che la cura dei fattori di ri-
schio cardiovascolare, come 
ipertensione, diabete e iperco-
lesterolemia e obesità così co-
me il contrasto alle cattive abi-
tudini comportamentali rive-
stono un ruolo fondamentale 
nella prevenzione e nella cu-
ra». — D.F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Acquedotto del Ponente
Lavori al via, nuova viabilità
Le opere scattano domani tra i borghi di Marola e Cadimare con fondi europei

Telefoni aperti in Cardiologia
«Sette giorni di prevenzione»
Focus su scompensi, dislipidemie e cattive abitudini 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Da domani prende-
ranno il via i lavori 
lungo la strada pro-
vinciale 530, quel-

la diretta a Porto Venere, 
per la realizzazione del nuo-
vo acquedotto destinato a 
servire il ponente del Golfo 
della Spezia. L’intervento, fi-
nanziato con risorse del Pia-
no Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (Pnrr), interessa il 
tratto compreso tra Cadima-
re e Marola e comporterà, 
già dalle prime fasi, alcune 
modifiche temporanee alla 
viabilità. 

Le opere procedono secon-
do il cronoprogramma previ-
sto e riguardano la sostitu-
zione di una linea primaria 
dell’acquedotto che, in di-
versi punti, presentava criti-
cità dovute all’età della tuba-
zione e alla mancanza di in-
terventi strutturali negli ulti-
mi decenni. Nel tempo, que-
ste condizioni avevano cau-
sato guasti e riparazioni fre-
quenti, con ricadute econo-
miche che, in base alla nor-
mativa del settore idrico, ve-
nivano trasferite sulle bollet-

te degli utenti. I lavori attual-
mente in corso, invece, rien-
trano  tra  quelli  finanziati  
dal Pnrr e non comporteran-
no costi aggiuntivi per i citta-
dini.

Il cantiere stradale mobile 
è attualmente operativo tra 
Cadimare e Marola e, entro 

circa un mese, raggiungerà 
l’altezza  dell’ingresso  
dell’Arsenale, in corrispon-
denza di Porta Marola. In 
questa fase verrà completa-
ta la posa della nuova con-
dotta principale, una delle 
più rilevanti per l’area pro-
vinciale. 

Contestualmente,  nei  
prossimi giorni, prenderan-
no avvio anche le lavorazio-
ni per gli allacci diretti alle 
utenze private, così da evita-
re interventi successivi e ri-
durre la durata complessiva 
dei lavori sulla sede strada-
le.

Questa  organizzazione  
consentirà di concentrare le 
attività in un unico periodo, 
con una conseguente dimi-
nuzione  nelle  tempistiche  
generali, e una minore dura-
ta degli interventi su strada, 
limitando i disagi per resi-
denti e automobilisti e per-
mettendo di procedere più 
rapidamente  al  ripristino  
del manto stradale. La ria-
sfaltatura della Provinciale 
530 sarà infatti eseguita al 
termine dell’intervento, do-
po il collaudo della nuova tu-
bazione, con l’obiettivo di ri-
pristinare la piena funziona-
lità della strada entro i pros-
simi mesi.

A partire da domani, la 
viabilità lungo la provincia-
le sarà regolata da sensi uni-
ci alternati, gestiti tramite 
impianti semaforici o movie-
ri, in base alle fasce orarie e 

ai flussi di traffico. La presen-
za di personale tecnico sul 
posto permetterà di adatta-
re la gestione del cantiere al-
le esigenze della circolazio-
ne, in una tratta già caratte-
rizzata da criticità legate al-
la conformazione della stra-
da. Lungo il percorso interes-
sato sono state installate car-
tellonistiche  straordinarie  
per segnalare le modifiche 
alla viabilità.

L’intervento  rientra  nel  
programma di  riqualifica-
zione della rete idrica che in-
teressa la città della Spezia, i 
quartieri e i borghi del po-
nente del Golfo fino a Porto 
Venere. I lavori sono realiz-
zati da Acam per conto della 
Provincia e fanno parte di 
un insieme di cantieri Pnrr 
attualmente attivi sul terri-
torio, sia in ambito urbano 
sia nelle aree limitrofe, se-
condo cronoprogrammi già 
definiti.

L’obiettivo è quello di mi-
gliorare l’efficienza della di-
stribuzione dell’acqua pota-
bile attraverso l’installazio-
ne di una nuova tubazione 
ad alta pressione, riducendo 
le perdite e limitando spre-
chi e interventi di emergen-
za futuri.

Procedono, intanto, rego-
larmente tutti gli altri cantie-
ri previsti dal programma 
Pnrr per realizzare la nuova 
rete idrica così come previ-
sto dalla programmazione 
della Provincia, con inter-
venti in corso sia in città che 
nelle aree limitrofe, il tutto 
secondo dei cronoprogram-
mi stabiliti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’amministrazione co-
munale  della  Spezia  
ha aderito alla Giorna-
ta mondiale contro il 

bullismo e il  cyberbullismo, 
che si celebrata ieri 7 febbraio 
con la facciata di palazzo civi-
co sarà illuminata di blu, il co-
lore simbolo della ricorrenza.

«Il contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo è una responsa-
bilità che chiama in causa tut-
ta la comunità – dichiara il sin-
daco Pierluigi Peracchini –. Co-
me amministrazione comuna-

le riteniamo fondamentale in-
tervenire non solo sul piano 
della sensibilizzazione, ma an-
che su quello della prevenzio-
ne,  perché  questi  fenomeni  
possono lasciare segni profon-
di e duraturi nella vita dei no-
stri ragazzi, già a partire dall’e-
tà adolescenziale». 

L’assessore alla Salute Giu-
lio Guerri sottolinea: «La lotta 
al bullismo e cyberbullismo è 
uno dei  punti  fondamentali  
per la tutela di sicurezza e salu-
te dei nostri ragazzi e per la pro-
mozione del rispetto e della 
prevenzione». — D.F. 

LA SPEZIA 

Un gesto concreto di 
solidarietà, nato dal-
la  partecipazione  
dei soci di Coop Ligu-

ria, si è tradotto in un sostegno 
concreto alle attività della Cro-
ce Rossa Italiana sul territorio 
ligure.

È questo il risultato dell’ini-
ziativa nazionale promossa da 
Coop tra il 18 e il 24 dicembre 
2025 Un dolce per te, uno in 
buono, uno in dono, con cui le 

tre cooperative del Nord Ovest 
hanno scelto di sostenere con-
giuntamente la  Croce  Rossa  
Italiana, per l’aiuto che offre a 
tante persone e famiglie in dif-
ficoltà. 

«Nel periodo dell’iniziativa, 
i soci di Coop Liguria che han-
no  acquistato  un  panettone  
classico Coop (con o senza can-
diti)  o  un  pandoro  classico  
Coop da un chilogrammo han-
no contribuito a una donazio-
ne a favore del Comitato Regio-
nale Liguria della Croce Rossa 

Italiana. Per ogni prodotto ac-
quistato, la Cooperativa si è in-
fatti impegnata a donare un pa-
nettone del valore di 4 euro o, 
in alternativa, un buono spesa 
di  pari  importo»,  sottolinea  
una nota di Coop.

«L’iniziativa  ha  registrato  
una risposta molto significati-
va da parte dei Soci: nel perio-
do della promozione sono stati 
acquistati 16.092 panettoni e 
pandori Coop, un numero qua-
si raddoppiato rispetto a quel-
lo dell’anno precedente. Gra-
zie a questa partecipazione,  
prima di Natale Coop Liguria 
ha consegnato alla Croce Ros-
sa 768 panettoni, che sono sta-
ti recapitati alle persone assisti-
te dall’associazione in tempo 
utile per le festività».

«Oggi, invece, la donazione 
di 61.300 euro in buoni spesa è 

stata consegnata al presidente 
del Comitato Liguria della Cro-
ce Rossa Luca Bracco. 

I fondi saranno utilizzati per 
sostenere famiglie e le persone 
in difficoltà. 

«Questa iniziativa – spiega il 
Presidente di Coop Liguria Ro-
berto Pittalis – è in linea con il 
nostro impegno per la lotta al-
la povertà, che si traduce in di-
versi progetti di supporto alla 
comunità: dal recupero conti-
nuativo dei prodotti non più 
vendibili  dei  punti  vendita,  
che vengono donati al volonta-
riato nell’ambito di un proget-
to denominato “Buon fine”, al-
le raccolte “Dona la spesa” or-
ganizzate più volte l’anno nei 
nostri negozi in collaborazio-
ne con le associazioni del vo-
lontariato». — D.F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La Provinciale 530, Napoleonica, all’altezza del bivio per Cadimare

Un paziente si sottopone a un elettrocardiogramma

Raccolti 61 mila euro
dalla Coop per la Cri
Il bilancio dell’iniziativa natalizia 

LA SPEZIA

Alberi di via Diaz, in 
centro città, sottopo-
sti a esami per verifi-
carne lo stato di salu-

te. Lo annuncia il Comune in-
formando che domani ver-
ranno effettuati test dedicati 
che  comporteranno  alcune  
modifiche alla viabilità. 

«La circolazione subirà al-
cune modifiche - sottolinea 
una nota di palazzo civico - 
In particolare dalle 7 alle 15 
sarà vietata la sosta su tutta 
Via Diaz, su entrambi i lati. 
Dalle 9 alle 15 sarà inoltre vie-
tato il transito veicolare e pe-
donale nella stessa via». 

Prosegue la nota: «Per ri-
durre i disagi ai residenti, pri-
ma della chiusura della stra-
da sarà possibile sostare in 
aree appositamente riserva-
te come viale Mazzini, nel 
parcheggio  temporaneo  ri-
servato ai residenti e viale Ita-
lia, nel tratto compreso tra 
via Diaz e via Persio, lato 
Giardini, anch’esso riservato 
ai residenti». Conclude il co-
municato: « Le attività pro-
grammate  sono  necessarie  
per garantire la sicurezza e 
una corretta manutenzione 
degli alberi della città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli
di sicurezza
sugli alberi
in via Diaz

Il Comune si tinge di blu
contro il cyberbullismo
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Centri per l’impiego La Spezia

Tirocinante in gelateria
ed educatore in asilo nido

Genova

Istruttore amministrativo
alla Città Metropolitana

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

AUTISTA BUS. Operatore turistico e noleggio pullman
ricerca autista di pullman granturismo per viaggi
turistici e gite scolastiche sul territorio nazionale e
all’estero. Gradita esperienza specifica precedente e
conoscenza della lingua inglese. Indispensabile
patente D+CQC e Carta tachigrafica in corso di
validità. Contratto a tempo indeterminato. Sede Massa
Carrara. Email: marco@iviaggidellatartaruga.com
1 AUTISTA TAXI. Autista Scuolabus per servizio di
trasporto scolastico. Requisiti: Patente D in corso di
validità CQC persone, affidabilità, puntualità e
attenzione alla sicurezza, preferibile esperienza nella
mansione. Sede di lavoro Massa. Per info e
candidature, email prato@tempimodernilavoro.it
BANCONIERI. Fast food ricerca banconieri di tavola
calda, preferibile in possesso di haccp ad Aulla. Iniziale
tempo determinato con possibilità di trasformazione.
Contattare la struttura inviando il curriculum vitae
all’indirizzo email indicato:
it-00132@restaurant.it.mcd.com

Sanità

Otto posti da medico in Asl
Parte il concorso pubblico

Per inserzioni scrivere a
laspezia@lanazione.it

L’Azienda Socio-Sanitaria Ligure 5 di La Spezia ha
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di 8 posti di medico di medicina interna a
tempo indeterminato. Per partecipare, oltre ai requisiti
generali per l’accesso al pubblico impiego, è richiesto
possesso di laurea in medicina e chirurgia,
specializzazione nelle discipline oggetto del concorso
(per le quali si rimanda alla lettura del testo integrale
del bando di concorso), iscrizione all’Albo dell’Ordine
dei Medici Chirurghi. Previsto il superamento di una
prova scritta e di una orale, con quest’ultima che
servirà anche a verificare la conoscenza di elementi
informatica e della lingua inglese.
Per candidarsi, consultare il sito internet
https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it. Per ulteriori
informazioni gli interessati potranno rivolgersi dal
lunedì al venerdiì dalle ore 10 alle ore 12 all’ufficio
selezione del personale dell’Azienda, Via B. Fazio, 30 -
La Spezia - tel. 0187/533543.

Massa Carrara

Un autista di pullman
per azienda turistica

Supermercato a
Ceparana cerca un
macellaio. Esperienza,
anche minima, come
macellaio in
supermercato o nel
settore alimentare,
buona autonomia nella
lavorazione e nella
gestione del banco,
disponibilità agli
spostamenti. Contratto di
38 ore settimanali. Info e
candidature, inviare il
curriculum vitae a
laspezia.24maggio@man-
power.it

Ceparana

Macellaio esperto
in supermercato

Azienda operante nel
settore del legno arredo,
cerca montatore di arredi
civili che dovrà eseguire i
montaggi di arredi in
autonomia. Richiesta
esperienza nelle
mansioni e di essere auto
o motomuniti. Si offre
contratto a tempo
determinato di sei mesi
rinnovabile. Sede Follo.
Offerta 61640. Info su
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Follo

Ditta legno bagno
cerca montatore

Altre proposte dai Centri per l’impiego di La Spezia. In-
fo su https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 EDUCATORE. Società cooperativa sociale ricerca edu-
catore per asilo nido: funzione educativa dei bambini,
pulizia ambienti, cura giene personale, vigilanza, compi-
ti organizzativi e segreteria. Si richiede Laurea triennale
in Scienze dell’educazione e/o magistrale in Scienze pe-
dagogiche. Sede Spezia. Offerta 61689
1 TIROCINANTE BARISTA. Gelateria artigianale ricerca
tirocinante banconista che sarà formato per vendita ge-
lato da banco e asporto. Disponibilità week-end e festi-
vi, tirocinio. Orario 15-22:30 circa, 6 giorni su 7. Un gior-
no di riposo settimanale. Sede La Spezia. Offerta 61669
1 MECCANICO. Commercio e riparazione biciclette cer-
ca meccanico per riparazione bici. Si richiede esperien-
za. Tempo determinato con eventuale possibilità di sta-
bilizzazione. Sede Levanto. Offerta 61641

Le proposte pubblicate ai Centri per l’impiego della pro-
vincia di La Spezia. Per info e candidature, https://for-
mazionelavoro.regione.liguria.it
1 ESTETISTA. Centro estetico ricerca estetista per man-
sioni di depilazione (ceretta e/o laser), trattamenti viso
e corpo, manicure e pedicure (gel, semipermanenti). Si
richiede diploma di qualifica professionale di estetista.
Preferibile ma non indispensabile il possesso della quali-
fica del terzo anno; esperienza nelle mansioni, cono-
scenza base lingua inglese. Iniziale contratto a chiama-
ta, poi sarà stipulato un contratto a tempo determinato
con orario da definire. Sede La Spezia. Offerta 61754
1 MECCANICO. Società di commercio e riparazione di
macchine agricole ricerca meccanico con patente C
per allestimento, preparazione, manutenzione macchi-
ne agricole e guida camion. Richiesta esperienza nelle
mansioni, possesso patente C, conoscenza minima mac-
chine agricole. Tempo indeterminato. Orario:
8:30-12:30 e 14-18. Si valutano disponibilità anche part
time. Sede di lavoro: Terrarossa (Ms). Offerta 61774
2 IMPIANTISTI. Azienda di progettazione, costruzione,
montaggi e manutenzione di impianti elettrici, ricerca 2
impiantisti/installatori di impianti elettrici civili e indu-
striali, posa e montaggio di impianti dati e similari. Inizia-
le tempo determinato di 3 mesi con possibilità di stabi-
lizzazione o apprendistato professionalizzante. Sede La
Spezia. Offerta 61740
1 MACELLAIO. Si ricerca per piccolo supermercato un
banconiere/macellaio per le seguenti mansioni: servire
la clientela, affettare i salumi, tagliare formaggi, prepa-
rare alimenti e gestire il reparto macelleria. Indispensa-
bile utilizzo affettatrice. Preferibile esperienza nel ruolo.
Si offre tempo determinato o contratto a chiamata della
durata da valutare. Orario di lavoro 8-13 e 16-20 ma si
valuta anche part time. Sede S.Stefano. Offerta 61735

Centri per l’impiego La Spezia

Estetisti,meccanici
e impiantisti

Azienda nella zona di
Luni cerca operaio
agricolo. Gestione oliveti,
vigneti e cantina,
indispensabile
esperienza nella
mansione di operaio
agricolo, automunito, si
offre tempo determinato
6 mesi con possibile
stabilizzazione. Offerta
61635. Info e candidature
sul sito
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Luni

Operaio agricolo
in una azienda

Società di commercio
ricambi auto cerca
autista/magazziniere. Si
richiedono patente A e
patente B per guida auto
e scooter aziendali;
buone conoscenze
informatiche. Preferibile
ma non indispensabile
esperienza nelle
mansioni. Tempo
determinato di 3-6 mesi
con eventuale possibilità
di stabilizzazione. Sede
Spezia. Offerta 61628.
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

La Spezia

Autista-magazziniere
a tempo determinato

Avviso di selezione pubblica della Città Metropolitana
di Genova finalizzata all’aggiornamento dell’elenco di
idonei da assumere presso la Città metropolitana di
Genova e i Comuni di Città metropolitana aderenti allo
specifico accordo nel profilo di istruttore
amministrativo. Per partecipare basta il possesso del
diploma di scuola superiore, oltre ai requisiti generali
necessari per l’accesso al pubblico impiego. Gli esami
consisteranno in una prova scritta e una prova orale
volte ad accertare l’attitudine e la capacità del
candidato a svolgere le funzioni richieste alla figura
professionale. Tutte le comunicazioni, saranno
pubblicate sul sito web del Comune e sul portale INPA.
La domanda va presentata entro il 20 febbraio solo
tramite il portale per le assunzioni nella pubblica
amministrazione www.inpa.gov.it dove è possibile
anche scaricare il testo integrale del bando.

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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Sarzana

La sindaca sul suicidio
«Non abbiamo strumenti»
A pagina 13

Ammaniti: «I docenti vanno aiutati»
Blitz al Chiodo con i cani antidroga. Utilizzati anche i metal detector. Lunedì l’open day per famiglie

IL DATO

Boom immigrazione
Duemila stranieri
negli ultimi 8 anni
Vallerini a pagina 3

Economia

In crescita
il numero
delle imprese
Sono 197 in più
A pagina 7

Sarzana

Stop del Tar ai balneari
Il Comune naviga a vista
Sacchelli a pagina 11

DIPENDENTE DEL DLTM USA LE FERIE E VOLA FINO IN MALESIA
PER RECUPERARE LA BARRIERA DANNEGGIATA DALLA PESCA

VOLONTARIATO SUBACQUEO

LA MANAGERLA MANAGER
DEI CORALLIDEI CORALLI
Tenca a pagina 6Tenca a pagina 6

C ordoglio in città per
l’improvvisa scompar-
sa del dottor Pier An-

drea Soriani, medico di fami-
glia molto conosciuto e stima-
to. «Il dottor Soriani – lo ricorda
l’Ordine dei medici, in un mes-
saggio di vicinanza alla fami-
glia – ha esercitato la professio-
ne con serietà, dedizione e sen-
so di responsabilità, mantenen-
do sempre al centro il rapporto
con i pazienti e il valore del ser-
vizio alla comunità. Lascia un
vuoto umano e professionale
difficile da colmare». Proprio
con Soriani nel ruolo di reviso-
re dei conti, la Federazione dei
Medici di famiglia aveva avvia-
to la prima partecipazione
all’iniziativa ’Cronisti in classe’
del nostro giornale. I funerali si
svolgeranno questa mattina al-
le 11 a Migliarina.

I funerali oggi a Migliarina

Addio a Soriani
medico
di famiglia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme

Intossicati
dal monossido
Coppia salvata
dalla figlia
Marcello a pagina 4

Emergenza povertà

La Croce Rossa assiste
800 persone in difficoltà
con alimenti e vestiti
A pagina 4

Poggi a pagina 5
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Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
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La Spezia

10 15
07:31 17:39

00:00 09:44
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di MASSIMILIANO SALVO

L o hanno visto affondare, den-
tro la sua barca, dopo che per 
diversi,  lunghissimi  minuti,  i  

soccorritori  lo avevano pregato di  
abbandonare la sua amata “Acqua-
rio”, al largo di Portofino.  L’acqua 
nella stiva era troppa e ormai non 
c’era più niente da fare, ma “Miche-
le” - così in porto a Santa Margherita 
tutti  chiamano  Zhouaier  Ben  Alì  
Dhib, 64 anni - non si dava per vinto. 
Quando il peschereccio è stato im-
provvisamente risucchiato dal ma-
re, il suo mozzo si è lanciato tra le on-
de, riuscendosi a salvare. A galleg-
giare sull’acqua è rimasta solo la “tu-
ga”, la parte superiore del pesche-
reccio: di “Michele”, cercato sino a 
notte fonda da Capitaneria di Porto 
e Vigili del Fuoco, da allora non c’è 
più traccia. 

È stata una giornata di ansia e tri-
stezza per Santa Margherita, il porto 
da cui ieri mattina, come tutti i gior-

ni da almeno trent’anni, “Michele” 
Ben Alì ha preso il largo per pescare 
a strascico. Ora tutti sperano nel mi-
racolo, ma sanno anche che sarà dif-
ficile trovare vivo uno dei suoi pesca-
tori storici, casa a Rapallo e un amo-
re viscerale per la sua Acquario, co-
struita  nel  1955,  sette  anni  prima  
che lui nascesse in Tunisia.

Il suo peschereccio da 16 metri e 
22 tonnellate è una delle 16 imbarca-
zioni della “Cooperativa Fra Armato-
ri Motopescherecci”, che ogni gior-
no riversa sulle pescherie della Ligu-
ria quintali e quintali di pesce azzur-
ro e pregiatissimi gamberi di Santa 
Margherita, rossi e viola. «Michele è 
tra gli armatori autorizzati a pesca-
re i gamberi», racconta Benedetto 
Carpi,  presidente  della  Cooperati-
va. «E’ armatore, comandante, moto-
rista, pescatore. Fa tutto, ama la sua 
barca, e  ama questo lavoro che ti  
porta in mare anche quando le con-
dizioni non sono ottimali».

È stato proprio Carpi a chiamare i 
soccorsi, ieri intorno alle 13, avvisa-
to dallo stesso Michele. «Stiamo im-
barcando acqua», gli ha detto, men-

tre era a 3 miglia dal faro di Portofi-
no.«Ci serve aiuto». 

E  così  è  partito  l’intervento  in  
emergenza coordinato dalla Capita-
neria di Porto di Genova e di Santa 
Margherita, che hanno subito dirot-
tato sulla zona dell’incidente i mez-
zi più vicini, il rimorchiatore “Ger-
mania” e un peschereccio. Nel frat-
tempo da Santa Margherita e Geno-
va sono partiti  motovedette,  som-
mozzatori, elicotteri di Capitaneria 
e Vigili del Fuoco. Quando tra l’una 
e mezza e le due tutti i mezzi sono ar-
rivati in zona, la Acquario galleggia-
va ancora e si stava per inclinare. I 
militari della Guardia Costiera han-
no parlato a “Michele” Ben Alì, pri-
ma di vedere il peschereccio inabis-
sarsi in un mare profondo 300 me-
tri, lasciandosi dietro una scia di de-
triti. Tra questi la “tuga”, che proba-
bilmente si è staccata sotto la pres-
sione delle bolle d’aria rimaste in-
trappolate sottocoperta. 

Il mozzo di 28 anni che era con Mi-
chele, di  nazionalità senegalese, è 
stato salvato in stato di ipotermia e 
portato  a  terra  dal  rimorchiatore,  

prima di essere ricoverato nel pron-
to soccorso di Lavagna. Presto verrà 
ascoltato dalla Capitaneria di Porto, 
per ricostruire cosa è accaduto a bor-
do dell’Acquario e chiarire se davve-
ro lo scafo si è rotto per la collisione 
con un tronco, come da ieri si rac-
conta in paese.

«Michele è un grande pescatore 
che ha passato la vita in mare, dove 
purtroppo possono succedere que-
ste cose», si lascia andare Augusto 
Comes, presidente regionale di Con-
fcooperative Fedagripesca Liguria, 
cui fa riferimento la cooperativa di 
cui è membro “Michele” Ben Alì. «La 
giornata non era delle migliori, infat-
ti Michele non si era è spinto al lar-
go». Ieri la moglie e i figli di Michele 
sono rimasti aggrappati alla speran-
za di un salvataggio che si è tentato 
per ore,  anche con il  buio,  anche 
con la pioggia, stretti dall’affetto di 
una Santa Margherita dove sono ri-
masti scossi tutti: compresi i soccor-
ritori, che in pochi secondi, davanti 
ai loro occhi, hanno visto l’Acquario 
affondare. 

Il comandante non lascia la barca
disperso dopo l’affondamento

Idue medici del soccorso interve-
nuti nel 2023 sulla riva del fiume 
Entella  dove  era  rimasto  inca-

strato Andrea Demattei, lo studen-
te canoista di 14 anni poi morto per 
ipotermia, hanno «agito seguendo 
le linee guida» e dunque in manie-
ra corretta. È questa, in sintesi, la 
motivazione con cui la giudice An-
gela Nutini ha prosciolto i due sani-
tari  (difesi  dagli  avvocati  Daniele 
Pomata, Alessandro Lanata e Stefa-
no Savi).

Né il medico a bordo dell’elicotte-
ro  né  l’altro  che  si  trovava  sulla  
sponda  dell’Entella  «erano  nelle  
condizioni  di  apprezzare  diretta-
mente i parametri vitali del giova-
ne. Inoltre, se avessero chiesto ai vi-

gili del fuoco un ragguaglio in tal 
senso, avrebbero ostacolato le ope-
razioni  di  salvataggio  non  meno  
che se, in violazione delle elementa-
ri  regole  disciplinanti  lo  stesso,  
avessero intrapreso iniziative  tali  
da porre a rischio la propria perso-
na». 

Inoltre,  continua  la  giudice  
«quand’anche, senza alcuna richie-
sta in tal senso, i medici avessero co-
munque comunicato, in modo di-
retto, il grave stato di ipotermia e 
l’imminente pericolo di vita per il 
ragazzo, non vi è alcun elemento 
da cui desumere che i soccorritori 
avrebbero, in conseguenza di ciò, 
modificato la modalità di recupero, 
essendo emerso dagli interrogatori 

che fossero già consapevoli di dove-
re agire il più velocemente possibi-
le». A processo ci sono i due istrutto-
ri (difesi dagli avvocati Silvia Mori-
ni e Guido Mottola) e sei vigili del 
fuoco (difesi dagli avvocati Giorgio 
Zunino, Roberta Barbanera, Nadia 
Solari).

Il ragazzino (i cui parenti sono as-
sistiti dagli avvocati Rachele De Ste-
fanis e Fabio Sommovigo) si stava al-
lenando con altri giovani. Per il pm 
Francesco Cardona Albini, ci sareb-
be stata una catena di errori e la 
morte poteva essere evitata. Per le 
difese, invece, i soccorritori fecero 
tutto il possibile mettendo anche a 
rischio la propria vita.

T Il peschereccio Acquario nel porto di Santa Margherita. Zhouaier Ben Alì Dhib, 64 anni, conosciuto come Michele, è uno dei pescatori di gamberi più noti della zona

T Il mozzo salvato dalla Capitaneria ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al largo, il 
ritrovamento 
di strutture 
del relitto da 
parte dei sub 
dei vigili del 
fuoco

T Andrea 
Demattei, lo 
studente 
canoista di 14 
anni morto per 
ipotermia nel 
corso di un’uscita 
in canoa

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Medici corretti per la morte di Andrea”

Al largo di Portofino
il marinaio si salva ma Ben 
Ali “Michele” resta a bordo
anche quando la Guardia 
Costiera gli urla di lanciarsi
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di MICHELA BOMPANI

«M ancano  almeno  dieci  
ostetriche al Policlinico 
San Martino, il concorso 

è bloccato dalla riforma sanitaria 
della Regione». La denuncia arriva 
da Valentina Piccolo, funzionaria 
referente per l’Aom della Cgil, che 
descrive una situazione drammati-
ca. Le ostetriche in servizio sono 
35, «ne servirebbero almeno dieci 
in più», aggiunge, chi è in servizio 
o è in burn out, o, appena può, fug-
ge in altre regioni, come accaduto 
l’estate scorsa con “l’esodo” di die-
ci ostetriche in Toscana, Sardegna 
o Emilia Romagna. «Non ci  sono 
soltanto condizioni di lavoro inso-
stenibili per la carenza di organico, 
ma anche per il clima — spiega Pic-
colo — un medico è stato denuncia-
to per aggressione da una ostetrica 
e ci sono diversi altri casi che non 
sono sfociati in denunce». 

La situazione è esplosiva e il 12 
febbraio la Cgil ha convocato un’as-
semblea con le ostetriche sul da far-
si  mentre oggi  arrivano in consi-
glio  regionale  due interrogazioni  
sul caso, del Pd, con prima firmata-
ria la consigliera Katia Piccardo, e 
della lista Orlando, con il capogrup-
po Gianni Pastorino. 

In effetti, il Policlinico San Marti-
no ha predisposto un concorso per 
porre rimedio alla  situazione:  «Il  
concorso è stato bandito a dicem-
bre 2025 — spiega Piccolo — ma poi 
non è mai uscita la data delle pro-
ve: la riforma sanitaria ha bloccato 
tutto». 

La situazione attuale vede impe-
gnate  35  ostetriche:  «L’ospedale  
sta chiamando personale a tempo 
determinato, per sei mesi: sono ar-
rivate tre ostetriche — prosegue la 
sindacalista — ma una è in materni-

tà, prossimamente ne entreranno 
altre tre, sempre a sei mesi, non si 
può andare avanti così in un ruolo 
così delicato, dove la continuità e 
la costruzione del team sono così 
importanti  nell’aiutare  le  donne  
nel  parto:  così  non  garantiamo  
un’assistenza fondamentale».

Le  carenze,  poi,  sono  coperte  
con le reperibilità che, invece, do-
vrebbero essere utilizzate per i “bu-
chi” di organico improvvisi, per ma-
lattia ad esempio. «Le reperibilità 
— spiega Piccolo — sono utilizzate 
per  coprire  carenze  di  organico  
strutturali». E aggiunge: «E a que-
ste professioniste, che sacrificano 
il tempo della propria vita privata, 
nonostante anni di richieste, l’ospe-
dale non ha mai concesso neppure 
un’indennità»,  garantita solo agli  

infermieri. 
Sui tavolo dell’assessore alla Sa-

nità Massimo Nicolò, oggi in consi-
glio,  arriverà  l’interrogazione  di  
Gianni Pastorino: «L’organico del-
le ostetriche al Policlinico San Mar-
tino si è ridotto del 30% — denuncia 
— per chi è in servizio ci sono cari-
chi di lavoro insostenibili che met-
tono a rischio l’incolumità del per-
sonale, oltre che dei pazienti. Spes-
so si utilizza personale infermieri-
stico per coprire carenze del perso-
nale ostetrico». E chiede alla Regio-
ne di intervenire presso l’Aom, ap-
pena insediata,  per  indire  al  più 
presto il concorso. 

«Dopo i concorsi, si è registrata 
una perdita che oscilla tra le 10 e le 
15 ostetriche, che si trasferiscono 
in altre regioni, a testimonianza di 

problemi organizzativi e gestionali 
strutturali — denuncia Katia Piccar-
do, nella sua interrogazione — e vie-
ne denunciata una evidente dispa-
rità di trattamento economico, poi-
ché ad altre professionalità vengo-
no riconosciute prestazioni aggiun-
tive retribuite fino a 50 euro l’ora, 
mentre alle ostetriche non è garan-
tita alcuna misura di valorizzazio-
ne equivalente; i servizi reggono so-
lo grazie al sacrificio delle ostetri-
che in servizio, con turni scoperti, 
reperibilità  utilizzate  impropria-
mente, impossibilità di pause e ri-
posi». E Piccardo punta dritta sulla 
riforma, che sembra aver interrot-
to il reclutamento: «E’ entrata in vi-
gore il  1°  gennaio,  perché adesso 
non si indicono i concorsi?». 

Crollano pannelli al Gaslini
L’allarme di sindacati e politica

“Mancano ostetriche
A San Martino concorso
bloccato dalla riforma”

Un’infiltrazione  d’acqua  ha  
provocato un crollo di pan-
nelli del controsoffitto nel re-

parto di Patologia neonatale», all’o-
spedale Gaslini di Genova: si alza il 
livello della protesta della Uil Fp 
sulle condizioni di sicurezza. E il 
sindacato segnala:  «Il  padiglione 
12 è già interessato da precedenti 
crolli — viene spiegato — inoltre si 
verificano frequenti malfunziona-
menti degli ascensori e il corridoio 
rosa di collegamento tra il padiglio-
ne 12 e gli altri padiglioni dell’istitu-
to: queste sono solo alcune delle si-
tuazioni più preoccupanti e che ri-
chiedono  interventi  urgenti  che  
non possono più aspettare».

E il sindacato chiede tassativa-
mente «un piano di intervento ur-
gente e concreto per garantire la si-
curezza e la salute di tutti coloro 
che lavorano e si curano al Gasli-
ni».

A esprimere immediata solida-
rietà alle segnalazioni dei sindaca-
ti si muove anche la politica. Il ca-
pogruppo M5s in consiglio regio-
nale, Stefano Giordano, dice: «La 
sicurezza negli ospedali della Ligu-
ria ha tante facce. Oltre ai proble-
mi ormai arcinoti causati dal siste-
matico sovraffollamento nei pron-
to soccorso, con rischi elevati per 
la sicurezza di utenti e operatori 
sanitari nelle aree di emergenza, 

emerge sempre più prepotente la 
fragilità delle infrastrutture ospe-
daliere della nostra regione. Il crol-
lo parziale del controsoffitto al Ga-
slini si somma ai tanti casi già oc-
corsi in altri nosocomi liguri: alla-
gamenti, infiltrazioni e crolli met-
tono il dito in una ferita che la Re-
gione Liguria non vuole o non sa 
come curare. Da tempo i sindacati 
come la Uil segnalano criticità al 
Gaslini». 

Anche la  consigliera  regionale 
Pd, Katia Piccardo, interviene sul 
caso: «Le denunce della Uil Fp sul-
le condizioni di sicurezza all’inter-
no dell’ospedale Gaslini conferma-
no criticità che da tempo portia-
mo all’attenzione della Regione, in 
consiglio e in commissione. È di-
sarmante  constatare  che  ancora  
oggi non venga garantito nemme-
no  il  minimo  indispensabile  per  
permettere alle lavoratrici e ai la-
voratori della sanità di operare in 
serenità, tutelando al tempo stes-
so pazienti e famiglie».
— M.BO.

Un reparto
maternità
in una foto
d’archivio
A Genova
manca
il personale

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Valentina Piccolo
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R L’ospedale
pediatrico 
Gaslini
di Genova
Infiltrazioni
d’acqua
hanno 
provocato
il distacco 
di pannelli

La Cgil denuncia
una carenza di personale
Oggi interrogazioni
in Regione di Piccardo, Pd
e Pastorino, lista Orlando
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di MICHELA BOMPANI

«M ancano  almeno  dieci  
ostetriche al Policlinico 
San Martino, il concorso 

è bloccato dalla riforma sanitaria 
della Regione». La denuncia arriva 
da Valentina Piccolo, funzionaria 
referente per l’Aom della Cgil, che 
descrive una situazione drammati-
ca. Le ostetriche in servizio sono 
35, «ne servirebbero almeno dieci 
in più», aggiunge, chi è in servizio 
o è in burn out, o, appena può, fug-
ge in altre regioni, come accaduto 
l’estate scorsa con “l’esodo” di die-
ci ostetriche in Toscana, Sardegna 
o Emilia Romagna. «Non ci  sono 
soltanto condizioni di lavoro inso-
stenibili per la carenza di organico, 
ma anche per il clima — spiega Pic-
colo — un medico è stato denuncia-
to per aggressione da una ostetrica 
e ci sono diversi altri casi che non 
sono sfociati in denunce». 

La situazione è esplosiva e il 12 
febbraio la Cgil ha convocato un’as-
semblea con le ostetriche sul da far-
si  mentre oggi  arrivano in consi-
glio  regionale  due interrogazioni  
sul caso, del Pd, con prima firmata-
ria la consigliera Katia Piccardo, e 
della lista Orlando, con il capogrup-
po Gianni Pastorino. 

In effetti, il Policlinico San Marti-
no ha predisposto un concorso per 
porre rimedio alla  situazione:  «Il  
concorso è stato bandito a dicem-
bre 2025 — spiega Piccolo — ma poi 
non è mai uscita la data delle pro-
ve: la riforma sanitaria ha bloccato 
tutto». 

La situazione attuale vede impe-
gnate  35  ostetriche:  «L’ospedale  
sta chiamando personale a tempo 
determinato, per sei mesi: sono ar-
rivate tre ostetriche — prosegue la 
sindacalista — ma una è in materni-

tà, prossimamente ne entreranno 
altre tre, sempre a sei mesi, non si 
può andare avanti così in un ruolo 
così delicato, dove la continuità e 
la costruzione del team sono così 
importanti  nell’aiutare  le  donne  
nel  parto:  così  non  garantiamo  
un’assistenza fondamentale».

Le  carenze,  poi,  sono  coperte  
con le reperibilità che, invece, do-
vrebbero essere utilizzate per i “bu-
chi” di organico improvvisi, per ma-
lattia ad esempio. «Le reperibilità 
— spiega Piccolo — sono utilizzate 
per  coprire  carenze  di  organico  
strutturali». E aggiunge: «E a que-
ste professioniste, che sacrificano 
il tempo della propria vita privata, 
nonostante anni di richieste, l’ospe-
dale non ha mai concesso neppure 
un’indennità»,  garantita solo agli  

infermieri. 
Sui tavolo dell’assessore alla Sa-

nità Massimo Nicolò, oggi in consi-
glio,  arriverà  l’interrogazione  di  
Gianni Pastorino: «L’organico del-
le ostetriche al Policlinico San Mar-
tino si è ridotto del 30% — denuncia 
— per chi è in servizio ci sono cari-
chi di lavoro insostenibili che met-
tono a rischio l’incolumità del per-
sonale, oltre che dei pazienti. Spes-
so si utilizza personale infermieri-
stico per coprire carenze del perso-
nale ostetrico». E chiede alla Regio-
ne di intervenire presso l’Aom, ap-
pena insediata,  per  indire  al  più 
presto il concorso. 

«Dopo i concorsi, si è registrata 
una perdita che oscilla tra le 10 e le 
15 ostetriche, che si trasferiscono 
in altre regioni, a testimonianza di 

problemi organizzativi e gestionali 
strutturali — denuncia Katia Piccar-
do, nella sua interrogazione — e vie-
ne denunciata una evidente dispa-
rità di trattamento economico, poi-
ché ad altre professionalità vengo-
no riconosciute prestazioni aggiun-
tive retribuite fino a 50 euro l’ora, 
mentre alle ostetriche non è garan-
tita alcuna misura di valorizzazio-
ne equivalente; i servizi reggono so-
lo grazie al sacrificio delle ostetri-
che in servizio, con turni scoperti, 
reperibilità  utilizzate  impropria-
mente, impossibilità di pause e ri-
posi». E Piccardo punta dritta sulla 
riforma, che sembra aver interrot-
to il reclutamento: «E’ entrata in vi-
gore il  1°  gennaio,  perché adesso 
non si indicono i concorsi?». 

Crollano pannelli al Gaslini
L’allarme di sindacati e politica

“Mancano ostetriche
A San Martino concorso
bloccato dalla riforma”

Un’infiltrazione  d’acqua  ha  
provocato un crollo di pan-
nelli del controsoffitto nel re-

parto di Patologia neonatale», all’o-
spedale Gaslini di Genova: si alza il 
livello della protesta della Uil Fp 
sulle condizioni di sicurezza. E il 
sindacato segnala:  «Il  padiglione 
12 è già interessato da precedenti 
crolli — viene spiegato — inoltre si 
verificano frequenti malfunziona-
menti degli ascensori e il corridoio 
rosa di collegamento tra il padiglio-
ne 12 e gli altri padiglioni dell’istitu-
to: queste sono solo alcune delle si-
tuazioni più preoccupanti e che ri-
chiedono  interventi  urgenti  che  
non possono più aspettare».

E il sindacato chiede tassativa-
mente «un piano di intervento ur-
gente e concreto per garantire la si-
curezza e la salute di tutti coloro 
che lavorano e si curano al Gasli-
ni».

A esprimere immediata solida-
rietà alle segnalazioni dei sindaca-
ti si muove anche la politica. Il ca-
pogruppo M5s in consiglio regio-
nale, Stefano Giordano, dice: «La 
sicurezza negli ospedali della Ligu-
ria ha tante facce. Oltre ai proble-
mi ormai arcinoti causati dal siste-
matico sovraffollamento nei pron-
to soccorso, con rischi elevati per 
la sicurezza di utenti e operatori 
sanitari nelle aree di emergenza, 

emerge sempre più prepotente la 
fragilità delle infrastrutture ospe-
daliere della nostra regione. Il crol-
lo parziale del controsoffitto al Ga-
slini si somma ai tanti casi già oc-
corsi in altri nosocomi liguri: alla-
gamenti, infiltrazioni e crolli met-
tono il dito in una ferita che la Re-
gione Liguria non vuole o non sa 
come curare. Da tempo i sindacati 
come la Uil segnalano criticità al 
Gaslini». 

Anche la  consigliera  regionale 
Pd, Katia Piccardo, interviene sul 
caso: «Le denunce della Uil Fp sul-
le condizioni di sicurezza all’inter-
no dell’ospedale Gaslini conferma-
no criticità che da tempo portia-
mo all’attenzione della Regione, in 
consiglio e in commissione. È di-
sarmante  constatare  che  ancora  
oggi non venga garantito nemme-
no  il  minimo  indispensabile  per  
permettere alle lavoratrici e ai la-
voratori della sanità di operare in 
serenità, tutelando al tempo stes-
so pazienti e famiglie».
— M.BO.

Un reparto
maternità
in una foto
d’archivio
A Genova
manca
il personale
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I l rinforzo della sanità nelle aree 
interne, la gestione del Covid, la 
promozione dei corretti stili di vi-

ta: Federsanità chiude la sua storia 
con tre importanti risultati»: Luigi 
Carlo Bottaro, ex direttore generale 
dell’appena sciolta Asl3 e presiden-
te di Federsanità Anci Liguria negli 
ultimi dieci anni traccia un bilancio 
con la fine della struttura di Anci, 
sciolta per effetto della riforma del-
la sanità, con la chiusura delle azien-
de sanitarie.

E infatti venerdì 6 febbraio, alle 
11, presso la sala Piccardo di Anci Li-
guria, nel cortile minore di Palazzo 
Ducale, si svolgerà l’evento Oltre Fe-
dersanità, il futuro della Liguria, pro-
prio con Luigi Carlo Bottaro. 

Presidente Bottaro, innanzitutto 
cosa ne sarà di Federsanità Liguria?
«La struttura, così come ho avuto 
l’onore di guidarla, finisce qui. Per 
effetto della riforma, la federazione 
di aziende non ha più ragione, visto 
che ora c’è una Asl unica. Ma Anci 
ha previsto soluzioni, i sindaci, che 
sono responsabili della salute sui 
territori, non saranno lasciati da 
soli. Auguro di raggiungere risultati 
altrettanto importanti, come quelli 
raggiunti con Pierluigi Vinai, 
direttore generale di Anci e il suo 
vice Luca Petralia, il comitato 
direttivo e i sindaci». 

Quali sono gli obiettivi raggiunti?
«Il primo è stato riuscire a diventare 
interlocutori credibili per i Comuni. 
Tutti abbiamo la consapevolezza 
dei problemi della sanità, ma non 
sempre si vedono le reali esigenze 
dei cittadini. Per prima cosa 
abbiamo avviato un confronto 
diretto con i sindaci, fatto di 
ascolto, proposte e condivisione. E i 
risultati sono arrivati anche nei 
momenti di grande difficoltà». 

Come durante il Covid?
«Occorreva organizzare 
velocemente i centri di 
vaccinazione, gli hub erano 
sicuramente una risposta 
efficiente, ma rischiavano di 
tagliare fuori le aree interne. 
Federsanità è andata un po’ 
controcorrente: con le aziende 
sanitarie e i sindaci, siamo riusciti a 
organizzare centri vaccinali nelle 
vallate, in val Trebbia, in alta valle 
Scrivia, in valle Stura». 

Le aree interne: in questi anni di 
dissolvimento della sanità 
territoriale in Liguria, come avete 
fatto a riattivare una presenza 
nell’entroterra?
«Abbiamo cercato di sopperire alle 
carenze dei medici di famiglia, con 
una rete fitta e diversificata: 
ascoltando le esigenze di sindaci e 
cittadini, coinvolgendo le 

pubbliche assistenze, le case di 
riposo convenzionate, le farmacie. 
Abbiamo costruito un modello che 
Federsanità nazionale ci ha chiesto 
di presentare al Senato, diventando 
best practice a livello nazionale». 

Quando si è inventato il primo 
ambulatorio mobile?
«Era il 2014. Era il modo più veloce e 
efficace di attivare presidi sanitari 
territoriali, raggiungere le aree in 
difficoltà. E non parlo solo di quelle 
interne, c’erano aree lontane dai 
servizi anche nel centro della città, 
come il Cep, il Lagaccio o Begato»

È vero che quando avete 
proposto il primo dipartimento dei 
corretti stili di vita, che ora è anche 
stato aperto dal ministero della 
Salute, nessuno credeva nel 
progetto?
«È stato proposto da Asl3 per la 
prima volta nel 2017, ci guardavano 
come fossimo zombie, tanto che 
abbiamo faticato a farlo decollare. 
Ora ne parlano tutti, per gli 
importantissimi risultati nel campo 
della prevenzione». 

Com’è riuscito a trasformare i 
suoi primari in star dei teatri 
dell’entroterra?
«Guardi partivano volontari — ride 
— da Sampierdarena andavano a 
Rovegno, Casella, Campo Ligure, a 
spiegare ai cittadini, ciascuno per la 
propria specialità, come vivere più 
a lungo in salute. Sempre sold out. 
Perché i cittadini si sono sentiti 
ascoltati, tutelati e informati».

Tra un mese e mezzo apriranno le 
Case di Comunità: funzioneranno?
«La Liguria è tra le regioni più 
vicine al traguardo, so per Asl3 che 
la fatica è stata immensa per 
arrivare a realizzare le strutture 
entro il tempo: saranno tutte 
pronte. La partita ora è non soltanto 
riempirle di operatori, ma di 
contenuti, di percorsi, far sentire al 
cittadino che quello è un posto cui 
rivolgersi con fiducia». 

Cosa lascia oggi l’esperienza di 
Federsanità alla sanità Ligure?
«Un dogma inossidabile: 
condividere le scelte, 
compartecipare, non calare 
dall’alto sui sindaci, e i territori, le 
scelte. Solo lavorando con i Comuni 
il risultato si centra al 100%, 
soddisfa i cittadini e gli operatori. 
Non è la via più breve, ma è quella 
più solida e proattiva per fare sanità 
pubblica». 

S i alza la tensione sociale intor-
no alla riforma sanitaria della 
giunta Bucci e i sindacati accen-

dono un faro sugli ospedali Galliera 
e Villa Scassi. «Per effetto della rifor-
ma, al Galliera medici, infermieri e 
Oss non sanno per chi lavoreranno, 
mentre a Sampierdarena i lavorato-
ri  sono  stati  trasferiti  alla  nuova  
azienda Aom senza neppure consul-
tarli, con una scelta imposta unilate-
ralmente», denuncia la Uil che sale 
sul piede di guerra e minaccia lo sta-
to  di  agitazione.  «La  situazione  è  
sempre più preoccupante», attacca-
no Milena Speranza, segretaria Uil 
Fpl Liguria e Marco Vannucci, segre-
tario Uil Fpl Genova. 

È durissimo l’intervento dei sinda-
calisti, a cominciare dalla situazio-
ne di limbo in cui si trova il Galliera, 
perché il suo ingresso nell’Azienda 
ospedaliera metropolitana prevede 
comunque una convenzione che, a 
un mese e mezzo dall’entrata in vigo-
re della riforma sanitaria, deve anco-
ra essere scritta. «Al Galliera, il futu-
ro continua a rimanere incerto — di-
cono Speranza e Vannucci — non è 
chiaro se le funzioni, le attività e la 
conseguente  programmazione  de-
gli obiettivi passeranno sotto la nuo-
va Aom, insieme a tutto il personale, 
oppure se verranno trasferite solo 

funzioni  e  programmazione,  men-
tre il personale continuerà a dipen-
dere dal Galliera». Spiegano i sinda-
calisti che la seconda ipotesi sareb-
be più pericolosa per i lavoratori per-
ché «potrebbero essere penalizzati 
anche economicamente». Definisco-
no la riforma «ambiziosa», anche se 
non ne contestano l’obiettivo, ma «il 
metodo di attuazione». I sindacali-
sti  indicano il  caso Galliera:  «Non 
sappiamo nulla della convenzione 
tra il consiglio di amministrazione 
dell’ospedale e  la  Regione Liguria  
che appare più come un contrasto 

che come una collaborazione e ri-
schia di generare disagi e difficoltà 
per i pazienti e per gli operatori». E 
proprio sul Galliera Speranza e Van-
nucci minacciano «iniziative di mo-
bilitazione e protesta, se non doves-
simo essere coinvolti, o venissero ri-
fiutate le nostre proposte».

Il direttore generale dell’ospeda-
le di Carignano, Francesco Quaglia, 
spiega che il confronto sindacale sa-
rà avviato al più presto, ma prima de-
ve  essere  perfezionato  l’impianto  
della convenzione: «Sarà pronta tra 
alcune settimane — dire — stiamo la-

vorando con Regione per costruirla. 
Prima di coinvolgere i sindacati dob-
biamo determinarne i capisaldi e c’è 
ancora da lavorare. Di sicuro, l’obiet-
tivo è tutelare il personale in servi-
zio al Galliera, anche per quanto ri-
guarda il rischio di disparità contrat-
tuali». Anche la Regione conferma 
un fitto  calendario  di  incontri  tra  
vertici di Atsl, Aom e Galliera, e con-
ferma la stesura della convenzione 
«in qualche settimana». 

La  protesta  della  Uil  coinvolge  
dunque anche le procedure di tra-
sferimento del  personale dal  Villa 
Scassi, con medici, infermieri, Oss, 
tecnici e amministrativi spostati dal 
primo  gennaio  2026  dall’ex  Asl3,  
cancellata,  all’Aom.  «Evidenziamo  
— spiegano i sindacalisti — la manca-
ta consultazione dei lavoratori, an-
che attraverso un bando che preve-
desse un percorso di mobilità volon-
taria,  per  consentire  la  scelta  tra  
l’opzione  ospedaliera  o  quella  sul  
territorio,  considerando anche an-
zianità di servizio e le competenze 
maturate. La scelta invece è stata im-
posta unilateralmente, senza alcun 
coinvolgimento  delle  componenti  
sindacali e delle Rsu, contrariamen-
te a quanto invece è previsto inequi-
vocabilmente dalla normativa». 
— M.BO.

I numeri

1700
Galliera. Il futuro dei dipendenti 
dell’ospedale di Carignano 
dipende dai termini della 
convenzione con Regione e che 
deve essere ancora perfezionata

1195
Villa Scassi. Tutti i lavoratori di 
Sampierdarena sono stati trasferiti 
d’ufficio nella nuova Azienda 
ospedaliera metropolitana 

di MICHELA BOMPANI 

l’Intervista

Riforma sanitaria, cresce lo scontro
Galliera ancora senza convenzione
Nel mirino della Uil
anche i trasferimenti dei
dipendenti di Villa Scassi
Il sindacato minaccia
lo stato di agitazione

Bottaro “Aree interne
Covid e stili di vita
tre sfide superate”

Dodici anni fa
i primi ambulatori mobili
Era il modo più veloce
e efficace di attivare 

presidi sanitari territoriali
Luigi Carlo bottaro

presidente Federsanità anci liguria
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I l rinforzo della sanità nelle aree 
interne, la gestione del Covid, la 
promozione dei corretti stili di vi-

ta: Federsanità chiude la sua storia 
con tre importanti risultati»: Luigi 
Carlo Bottaro, ex direttore generale 
dell’appena sciolta Asl3 e presiden-
te di Federsanità Anci Liguria negli 
ultimi dieci anni traccia un bilancio 
con la fine della struttura di Anci, 
sciolta per effetto della riforma del-
la sanità, con la chiusura delle azien-
de sanitarie.

E infatti venerdì 6 febbraio, alle 
11, presso la sala Piccardo di Anci Li-
guria, nel cortile minore di Palazzo 
Ducale, si svolgerà l’evento Oltre Fe-
dersanità, il futuro della Liguria, pro-
prio con Luigi Carlo Bottaro. 

Presidente Bottaro, innanzitutto 
cosa ne sarà di Federsanità Liguria?
«La struttura, così come ho avuto 
l’onore di guidarla, finisce qui. Per 
effetto della riforma, la federazione 
di aziende non ha più ragione, visto 
che ora c’è una Asl unica. Ma Anci 
ha previsto soluzioni, i sindaci, che 
sono responsabili della salute sui 
territori, non saranno lasciati da 
soli. Auguro di raggiungere risultati 
altrettanto importanti, come quelli 
raggiunti con Pierluigi Vinai, 
direttore generale di Anci e il suo 
vice Luca Petralia, il comitato 
direttivo e i sindaci». 

Quali sono gli obiettivi raggiunti?
«Il primo è stato riuscire a diventare 
interlocutori credibili per i Comuni. 
Tutti abbiamo la consapevolezza 
dei problemi della sanità, ma non 
sempre si vedono le reali esigenze 
dei cittadini. Per prima cosa 
abbiamo avviato un confronto 
diretto con i sindaci, fatto di 
ascolto, proposte e condivisione. E i 
risultati sono arrivati anche nei 
momenti di grande difficoltà». 

Come durante il Covid?
«Occorreva organizzare 
velocemente i centri di 
vaccinazione, gli hub erano 
sicuramente una risposta 
efficiente, ma rischiavano di 
tagliare fuori le aree interne. 
Federsanità è andata un po’ 
controcorrente: con le aziende 
sanitarie e i sindaci, siamo riusciti a 
organizzare centri vaccinali nelle 
vallate, in val Trebbia, in alta valle 
Scrivia, in valle Stura». 

Le aree interne: in questi anni di 
dissolvimento della sanità 
territoriale in Liguria, come avete 
fatto a riattivare una presenza 
nell’entroterra?
«Abbiamo cercato di sopperire alle 
carenze dei medici di famiglia, con 
una rete fitta e diversificata: 
ascoltando le esigenze di sindaci e 
cittadini, coinvolgendo le 

pubbliche assistenze, le case di 
riposo convenzionate, le farmacie. 
Abbiamo costruito un modello che 
Federsanità nazionale ci ha chiesto 
di presentare al Senato, diventando 
best practice a livello nazionale». 

Quando si è inventato il primo 
ambulatorio mobile?
«Era il 2014. Era il modo più veloce e 
efficace di attivare presidi sanitari 
territoriali, raggiungere le aree in 
difficoltà. E non parlo solo di quelle 
interne, c’erano aree lontane dai 
servizi anche nel centro della città, 
come il Cep, il Lagaccio o Begato»

È vero che quando avete 
proposto il primo dipartimento dei 
corretti stili di vita, che ora è anche 
stato aperto dal ministero della 
Salute, nessuno credeva nel 
progetto?
«È stato proposto da Asl3 per la 
prima volta nel 2017, ci guardavano 
come fossimo zombie, tanto che 
abbiamo faticato a farlo decollare. 
Ora ne parlano tutti, per gli 
importantissimi risultati nel campo 
della prevenzione». 

Com’è riuscito a trasformare i 
suoi primari in star dei teatri 
dell’entroterra?
«Guardi partivano volontari — ride 
— da Sampierdarena andavano a 
Rovegno, Casella, Campo Ligure, a 
spiegare ai cittadini, ciascuno per la 
propria specialità, come vivere più 
a lungo in salute. Sempre sold out. 
Perché i cittadini si sono sentiti 
ascoltati, tutelati e informati».

Tra un mese e mezzo apriranno le 
Case di Comunità: funzioneranno?
«La Liguria è tra le regioni più 
vicine al traguardo, so per Asl3 che 
la fatica è stata immensa per 
arrivare a realizzare le strutture 
entro il tempo: saranno tutte 
pronte. La partita ora è non soltanto 
riempirle di operatori, ma di 
contenuti, di percorsi, far sentire al 
cittadino che quello è un posto cui 
rivolgersi con fiducia». 

Cosa lascia oggi l’esperienza di 
Federsanità alla sanità Ligure?
«Un dogma inossidabile: 
condividere le scelte, 
compartecipare, non calare 
dall’alto sui sindaci, e i territori, le 
scelte. Solo lavorando con i Comuni 
il risultato si centra al 100%, 
soddisfa i cittadini e gli operatori. 
Non è la via più breve, ma è quella 
più solida e proattiva per fare sanità 
pubblica». 

S i alza la tensione sociale intor-
no alla riforma sanitaria della 
giunta Bucci e i sindacati accen-

dono un faro sugli ospedali Galliera 
e Villa Scassi. «Per effetto della rifor-
ma, al Galliera medici, infermieri e 
Oss non sanno per chi lavoreranno, 
mentre a Sampierdarena i lavorato-
ri  sono  stati  trasferiti  alla  nuova  
azienda Aom senza neppure consul-
tarli, con una scelta imposta unilate-
ralmente», denuncia la Uil che sale 
sul piede di guerra e minaccia lo sta-
to  di  agitazione.  «La  situazione  è  
sempre più preoccupante», attacca-
no Milena Speranza, segretaria Uil 
Fpl Liguria e Marco Vannucci, segre-
tario Uil Fpl Genova. 

È durissimo l’intervento dei sinda-
calisti, a cominciare dalla situazio-
ne di limbo in cui si trova il Galliera, 
perché il suo ingresso nell’Azienda 
ospedaliera metropolitana prevede 
comunque una convenzione che, a 
un mese e mezzo dall’entrata in vigo-
re della riforma sanitaria, deve anco-
ra essere scritta. «Al Galliera, il futu-
ro continua a rimanere incerto — di-
cono Speranza e Vannucci — non è 
chiaro se le funzioni, le attività e la 
conseguente  programmazione  de-
gli obiettivi passeranno sotto la nuo-
va Aom, insieme a tutto il personale, 
oppure se verranno trasferite solo 

funzioni  e  programmazione,  men-
tre il personale continuerà a dipen-
dere dal Galliera». Spiegano i sinda-
calisti che la seconda ipotesi sareb-
be più pericolosa per i lavoratori per-
ché «potrebbero essere penalizzati 
anche economicamente». Definisco-
no la riforma «ambiziosa», anche se 
non ne contestano l’obiettivo, ma «il 
metodo di attuazione». I sindacali-
sti  indicano il  caso Galliera:  «Non 
sappiamo nulla della convenzione 
tra il consiglio di amministrazione 
dell’ospedale e  la  Regione Liguria  
che appare più come un contrasto 

che come una collaborazione e ri-
schia di generare disagi e difficoltà 
per i pazienti e per gli operatori». E 
proprio sul Galliera Speranza e Van-
nucci minacciano «iniziative di mo-
bilitazione e protesta, se non doves-
simo essere coinvolti, o venissero ri-
fiutate le nostre proposte».

Il direttore generale dell’ospeda-
le di Carignano, Francesco Quaglia, 
spiega che il confronto sindacale sa-
rà avviato al più presto, ma prima de-
ve  essere  perfezionato  l’impianto  
della convenzione: «Sarà pronta tra 
alcune settimane — dire — stiamo la-

vorando con Regione per costruirla. 
Prima di coinvolgere i sindacati dob-
biamo determinarne i capisaldi e c’è 
ancora da lavorare. Di sicuro, l’obiet-
tivo è tutelare il personale in servi-
zio al Galliera, anche per quanto ri-
guarda il rischio di disparità contrat-
tuali». Anche la Regione conferma 
un fitto  calendario  di  incontri  tra  
vertici di Atsl, Aom e Galliera, e con-
ferma la stesura della convenzione 
«in qualche settimana». 

La  protesta  della  Uil  coinvolge  
dunque anche le procedure di tra-
sferimento del  personale dal  Villa 
Scassi, con medici, infermieri, Oss, 
tecnici e amministrativi spostati dal 
primo  gennaio  2026  dall’ex  Asl3,  
cancellata,  all’Aom.  «Evidenziamo  
— spiegano i sindacalisti — la manca-
ta consultazione dei lavoratori, an-
che attraverso un bando che preve-
desse un percorso di mobilità volon-
taria,  per  consentire  la  scelta  tra  
l’opzione  ospedaliera  o  quella  sul  
territorio,  considerando anche an-
zianità di servizio e le competenze 
maturate. La scelta invece è stata im-
posta unilateralmente, senza alcun 
coinvolgimento  delle  componenti  
sindacali e delle Rsu, contrariamen-
te a quanto invece è previsto inequi-
vocabilmente dalla normativa». 
— M.BO.

R Medici
in corsia
La riforma
sanitaria
ha rivoluzionato
la struttura 
del lavoro
nelle aziende

I numeri

1700
Galliera. Il futuro dei dipendenti 
dell’ospedale di Carignano 
dipende dai termini della 
convenzione con Regione e che 
deve essere ancora perfezionata

1195
Villa Scassi. Tutti i lavoratori di 
Sampierdarena sono stati trasferiti 
d’ufficio nella nuova Azienda 
ospedaliera metropolitana 

di MICHELA BOMPANI 

l’Intervista

Riforma sanitaria, cresce lo scontro
Galliera ancora senza convenzione
Nel mirino della Uil
anche i trasferimenti dei
dipendenti di Villa Scassi
Il sindacato minaccia
lo stato di agitazione

Bottaro “Aree interne
Covid e stili di vita
tre sfide superate”

Dodici anni fa
i primi ambulatori mobili
Era il modo più veloce
e efficace di attivare 

presidi sanitari territoriali
Luigi Carlo bottaro

presidente Federsanità anci liguria
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di MICHELA BOMPANI

I l direttore del Dipartimento Salu-
te  della  Regione  Liguria,  Paolo  
Bordon, è in pole position per l’in-

carico di direttore generale della Re-
gione, andando a occupare il presti-
gioso incarico lasciato vacante da  
Claudia Morich, nominata assesso-
ra al Bilancio, dopo l’allargamento 
della giunta Bucci a nove assessori. 

Il manager della Sanità che ha di 
fatto messo a terra la riforma sanita-
ria voluta dal presidente Bucci, ha 
presentato la propria candidatura a 
ricoprire il ruolo di direttore genera-
le della Regione, avendone i requisi-
ti, e tra le candidature la sua posizio-
ne sarebbe molto avanzata. Il gover-
natore è determinato a non lasciare 
un incarico così cruciale scoperto, 
ma è difficile individuare un profilo 
professionale dinamico, ma anche 
molto robusto necessario all’incari-
co, dopo il lungo impegno di Mori-
ch. E il curriculum di Bordon sareb-
be in cima alla pila sulla scrivania 
del  presidente  Bucci,  anche  se  la  
neoassessora Morich potrebbe cer-
care di dare continuità al suo lavo-
ro, facendo pendere la bilancia a fa-
vore di altri suoi collaboratori. 

Se il presidente Bucci farà cadere 
la scelta sul nome di Bordon, per il 
manager che a lungo ha lavorato nel-
la sanità emiliana si tratterebbe non 

soltanto di un avanzamento di car-
riera all’interno della Regione, ma si 
profilerebbe il doppio incarico, vi-
sto che non lascerebbe il suo ruolo 
di direttore del Dipartimento Salu-
te. Del resto, anche se la riforma sa-
nitaria è già stata avviata, a giugno 
dovrà partire la seconda rivoluzio-
ne, voluta da Bucci e che Bordon sta 
rifinendo con una squadra di lavoro 
dedicata: la riforma socio-sanitaria. 

E sempre sul fronte delle nomine, 
in queste ore sta scadendo il bando 
per l’incarico di direttore sociosani-
tario della nuova Atsl: a un passo dal-
la nomina, come già trapelato, ci sa-

rebbe Pierluigi Vinai, ora direttore 
generale di Anci Liguria, che potreb-
be entrare nel pieno delle sue nuove 
funzioni all’inizio di marzo. 

Intanto in Regione ha suscitato la 
protesta del Pd l’arrivo di una nota 
del governo, già preannunciata a di-
cembre, con cui si chiedono chiari-
menti sulla riforma sanitaria. «Il go-
verno Meloni, amico della giunta li-
gure,  è dovuto intervenire per se-
gnalare criticità pesanti, altro che ri-
forma solida e condivisa - denuncia 
il consigliere regionale dem, Simo-
ne D’Angelo - e intanto si è aperto an-
che il caso Galliera: a oltre un mese 
dalla riforma, la convenzione con la 
Regione non c’è ancora. E medici, in-
fermieri e operatori non sanno per 
chi lavoreranno». 

di VALENTINA EVELLI

I l 30% dei farmaci prescritti sono 
inappropriati, inefficaci o danno-
si per i pazienti. Parte da qui il  

protocollo sperimentale sulla depre-
scrizione, la riduzione di farmaci, al-
l’ospedale Villa Scassi. Un progetto 
pilota che ha coinvolto una trentina 
di pazienti tra il reparto di Medicina 
Interna, alcuni non ricoverati e de-
genti di una rsa genovese. «I farmaci 
prescritti  in  modo  inappropriato  
possono portare effetti tossici e peri-
colosi per l’organismo, soprattutto 
per gli anziani fragili – spiega il pro-
fessor  Andrea  Giusti,  direttore  di  
Medicina Interna all’ospedale Villa 
Scassi – Parliamo di ulcere, cadute 
con perdita di coscienza dovuta ad 
aritmia  o  alla  pressione  arteriosa,  
sanguinamenti ma anche alterazio-
ni dello stato di coscienza, dall’an-
sia a situazioni soporifere, disturbi 
vascolari e polmoniti. Pazienti che, 
in molti casi, si riversano sui pronto 
soccorsi già oberati di lavoro. Situa-
zioni che potrebbero essere evita-
te». E la prescrizione non corretta 
coinvolge spesso le medicine più dif-
fusi come i gastroprotettori, tra i più 
venduti in Italia, eppure nel 90% dei 

casi  utilizzati  in  modo  improprio.  
Così come gli anti infiammatori, l’i-
buprofene, che può provocare an-
che l’ulcera. Ma quali sono le cause 
delle prescrizioni improprie? «I fat-
tori che entrano in gioco sono molte-
plici- continua il professor Giusti – 

Ogni specialista che interviene nel-
la cura di un paziente, soprattutto 
degli anziani, è un direttore d’orche-
stra ma manca un regista che abbia 
una visione d’insieme della situazio-
ne. Per questo è fondamentale rivol-
gersi almeno due volte all’anno al  

medico di famiglia per fare una rico-
gnizione farmacologica  e  valutare  
modalità, interferenze e dosaggi del-
le medicine». A cui si aggiunge an-
che  l’autosomministrazione  di  un  
farmaco, senza rivolgersi a uno spe-
cialista, e confezioni di compresse a 

numero fisso che spesso restano nel-
l’armadietto di casa e vengono poi 
riutilizzate, erroneamente, in situa-
zioni simili. Il progetto ha analizza-
to lo stato di salute dei pazienti, le 
abitudini di vita, dal fumo al consu-
mo  di  alcol,  e  fatto  un’anamnesi  
completa anche grazie alla collabo-
razione  dell’Università  di  Torino  
che utilizzando l’intelligenza artifi-
ciale ha sviluppato dei software che 
hanno permesso di avere una visio-
ne d’insieme sullo stato di salute del 
paziente e capire quali farmaci fos-
se meglio utilizzare e quali evitare. 
«Un cambio di prospettiva dal pun-
to di vista culturale perché noi medi-
ci siamo i primi abituati a conclude-
re la visita con una prescrizione far-
macologica – rilancia il professor An-
drea Giusti- Invece dovremmo ridur-
re sensibilmente le prescrizioni, per 
migliorare la qualità di vita dei pa-
zienti che comporta, di conseguen-
za, anche di un risparmio da milioni 
di euro per il sistema sanitario. E la 
sperimentazione prevede di  intro-
durre anche la consulenza dei far-
macisti ospedalieri». I  risultati  del 
protocollo pilota dell’ospedale Villa 
Scassi saranno presentati a maggio 
al congresso nazionale Fadoi, la fe-
derazione delle associazioni dei diri-
genti ospedalieri internisti. 

Il manager pronto 
a sostituire Claudia Morich 
passata in giunta 
ma mantenendo l’incarico
alla guida della sanità

T La sed di Regione Liguria in piazza De Ferrari. A destra Paolo Bordon
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Regione, Bordon in pole position
per l’incarico di direttore generale
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L’iniziativa

“L’azzardo come neuromarketing”
Genova settima provincia in Italia

Si è svolto a Palazzo Ducale presso la sede di Anci 
Liguria, un incontro organizzato con il Dipartimento 
stili di vita di Asl Tre-Ats Liguria, dal titolo 
“Capitalismo limbico, neuro marketing, pubblicità 
ingannevole e gioco d azzardo”. 
Il gioco d’azzardo viene considerato come esempio 
paradigmatico di neuromarketing, con Genova che 
si colloca in una posizione poco invidiabile, ovvero 
al settimo posto fra i capoluoghi di provincia per 
gioco on line. Bisogna cambiare strategia di 
prevenzione. Il tema rientra nella campagna sugli 
stili di vita e contro le dipendenze (anche da alcol, 
sostanze e abuso di dispositivi): “Il binomio social e 
scommesse sportive fra affrontato in modo nuovo 
attraverso azioni fondate sull evidenza scientifica”, 
osservano gli organizzatori. Nella foto da sinistra 
Gianni Testino, il direttore di Area 3 Ivan Mazzoleni, 
l’assessora Cristina Lodi, Patrizia Balbinot e Luca 
Petralia vicedirettore di Anci Liguria.

T Il professor Andrea 
Giusti, direttore 
di Medicina Interna 
all’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena

Troppi farmaci prescritti
Progetto pilota a Villa Scassi
per ridurre l’abuso di medicine
“Tanti gli effetti dannosi”
Coinvolti 30 pazienti 
tra il reparto di Medicina 
Interna, altri non ricoverati 
e degenti di una Rsa 
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ma è difficile individuare un profilo 
professionale dinamico, ma anche 
molto robusto necessario all’incari-
co, dopo il lungo impegno di Mori-
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be in cima alla pila sulla scrivania 
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di FABRIZIO CERIGNALE

Quando avremo una richiesta 
formale da parte dell’Evan-
gelico che ci comunica che 

vogliono cedere Voltri, noi lo pren-
deremo a braccia aperte e non ci ti-
reremo indietro nel modo più asso-
luto». L’assessore alla Sanità della 
Regione Liguria Massimo Nicolò, a 
margine  del  punto  stampa sulla  
campagna  vaccinale,  interviene  
sull’indiscrezione  pubblicata  da  
Repubblica sulla possibilità di inte-
grazione all’interno dell’Aom,  l’a-
zienda ospedaliera metropolitana 
della struttura di Voltri. La notizia 
arriva in una giornata densa di ap-
puntamenti per il mondo sanitario 
genovese, che si è aperto con il con-
vegno “Oltre Federsanità il futuro 
della  Liguria”,  un’occasione  per  
guardare al futuro - Federsanità di-
venterà una delle commissioni te-
matiche di Anci Liguria - ma anche 
per fare il bilancio dell’ultimo de-
cennio, guidato da Luigi Bottaro. 
«La sfida più difficile è stata quella 
del Covid - ha spiegato - perché lì 
siamo trovati un po’ tutti imprepa-
rati, ma l’abbiamo vinta grazie alla 
comunicazione, allo scambiarsi le 
opinioni, a cercare di appianare le 
divergenze. Sono stati anni di risul-
tati  importanti:  siamo  riusciti  a  
creare una rete assistenziale che 
ha unito i grandi hub cittadini ai 
territori dell’entroterra grazie alla 
sinergia con i  sindaci e il  nostro 
progetto sulle aree interne è stato 
preso come modello pilota per ri-
portare la normalità dove non c’e-
ra più assistenza primaria.  E poi 
l’attenzione alla prevenzione: all’i-
nizio sembrava una sfida folle par-
lare di corretti stili di vita ma oggi 
è  un tema centrale nel  dibattito 
pubblico». Intanto la Regione de-
ve fare i conti anche con i rilievi 
del ministero relativi alla riforma 
ma  l’assessore  si  dice  ottimista:  
«Seguiremo quello che ci dice il go-
verno», e aggiunge alcune precisa-
zioni.  «Voglio essere chiaro:  non 
c’è nessuna preoccupazione -  ha 
detto - di una perdita del riconosci-
mento Irccs  al  San Martino,  che 
non è in discussione. La nostra è 
una legge importante, molto detta-
gliata che spazia su tantissimi am-

biti, che ha un contenuto tecnico 
rilevante ed era inevitabile che il 
Ministero facesse delle osservazio-
ni. Io sono andato a Roma in questi 
giorni, ho avuto interlocuzioni col 
Ministro della Sanità, col capo di 
gabinetto, con il Direttore Genera-
le degli Irccs, e mi hanno dato am-
pie rassicurazioni». Intanto, arriva-
no numeri  importanti  sul  fronte 
delle vaccinazioni  antinfluenzali.  
Al  monitoraggio  del  4  febbraio  
2026, infatti, la Liguria ha registra-
to la somministrazione di 341.655 
dosi di vaccino, superando di qua-
si 50 mila unità dosi dello stesso 
periodo dello scorso anno. «La gra-

tuità per tutti i cittadini è stata la 
chiave di volta di questa campa-
gna - ha sottolineato Nicolò - insie-
me al lavoro della task force». Un 
impegno che ha permesso, tra l’al-
tro, secondo la Regione, di raffor-
zare  l’organizzazione  sanitaria  
con protocolli condivisi, posti let-
to dedicati e una gestione integra-
ta ospedaliera e territoriale. «I dati 
confermano il successo della stra-
tegia – ricorda il direttore della Cli-
nica Malattie Infettive dell’Ospeda-
le Policlinico San Martino, Matteo 
Bassetti - nel momento clou della 
campagna vaccinale,  tra  fine  di-
cembre e inizio gennaio, sono sta-

te immunizzate oltre 100.000 per-
sone in più rispetto all’anno prece-
dente,  un incremento di  circa il  
40%. Si tratta di un risultato che si 
è tradotto in un impatto contenu-
to sulle strutture sanitarie: a fron-
te di un aumento degli accessi ai 
pronto soccorso per sindromi re-
spiratorie a livello nazionale». L’o-
biettivo, adesso, rimane quello di 
garantire un monitoraggio costan-
te fino al termine della stagione, 
analizzando i  flussi  dell’anagrafe 
vaccinale e la circolazione dei vi-
rus per migliorare sempre di più la 
risposta territoriale e ospedaliera. 

Medicina, Link vuole aprire
una facoltà privata: è polemica

di VALENTINA EVELLI

D opo il caos del semestre filtro, 
l’università Link Campus pun-
ta ad aprire una nuova sede in 

Liguria per le facoltà di Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e Fisiotera-
pia. L’ateneo privato, fondato a Ro-
ma dall’ex ministro Vincenzo Scotti, 
e già attivo con i corsi di Medicina 
anche a Fano, Ascoli Piceno e Nove-
drate in provincia di Como vorreb-
be espandersi con una nuova sede 
in provincia di Savona. La richiesta 
è già stata inviata formalmente alla 

Regione e nei giorni scorsi è stata 
presentata al Co.re.coo (il Comitato 
Regionale di Coordinamento delle 
Attività  Universitarie)  presieduto  
dall’Università di Genova che ha da-
to parere negativo (non vincolante 
ma soltanto consultivo) alla possibi-
le apertura. «L’ateneo copre già il  
fabbisogno richiesto dal sistema sa-
nitario  — conferma Piero  Ruggeri,  
preside della scuola di Scienze Medi-
che e Farmaceutiche dell’Università 
di Genova — E analizzando i numeri 
già nei prossimi due anni i neo lau-
reati  in  Medicina saranno più dei  
colleghi che andranno in pensione. 
I  problemi riguardano soprattutto  
la  carenza  di  professionisti  per  le  

specializzazioni con le borse di me-
dicina d’urgenza, medicina interna 
e chirurgia generale che restano sco-
perte». Contro la possibile attivazio-
ne dei corsi di Link Campus, che do-
vrebbe avviare anche una conven-
zione con le aziende sanitarie per ga-
rantire le ore di tirocinio in corsia, si 
schierano anche gli studenti che sot-
tolineano il costo delle rette, fino a 
25 mila euro l’anno. «Il  fallimento 
del semestre filtro viene utilizzato 
per legittimare l’ingresso di atenei 
privati for profit nel sistema formati-
vo e sanitario — spiega Michele Ciul-
la, studente di Sinistra Universitaria 
e rappresentante al Co.re.coo — L’ac-
cesso a questi corsi è riservato sol-
tanto chi può permetterselo econo-
micamente». Sulla questione inter-
viene anche il Pd. «Dopo aver spinto 
verso la privatizzazione della sanità, 
ora provano ad aprire la strada alla 
privatizzazione anche dell’universi-
tà — attacca il consigliere regionale 
Roberto  Arboscello  —  Un  disegno  
che smaschera tutta l’ipocrisia del 
centrodestra». 

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’assessore Massimo Nicolò
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di FABRIZIO CERIGNALE

Quando avremo una richiesta 
formale da parte dell’Evan-
gelico che ci comunica che 

vogliono cedere Voltri, noi lo pren-
deremo a braccia aperte e non ci ti-
reremo indietro nel modo più asso-
luto». L’assessore alla Sanità della 
Regione Liguria Massimo Nicolò, a 
margine  del  punto  stampa sulla  
campagna  vaccinale,  interviene  
sull’indiscrezione  pubblicata  da  
Repubblica sulla possibilità di inte-
grazione all’interno dell’Aom,  l’a-
zienda ospedaliera metropolitana 
della struttura di Voltri. La notizia 
arriva in una giornata densa di ap-
puntamenti per il mondo sanitario 
genovese, che si è aperto con il con-
vegno “Oltre Federsanità il futuro 
della  Liguria”,  un’occasione  per  
guardare al futuro - Federsanità di-
venterà una delle commissioni te-
matiche di Anci Liguria - ma anche 
per fare il bilancio dell’ultimo de-
cennio, guidato da Luigi Bottaro. 
«La sfida più difficile è stata quella 
del Covid - ha spiegato - perché lì 
siamo trovati un po’ tutti imprepa-
rati, ma l’abbiamo vinta grazie alla 
comunicazione, allo scambiarsi le 
opinioni, a cercare di appianare le 
divergenze. Sono stati anni di risul-
tati  importanti:  siamo  riusciti  a  
creare una rete assistenziale che 
ha unito i grandi hub cittadini ai 
territori dell’entroterra grazie alla 
sinergia con i  sindaci e il  nostro 
progetto sulle aree interne è stato 
preso come modello pilota per ri-
portare la normalità dove non c’e-
ra più assistenza primaria.  E poi 
l’attenzione alla prevenzione: all’i-
nizio sembrava una sfida folle par-
lare di corretti stili di vita ma oggi 
è  un tema centrale nel  dibattito 
pubblico». Intanto la Regione de-
ve fare i conti anche con i rilievi 
del ministero relativi alla riforma 
ma  l’assessore  si  dice  ottimista:  
«Seguiremo quello che ci dice il go-
verno», e aggiunge alcune precisa-
zioni.  «Voglio essere chiaro:  non 
c’è nessuna preoccupazione -  ha 
detto - di una perdita del riconosci-
mento Irccs  al  San Martino,  che 
non è in discussione. La nostra è 
una legge importante, molto detta-
gliata che spazia su tantissimi am-

biti, che ha un contenuto tecnico 
rilevante ed era inevitabile che il 
Ministero facesse delle osservazio-
ni. Io sono andato a Roma in questi 
giorni, ho avuto interlocuzioni col 
Ministro della Sanità, col capo di 
gabinetto, con il Direttore Genera-
le degli Irccs, e mi hanno dato am-
pie rassicurazioni». Intanto, arriva-
no numeri  importanti  sul  fronte 
delle vaccinazioni  antinfluenzali.  
Al  monitoraggio  del  4  febbraio  
2026, infatti, la Liguria ha registra-
to la somministrazione di 341.655 
dosi di vaccino, superando di qua-
si 50 mila unità dosi dello stesso 
periodo dello scorso anno. «La gra-

tuità per tutti i cittadini è stata la 
chiave di volta di questa campa-
gna - ha sottolineato Nicolò - insie-
me al lavoro della task force». Un 
impegno che ha permesso, tra l’al-
tro, secondo la Regione, di raffor-
zare  l’organizzazione  sanitaria  
con protocolli condivisi, posti let-
to dedicati e una gestione integra-
ta ospedaliera e territoriale. «I dati 
confermano il successo della stra-
tegia – ricorda il direttore della Cli-
nica Malattie Infettive dell’Ospeda-
le Policlinico San Martino, Matteo 
Bassetti - nel momento clou della 
campagna vaccinale,  tra  fine  di-
cembre e inizio gennaio, sono sta-

te immunizzate oltre 100.000 per-
sone in più rispetto all’anno prece-
dente,  un incremento di  circa il  
40%. Si tratta di un risultato che si 
è tradotto in un impatto contenu-
to sulle strutture sanitarie: a fron-
te di un aumento degli accessi ai 
pronto soccorso per sindromi re-
spiratorie a livello nazionale». L’o-
biettivo, adesso, rimane quello di 
garantire un monitoraggio costan-
te fino al termine della stagione, 
analizzando i  flussi  dell’anagrafe 
vaccinale e la circolazione dei vi-
rus per migliorare sempre di più la 
risposta territoriale e ospedaliera. 

Medicina, Link vuole aprire
una facoltà privata: è polemica

di VALENTINA EVELLI

D opo il caos del semestre filtro, 
l’università Link Campus pun-
ta ad aprire una nuova sede in 

Liguria per le facoltà di Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e Fisiotera-
pia. L’ateneo privato, fondato a Ro-
ma dall’ex ministro Vincenzo Scotti, 
e già attivo con i corsi di Medicina 
anche a Fano, Ascoli Piceno e Nove-
drate in provincia di Como vorreb-
be espandersi con una nuova sede 
in provincia di Savona. La richiesta 
è già stata inviata formalmente alla 

Regione e nei giorni scorsi è stata 
presentata al Co.re.coo (il Comitato 
Regionale di Coordinamento delle 
Attività  Universitarie)  presieduto  
dall’Università di Genova che ha da-
to parere negativo (non vincolante 
ma soltanto consultivo) alla possibi-
le apertura. «L’ateneo copre già il  
fabbisogno richiesto dal sistema sa-
nitario  — conferma Piero  Ruggeri,  
preside della scuola di Scienze Medi-
che e Farmaceutiche dell’Università 
di Genova — E analizzando i numeri 
già nei prossimi due anni i neo lau-
reati  in  Medicina saranno più dei  
colleghi che andranno in pensione. 
I  problemi riguardano soprattutto  
la  carenza  di  professionisti  per  le  

specializzazioni con le borse di me-
dicina d’urgenza, medicina interna 
e chirurgia generale che restano sco-
perte». Contro la possibile attivazio-
ne dei corsi di Link Campus, che do-
vrebbe avviare anche una conven-
zione con le aziende sanitarie per ga-
rantire le ore di tirocinio in corsia, si 
schierano anche gli studenti che sot-
tolineano il costo delle rette, fino a 
25 mila euro l’anno. «Il  fallimento 
del semestre filtro viene utilizzato 
per legittimare l’ingresso di atenei 
privati for profit nel sistema formati-
vo e sanitario — spiega Michele Ciul-
la, studente di Sinistra Universitaria 
e rappresentante al Co.re.coo — L’ac-
cesso a questi corsi è riservato sol-
tanto chi può permetterselo econo-
micamente». Sulla questione inter-
viene anche il Pd. «Dopo aver spinto 
verso la privatizzazione della sanità, 
ora provano ad aprire la strada alla 
privatizzazione anche dell’universi-
tà — attacca il consigliere regionale 
Roberto  Arboscello  —  Un  disegno  
che smaschera tutta l’ipocrisia del 
centrodestra». 
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di MICHELA BOMPANI

L’ ospedale Galliera si prepara 
a passare la gestione dei pro-
pri laboratori all’Aom, la nuo-

va azienda metropolitana ospedalie-
ra. Si tratta di un trasferimento che 
sarà annunciato ai sindacati marte-
dì  da  parte  dell’amministrazione  
dell’ente ospedaliero e si configura 
come “cessione di ramo d’azienda” 
all’Aom. Come raccontato qualche 
giorno fa da Repubblica, la conven-
zione necessaria tra Aom e lo stesso 
Galliera, però, che dovrebbe inqua-
drare l’operazione, ovvero l’ingres-
so dell’ospedale Galliera nell’Aom, 
insieme a Policlinico San Martino e 
ospedale di Villa Scassi, non è anco-
ra stata formalizzata, anche se viene 
considerata imminente  dai  vertici  
dell’ospedale di Carignano, che par-
lano di alcune settimane necessarie 
per metterla a punto e firmarla. 

«Un passaggio fondamentale per 
l’ospedale  Galliera  avviene  senza  
che i lavoratori ne sappiano nulla», 
attacca dice Gianni Pastorino, capo-
gruppo  della  Lista  Orlando  presi-
dente e coordinatore di Linea Condi-
visa, che traccia un bilancio dei pri-
mi quaranta giorni della riforma sa-
nitaria regionale, «dove si susseguo-
no i nodi amministrativi, tra conven-
zioni, cessioni di rami d’azienda e 
trasferimenti  di  dipendenti  anche  
senza consenso», tra ex Asl3 e Aom, 
ad esempio. E proprio i nuovi pas-

saggi compiuti dall’ospedale Gallie-
ra consolidano il consigliere Pastori-
no su ciò che ha denunciato fin dal-
l’entrata in vigore della riforma, dal 
1° gennaio di quest’anno: «Il passag-
gio dell’ospedale di Sampierdarena, 
Villa Scassi, alla Aom è una cessione 
di ramo d’azienda, che avrebbe ri-
chiesto procedure, ai sensi dell’arti-
colo 2112 del codice civile, completa-
mente ignorate». E mentre il gover-

no ha sollevato rilievi gravi alla Re-
gione, proprio per procedure consi-
derate irregolari nell’attuazione del-
la riforma, «viene messa in discus-
sione la tenuta dell’Aom e di profila 
il rischio di perdita dello status di 
Irccs per il San Martino», dice Pasto-
rino. Per il consigliere e per i sinda-
cati,  infatti,  ci  sono parecchi nodi 
nella  procedura  di  accorpamento  
degli ospedali genovesi nella Aom: 
«Solo a metà gennaio, a riforma par-
tita, è arrivata la convenzione, one-
rosa, che consente al personale di 
Villa Scassi di operare anche nelle 
strutture dell’ospedale Antero Mico-

ne, della Colletta di Arenzano e del 
Gallino a Pontedecimo — dice Pasto-
rino — altrimenti le sale operatorie si 
sarebbero fermate». Gli anestesisti 
rianimatori, infatti, «sono stati tra-
sferiti  solo  successivamente»,  ag-
giunge  il  consigliere  regionale.  E  
proprio l’ospedale di Sampierdare-
na — spostato all’interno dell’Aom, 
mentre fino al 31 dicembre dipende-
va dalla Asl3 — ha visto «il trasferi-
mento coatto di circa 1200 dipen-
denti, mentre altre strutture sono ri-
maste  formalmente  esterne  al-
l’Aom, come il Micone o il Gallino, 
pur svolgendo funzioni indispensa-
bili.  È una scelta che restituisce il  

senso di  una ri-
forma priva di vi-
sione e  di  reale  
conoscenza  del  
territorio».  Poi  
c’è il nodo dei la-
voratori: «A ren-
dere  il  quadro  
ancora più para-
dossale — aggiun-
ge  Pastorino  —  
c’è  il  fatto  che  
l’Aom non è nata 
come una nuova 
azienda  dotata  
di un proprio co-
dice  fiscale,  ma  
come  un’esten-
sione  del  San  
Martino. E i 1195 
dipendenti di Vil-
la Scassi devono 
ancora  percepi-
re  emolumenti  
relativi al 2025 e 

si troveranno a subire il disagio di 
avere due sostituti d’imposta, ovve-
ro a pagare di tasca loro l’operazio-
ne». Un altro punto critico, secondo 
il consigliere, sarebbero le «gravi dif-
ficoltà di comunicazione informati-
ca tra le strutture — spiega — la real-
tà è che l’ospedale di Sampierdare-
na, nell’Aom, continua a essere in-
formaticamente  impermeabile  ri-
spetto al Policlinico San Martino», 
Ovvero i dati dei due ospedali non 
“parlerebbero”. Il fronte del perso-
nale è tra quelli più critici: «È il caos 
— dice — medici, infermieri e opera-
tori  continuano a contattarmi per 
capire chi decide, chi firma,  quali 
siano le responsabilità. È come se la 
riforma non fosse mai avvenuta, ma 
allo stesso tempo le vecchie Asl, che 
arginavano il crollo della sanità pub-
blica, non esistono più, Intanto le li-
ste di attesa peggiorano, lo sportello 
Diritto Salute, attivato da Linea Con-
divisa. registra un aumento delle se-
gnalazioni rispetto al 31 dicembre». 

Sono 788 le famiglie liguri che 
rimarranno fuori, pur avendo-
ne  diritto,  da  ogni  rimborso  

delle rette pagate la scorsa estate 
per i centri estivi. 

Sembra una notizia fuori stagio-
ne, ma i voucher per i centri estivi 
frequentati dai bambini e ragazzi li-
guri dall’11 giugno al 12 settembre 
2025, vengono erogati soltanto in 
queste settimane da parte della Re-
gione Liguria. E rimborsano le fami-
glie aventi diritto che, però, hanno 
già anticipato i costi delle rette. 

Se le domande ritenute ammissi-
bili e presentate dalle famiglie per 
ricevere il voucher regionale sono 
state 5650, 788 di esse rimarranno 
scoperte dai fondi, perché la Regio-
ne ha esaurito lo stanziamento. 

Non solo c’è chi rimane fuori, ma 
c’è anche chi, avendo diritto a un 
rimborso di diverse centinaia di eu-
ro, si è visto accreditare poche deci-
ne di euro, come denuncia la capo-
gruppo regionale Avs, Selena Can-

dia che presenterà sul caso un’in-
terrogazione in aula. 

«Quest’estate  avevamo  chiesto  
alla Regione, durante le modifiche 
di bilancio,  di  aumentare i  fondi 
perché  sarebbero  arrivate  molte  

domande — spiega Candia — il cen-
tro estivo è infatti ormai fondamen-
tale per la maggior parte delle fami-
glie, perché la lunga pausa scolasti-
ca estiva non si concilia con genito-
ri che lavorano. Si tratta, inoltre, di 
un’occasione importante di sociali-

tà e crescita. La Regione, a luglio, ci 
aveva risposto che non ci sarebbe 
stato bisogno di aumentare i fondi, 
ma in questi giorni abbiamo sco-
perto, dopo diverse segnalazioni, 
che 788 famiglie ammissibili  non 

avranno nessun rimborso». Lo stan-
ziamento complessivo previsto del-
la Regione per i voucher è consisti-
to in 2 milioni di euro.

Già la scorsa estate, la responsa-
bile del settore Infanzia, adolescen-
za e politiche educative di Arci, Va-
nessa Niri, aveva suonato l’allarme 
per il fallimento di una procedura 
che prevede per le famiglie il paga-
mento anticipato dei centri estivi, 
di fatto costringendo sempre più 
genitori a rinunciarvi perché inso-
stenibili.  «In una regione sempre 
più anziana pensiamo che l’atteg-
giamento  della  giunta  Bucci  sia  
miope — dice la consigliera Candia 
— bisogna mettere al primo posto il 
supporto alle famiglie. E sappiamo 
tutti come la mancanza di suppor-
to alla genitorialitá ricada, alla fi-
ne, sulle donne. In tante sono co-
strette a mettersi in aspettativa in 
estate rinunciando allo stipendio 
perché il costo del centro estivo sa-
rebbe comunque più alto». — M.BO.

la polemica

Giordano (M5s): “Il Cup risponde
solo al 25% delle richieste”

«Tre cittadini su quattro vengono 
lasciati senza risposte sanitarie dalla 
Regione Liguria», lo denuncia il 
capogruppo M5s in consiglio 
regionale Stefano Giordano, dopo 
una rilevazione delle risposte che 
darebbe il Cup, il centro unico di 
prenotazioni per visite ed esami 
della Liguria. «La conferma arriva dal 
centro unico di prenotazione 
telefonico: da fonti interne abbiamo 
appreso che gli operatori non 
riescono a soddisfare più del 25% 
delle richieste - dice il consigliere - 
significa che tre cittadini su quattro 
sono costretti a rivolgersi al privato 
o a rinunciare a curarsi”. Gli ultimi 
dati forniti dalla Regione parlano 
invece una riduzione «dal 60% al 10% 
delle persone in lista di attesa». 

I rimborsi stanno
arrivando solo ora

I fondi non bastano
per tutti e anche

chi li riceve spesso
li ottiene sono parziali 

T L’ospedale Villa Scassi
i passaggi dei dipendenti all’Aom 
stanno creando problemi

T L’ospedale 
Galliera ancora
in mezzo
al guado
A destra
Gianni Pastorino

Bonus centri estivi, 788 famiglie escluse

Bambini in
un centro estivo
I bonus stanno
arrivando ora

Martedì i sindacati
incontrano la direzione
dell’ospedale di Carignano
Per la convenzione ancora
diverse settimane d’attesa

Galliera, laboratori all’Aom
e dipendenti Asl trasferiti
Tutti i nodi della riforma
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